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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Presiederà: ALDO NATOLI 
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ANNO XXX (Nuova Sarie) - N, 138 
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Una empia L. ^5 . Arretrata L, 30 



Oggi che tra D.C. e destre è 
iniziata la nobile ^ara a chi è 
più in {juerra contro il comu¬ 
niSmo tra gli interrogativi che 
questi cinque anni di governo 
clericale hanno maturato, uno 
ci sembra, tra gU altri, che 
ineriti rilievo e risposta. Chi 
ha riaperto la strada della le¬ 
galità all’illegalismo eovver- 
titore fascista, airillegalismo 
antircpubblicano monarchico? 
Da quale porta queste forze 
che qualche anno fa sembra- 
\ano definitivamente spente 
c ridotte al rango di movi¬ 
menti minori, gruppi di < no¬ 
stalgici > e di c fcamelots >, so¬ 
no rientrate nella scena poli¬ 
tica nazionale e, prepotente¬ 
mente, bussano alla soglia del 
potere con l’arroganza di chi 
sa che, finche così dura, un 
giorno qualcuno aprirà? 

La domanda vale la pena di 
essere posta, dopo cinque an¬ 
ni di « guerra fredda > in¬ 
terna, dopo avere costatato 
un indubbio rigonGamento dei 
partiti di e.strema destra: e. 
soprattutto, all’ indomani di 
una serie completa di discor¬ 
si di De Gasperi, tutti volti 
a tra.sformare in alleanze del 
sno potere, queste forze per 
ora concorrenti. 

Rispondendo alla doman¬ 
da c Dov'è la crisi? », cosi To¬ 
gliatti, in quel fatale maggio 
del ’4?, quando Eh? Gasperi 
aprì una frattura mai più ri¬ 
solta nel corpo del Paese, scri¬ 
veva su Rinascita: < La crisi 
non sta ne iicHeÌ democrazia, 
nè nei partiti, nè nel tripar¬ 
tito: sta nel semplice fatto di 
un partito di centro il quale 
si rivela, alla prova dei fat¬ 
ti, partito di destra, e dà al- 
restrenia destra una vittoria 
che essa in nessun altro modo 
poteva pensare di realizzare». 

Da questo giudizio, control¬ 
lato dal tempo discende oggi 
facilmente la risposta alla do¬ 
manda iniziale. E' tutto il Pae- 
.sc.se e non la sola D.C. che 
oggi sta pagando, con la ri¬ 
nascita della destra, la guerra 
fredda scatenata contro le si¬ 
nistre nel 194?. Al presente, 
davvero, il < centrismo » de¬ 
mocristiano è crollato^ alla 
prova dei fatti. Per cinque 
anni la D.C, ha colpito sol¬ 
tanto a sinistra: e i dati del¬ 
la guerra fredda parlano chia- 
. ro. Basterebbe il solo contri¬ 
buto fornito a questa < guer¬ 
ra » dal ministero degli In¬ 
terni e dalle Procure, a dare 
un quadro impressionante. In 
cinque anni 6S lavoratori uc¬ 
cisi. 4.2f>‘5 feriti. 156.095 arre- 
aitati. 46.594 condannati a pene 
varie, per 16.208 anni di car¬ 
cere. 

E a destra? A destra questo 
<centro» fece della parola 
d’ordine della pacificazione» 
un moto di capitolazione, dì 
concessione. Anche dopo che 
rillcgalismo fascista aveva da¬ 
to prove di sè palpabili, con 
Portello della Ginestra, l'at- 
tcnfalo di Pallaiitc, gli atten¬ 
tati alle sedi dei partiti anti¬ 
fascisti, il .sabotaggio alla 
Cristoforo Colombo, ecc. Per¬ 
sino il Times, scrisse, dopo ìì 
14 luglio clic t la tolleranza 
verso Testrema ilestra era col 
pcvole e premeditata >. Ma la 
- pacificazione ■» contintui: G- 
no alla scarcerazióne di Gra- 
ziani, airiniziativa Stnrzó, al 
cabotaggio della lesge Nasi, al" 
la candidatura Messe, allin- 
contro di Arcinazzo. .ARro clic 
contro! A Secchia che gli po¬ 
neva davanti le cifre mostruo¬ 
se di cinque anni di guer¬ 
ra fredda. Sceiba risponde: 

< Quello che abbiamo fatto in 
questo settore rappresenta ner 
il governo motivo di merito c 
di orgoglio ». 

E adesso? E domani, soprat¬ 
tutto? O.egi gli inerti «cen 
tristi > alla .Saragat e alla Vii- 
labrnna si impressionano, 
giungono persino a deplorare 
l'episodio <li Arcinazzo e Fac 
certato monopolio clericale 
.•‘lilla stampa d'informazione 
.‘si spaventano per le r mosse 
al Re > di De Gasperi: ma per 
tutta reazione fingono dì non 
capire che il e centro» non è 
più dove essi dicevano. Fingo¬ 
no di non sapere che il < cen¬ 
tro» oggi in Ttal*a non è nè 
De Gasperi nè 5^razat. ma è 
Mille posizioni di Patri, sn 
quelle di Corbino. Le uniebe 
posizioni polittcbc sulle quali 
uu borghese benpensante, non 
comunista, anche atlantico, 
può sperare di poter vivere 
senza essere costretto, doma¬ 
ni. a pagare lo scotto del sno 
essere borghese e benpensante 
ai clericali, ai fascisti e ai 
monarchici. 

^^aIgrado queste esperienze 
fallimentari, che alla D.C. co¬ 
stano care, anche in voti, la 
radicalizzazinne a destra del 
preteso c centro > degasperia- 
no contnma. gnerra fred¬ 
da » anticomnnista è scatena¬ 
ta dì nuovo. E mentre i comi^ 
zi monarchici e fascisti si 
gonfiano, Gonella a Verona 
grida: c Dobbiamo nsarc^ un 
radicalismo assolato, in linea 
con il nostro credo cristiano, 
trattando i comnnisti come ri¬ 
belli irriducibili! > E sul Po¬ 
polo postala l’assardo, la teo¬ 
ria della gacrra civile: «La 
discordia con il conanìsmo è 
encordia aazìoiialo. 

E a destra? Qui la canzone 
M «cestro» è ss’sltra. De^ 


Gasperi a Genova rammenta 
ai monarchici ch’egli fu co¬ 
stretto, « doverosamente » ad 
accettare il < referendum >: 

^ Firenze, concede ai fascisti: 
< Il fascismo ha costruito mol¬ 
to, non lo nego ». Poi su tutto 
stende un lenzuolo funebre di 
guerra, la distensione per lui 
e un’utopia nialsana, roba da 
comunisti, manovretfc di un 
Churchill qualunque. 

Ecco perchè in Italia, a po¬ 
chi anni da quando li chiama¬ 
vano « nostalgici » e < carne 
lots >, i fascisti e i monarchi¬ 
ci bussano di nuovo alle por¬ 
te del potere. Gli uomini di 
«centro» che .s’appre.stano a 
votare in buona fede per Sa- 
ragat, AMIIabruua e Pacoiardi, 
nella speranza di contenere lo 
« slittamento a destra », si 
rendano conto che lo slitta¬ 
mento è giù cominciato, giù 
dà i suoi frutti, già restituisce 
la legalità e offre il potere nl- 
reslrema destra. Non |»iauga- 
no, poi. troppo tardi, sul latte 
\ersnto. Di qui al ? giugno 
sono ancora in tempo a chiu¬ 
derò la porta della ' guerra 
fredda > autieomunista, attra¬ 
verso la quale è tradizione che 
in Italia passi il fascisruo. sui 
cadavere del « centro ». Si 
muovano finché sono in tem¬ 
po. votino contro De Gasperi 
e ehi si è apparentato con lui 
per sostenerlo al |iotere. voti¬ 
no contro il triste gioeolieie 
oltranzista, che quando dice 
« centro » strizza rocchio e sa 
che per lui si':iiifìca « destra ». 

MAURIZIO FERRARA 


/yv UN DISCORSO A VERONA SULLA SITUAZIONE ITALIANA 


Salvare 


Togliatti smaschera gli inganni del governoi/o sport 


il più reazionario oggi possibile in Italia 


Gli strumenti della truffa: il premio di maggioranza, gli apparentamenti, l'alleanza con 
le destre e T europeismo - 1 clericali e T inferno dantesco - Gli scrupoli delFon. Gronchi 


VERONA, 18. — Difficile è 
calcolare la folla accoi-sa sta¬ 
sera alle 20 nel centro di Ve¬ 
rona per ascoltare il secondo 
discorso che il compagno Pai¬ 
miro Togliatti ha pronuncia¬ 
to nel Veneto. Non era gre¬ 
mita soltanto la Piazza Dante, 
dove era disposto il palco, ma 
anche le piazze e le strade 
circostanti, da Piazza delle 
Erbe a Piazza Vigliani, dal 
Volto della Costa a Via delle 
.Arche Scaligere. Tutto il me¬ 
raviglioso complesso architet¬ 
tonico che comprende alcuni 
fra i più bei monumenti del¬ 
l’arte gotica e romanica, era 
stretto da una folla di pa¬ 
recchie decine di migliaia di 
persone, gran parte delle qua¬ 
li hanno ascoltato il discorso 
dagli altoparlanti posti a 
centinaia di metri dal palco. 

Alle 20,40 quando il com¬ 
pagno Togliatti è apparso in 
Piazza Dante, la folla si è 
abbandonata ad una grande 
manifestazione di plauso e di 
affetto. A nulla erano valsi 


PER INDURRE DEI AMERICANI ALIA TRECCA IN COREA 


« 


Churchill conferma 

il passo a Washington 


Un articolo deWaObserver» sui motivi che hanno de^ 
terminato Inazione hritanmea sul piano internazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


dei propri alleati, non vi sia 
il pericolo che Topinione bri¬ 
tannica continui ad essere 
ignorata a Washington 

Con fermezza, il premier ha 
allora invitato la Camera ad 
avere fiducia nell’azione di¬ 
plomatica che il « Foreign 
, , j I J Office i» sta svolgendo presso 

sul particolare problema del-, Dipartimento di Stato. 

Dell’ aggiornamento dellej 


LONDRA, 18. — Se il gran¬ 
de contrasto di politica ge¬ 
nerale dichiaratosi tra l’In- 
ghflterra e l’America con il 
discorso di Churchill ha su¬ 
perato e. assorbito in sè il 
contrasto delle due potenze 


la Corea, le trattative di Pan 
Mun Jon restano non di me 
no il più immediato punto di 
attrito anglo-americano. 

Interrogazioni laburiste sui 
negoziati coreani hanno con 
sentito oggi al premier di ri¬ 
badire alla Camera dei Co¬ 
muni, citando le sue stesse 
parole di una settimana fa, 
che gli otto punti di Nam-ir 
possono formare la base di 



trattative coreane fino a mer¬ 
coledì, chiesto sabato da Har- 
rison. si parla nej circoli lon¬ 
dinesi come del risultato di 
un passo inglese a Washing¬ 
ton. appoggiato dall’India e 
dal Canada. Il « Foreign Of¬ 
fice >• ha energicamente fatto 
presente agli americani che i 
negoziati di Pan Mun Jon 
non potevano oltre essere 
condotti, da parte occidenta¬ 
le, con il metodo seguito daj 
Mark Clark. Si confida, a 
Londra, che questa azione 
FR.ANCO C.ALAMANDREI 


evidentemente i biliosi mani¬ 
festi che r iracondo Gonella 
aveva fatto affiggere dai co¬ 
mitati civici per contestare a 
Togliatti il diritto di parlare 
nella città di Verona, al co¬ 
spetto del monumento a Dan¬ 
te. Un solo risultato questi 
insultanti manifesti hanno ot¬ 
tenuto: quello di far ridere 
di cuore la folla, quando To¬ 
gliatti, dopo che il segretario 
della Federazione comunista. 
Lucarelli gli aveva portato il 
saluto della cittadinanza, ha 
dedicato le prime battute del 
suo discorso alla degradante 
polemica dei clericali. 


Il monumento a Donte 


at In Sicilia — egli dice — 
avevo semplicemente costata¬ 
to che nel Veneto la D.C. 
aveva ottenuto percentuali 
più alte di voti che altrove. 
Per aver detto questo, i cle¬ 
ricali mi accusano oggi di 
aver offeso il Veneto. Se ri¬ 
tengono che sia una offesa 
per questa regione che la D.C. 
raccolga tanti voti, ci aiutino 
allora a togliere i suffragi al 
partito di De Gasperi. E poi, 
malgrado i clericali pensino 
il contrario, non mi sento at- 
fatto imbarazzato a parlare 
davanti al monumento di 
Dante. Se c’è qualcuno che 
non può trovarsi in imbaraz¬ 
zo di fronte a questo monu¬ 
mento siamo proprio noi, 
giacché Dante è stato il pri 
mo anticlericale d’Itulin. Il 
padre della letteratura e del¬ 
lo spirito nazionale italiano 
era anzi arrivato al punto di 
nerre le gerarchie della chie¬ 
sa aU’inferno, con la testa al- 
ringiù. Se oggi noi chiedessi¬ 
mo questo, i clericali ci man¬ 
derebbero in tribunale! ». 

La folla applaude e ride e 
subito dopo Togliatti affron¬ 
ta le argomentazioni centrali 
del suo discorso. 

Ieri a Padova egli dichia¬ 
rava; « Ho osservato che la 
propaganda e la politica d.c. 
sono entrate in una crisi pro¬ 
fonda sia perchè gli argomen¬ 
ti del 18 aprile non servono 
più, sìa perchè le dichiarazio¬ 
ni dei clericali sui più scot- 
tanli problemi della politica 
interna e internazionale non 
corrispondono più alla situa¬ 
zione che si è creata nel no¬ 
stro paese e nel mondo intero. 
Oggi intendo sottoporre alla 
vostra attenzione un’altra 
questione e cioè che il popolo 
italiano non si è mai trovato 
— ad eccezione dei periodo! 
fascista 


De Gasperi è stalo costretto 
a riconoscere che la legge è 
stata varata approfittando di 
un tumulto, ma il contenuta 
stesso di questa '‘osidetta 
legge è un inganno. In primo 
luogo perchè tende ad assi¬ 
emare la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi a ehi non ha 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. 1 dirigenti d.c. sanno 
CO.SÌ bene che la legge una 
truffa che cercano continua- 
mente di giustificarsi di fron¬ 
te agli elettori. 

Ad esempio. De Gasperi ha 
aftermato a Muterà che que-i 
sta legge mira ad assicurare 
la stabilità del governo. Ma' 
questo argomento avrebbe un 
vaio» e se vi losse in Italia 
una grande foraa politica che 
ritiutasse a priori di colla-' 
botare alla formazione di un 
governo. Oggi invece anche i 
pattiti avanzati dei lavoratori 
sono disposti a partecipare 
•nsieme con gli altri partiti 
a’ia direzione della co..a pub- 
I fica. Non c’è quindi alcun 
bisogno di truffare gli elel-l 


tori, trasformando il 50®/o dei 


voti nel 65 ‘■'e dei seggi. E 


che dì truffa si tratti e pro¬ 
vato dalle stesse ammissioni 
di autorevoli dirigenti d.c. 


Incoerenio di Gronchi 


L’on. Gronchi, capolista 
della D.C. a Venezia, ha det¬ 
to recentemente che egli non 
approva la legge truffa. Egli, 
dunque, riconosce che abbia¬ 
mo ragione noi quando dicia¬ 
mo che la legge è un’infamia. 
Gli diamo atto di questo ri¬ 
conoscimento. ma detto que¬ 
sto, devo chiedere aU’onore- 
vole Gronchi: come c possi¬ 
bile dichiararsi contrari alla 
legge truffa e presentarsi c.i- 
me capolista nel Partito che 
ha varato questa legge e che 
oggi sollecita i voti per ap¬ 
plicarla? 

Vi c uni incompatibilità 
politica e morale in questo 
atteggiamento. Non si può di¬ 
chiararsi contro una truffa e 
nel contempo beneficiarne. 

E’ questa — dice Togliatti 


tra gli applausi della folla — 
una di quelle contraddizioni 
c/ie non con.scntoiio, come di¬ 
ceva il nostro padre Dante. 
Vuole forse salvarsi l’anima 
l’on. Gronchi? Ma Danto ha 
messo neil’inferno coloro che 
dicevano di voler salvare la 
propria anima nel momento 
in cui peccavano! Chi ha com¬ 
preso che la leggo elettorale 
è una truffa ha un solo do¬ 
vere: non dare il voto al Par¬ 
tito clericale e ai suoi pa¬ 
renti. in modo che la truffa 
non funzioni e «i elegga nii 
Camera pulita, onesta, ohe 
sia lo specchio fedele delle 
forze politiche Italiane. 

11 secondo grande inganno 


(Continua In 7. pac. 6. col.) 


CoÌioc|ino a Londra 
Ira Malik e Strana' 


LONDRA. 18. — Il nuovo 
ambasciatore sovietico a Lon¬ 
dra. Jacob Malik, si è recato 


oggi per la prima volta al 
Foreign Office, dove è stato 
ricevuto dal segretario perma¬ 
nente Sir William Strang. 

Si ritiene che Malik pre¬ 
senterà tra breve le sue cre¬ 
denziali alla regina Elisabet¬ 
ta, in modo tale che egli pos¬ 
sa rappresentare il suo go¬ 
verno alle prossime cerimo¬ 
nie deU’incnvonazaone. 


Delegazione Ifaliana 
in viaggio per Mosca 


KIEV. 18. — La delegazio¬ 
ne culturale italiana in visi¬ 
ta nell’UR^ dietro invito 
deirA3.socia7ione sovietica per 
le relazioni culturali con i 
paesi stranieri ha trascorso 
vari giorni a Kiev. Gli ospiti 
hanno visitato i luoghi di 
maggiore interesse della città: 
e.ssi hanno vi.sitnto i musei e 
le fabbriche, come anche un? 
fattoria collettiva presso Kiev. 
Il 17 maggio la delegazione è 
partita per Mosca. 


II. RIFIUTO DELLE GERARCHIE VATICANE DI APRIRE TRATTATIVE CON L’URSS 


Le riifeluzioni del (impugno Togliallì 


confermale dalla slampa lallcana 


Ammissioni o. stentata autodifesa deìVi<Osservatore Romano» - Gonella rinnova la minaccia 
di sciogliere il Parlamento - Domani conferenza di Nitti sulla rinuncia d.c, a Briga e Tenda 


(Continua in 6. pai:. 9. rol.) 


di fronte a tante- 
menzogne e a tanli inganni. 

la 


L’inganno comjncia con 
legge elettorale, una legge che 
tale non è perchè il Senato 
non l'ha approvata. Persino 


Le rivelazioni fatte a Pado 
va dal compagno Togliatti sul 
passo compiuto nel 1951 da un 
intermediario del Vaticano per 
l’eventuale apertura di trat¬ 
tative con rURSS circa la 
questione religiosa e la pace, 
sulla risposta favorevole dei 
dirigenti sovietici, e sul suc¬ 
cessivo rifiuto del Vaticano di 
portare avanti una simile 
iniziativa, hanno avuto riper- 
cus.sioni immediate. Non era¬ 
no passate 24 ore dal discorso 
del segretai io del PCI che lo 
Osservatore rnmano ha rite¬ 
nuto nece.s.sario prender posi¬ 
zione e replicare. 

La replica conferma piena¬ 
mente l’e.sattezza di quanto 
Togliatti ha affermato. 

•< E’ vero che la persona in¬ 
dicata parlò — scrive infatti 
l'organo vaticano — durante 
una breve com^ersazione, di 
un .'Uo colloquio con un se¬ 
natore comunista circa la pos¬ 


sibilità che egli credeva di 
intrnvvedere su questioni e 
situazioni di carattere reli¬ 
gioso, non propriamente sulla 
pace; ed in maniera ancor 
così vaga e generica da non 
poter dar luogo non diremo 
ad una conclusione ma ad un 
o.same qualsiasi; bensì all’in- 
vito di esporre per iscritto di 
rhe so.slnnzialmente si trat¬ 
tasse. Rifiuto perciò non ci fu. 
Ma non s’ebbe .seguito al¬ 
cuno ». 


Mi ctnMra del **Pe|icltM 


E dopo questa ammhsione 
tortuosi: sulla forina quanto 
chiara nella sostanza, il foglio 
vaticano cosi pro.-eguc: 

M Perchè la rivelazione al 
comizio elettorale di Padova 
potesse giustificarsi, bisogne¬ 
rebbe che: a) il rivelato col¬ 
loquio in Vaticano fosse sta¬ 
lo conclusivo: b) .si fosse rìfe- 


•SCOCCIMARRO SMASCHERA LA PSELDO RIEOR.MA TRIBUTARIA 


Il governo hà restituiio ai ricchi 

dieci miliardi di imposte già versati 


fi comi/Ào ad Arezzo - Scandalosi esempi di eousioni faoorile dalla legge Vanoni - Le 
cause della mancala ricostruzione - Il programma economico e finanziario del PCI 
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II Premier inglese 


un accordo e che il governo 
britannico ha nuovamente e- 
spreiÉo in modo chiaro » 
agli Stati Uniti questa sua 
opinione. 

L’interrogazione del labu¬ 
rista Donnelly chiedeva in 
modo preciso se Londra fosse 
stata preventivamente con¬ 
sultata sulle sorprendenti 
« controproposte » con le qua¬ 
li il gen. Harrison ha tenta¬ 
to di spingere di nuovo le 
trattative in un vicolo cieco. 
La rispetta di ChurchilL an¬ 
che se indiretta ( non :»no 
disposto a dire se vi siano 
state o no specifiche consul¬ 
tazioni in questo caso parti¬ 
colare ») non ha lasciato dub¬ 
bi che le controproposte di 
Harrison sono state presen¬ 
tate senza il consenso britan¬ 
nico. 

Del resto, l'ufficioso Obser- 
ver affermava ieri esplìcita¬ 
mente che al governo inglese 
mnon è stata data la possi- 
hilitA di espriìnere il proprio 
punto di vista sttUe contro¬ 
proposte prima che esse fos¬ 
sero presentate a Pan Mun 
Jon «. 

Donnelly ha insistito, do¬ 
mandante se, dopo questa 
nuova prova del dispregio in 
cui rAmexica tiene il parare 


AREZZO. 18. — 11 di.'Cor.so 
del compagno Scoccimarro ad 
Arezzo ha centrato, con una 
imponente documentazione, i 
problemi dell ’ economia e 
della ricostruzione del Pae.-e. 
Particolarmente forte è stata 
la denuncia relativa all’ac¬ 
certamento dei redditi delle 
grandi società industriali 
verso le quali, con una pro¬ 
cedura non consentita dalla 
legge, il governo ha favorito 
evasioni fiscali dì proporzio¬ 
ni colossali. «Risulta — ha 
detto Scoccimarro — che la 
società Marzotto di Valdagno 
aveva denunciato nel 1949 
un ammontare di \-endite per 
14 miliardi. In seguito alle 
nuo\'e direttK-e del ministe¬ 
ro delle Finanze, questa ci¬ 
fra è scesa a 8 miliardi per¬ 
mettendo così una larga eva¬ 
sione per tutta la differenza. 

Non meno scandalosa è 
stata la procedura nei riguar-* 
di del lanificio Rossi per cui 
il fisco aveva accertato nel 
1947 utili per 8 miliardi; in 
base alla nuova procedura 
questa cifra è scesa a 300 
milioni consentendo una eva¬ 
sione fiscale per più di sette 
miliardi. Nel ’48, erano stati 
iscritti a molo, per la stessa 
società, un miliardo di utili, 
ridotti successivamente a 200 
milioni. 

Cose del genere si risran- 
trano ancora per la Cucirini 
Cantoni di Milano per cui la 
verifica contabile sul bilan¬ 
cio del *48 aveva accertato 7 
miliardi di redditi: la stessa 
società aveva conoordato col 


fisco per cinque miliardi; 
in ba.«e al nuovo atteggia¬ 
mento ministeriale, la cifra 
è sceiìa a 700 milioni. 

Ma c’ò di più — ha e.>cl.i- 
mato Scoccimarro — poi¬ 
ché si è arrivati persino al 
punto che quanti avevano 
già pagato le imposte e che 
per rapplicazione del nuovo 
orientamento .governativo 
hanno avuto la possibilità di 
sottrarre gran parte dei loro 
redditi alPimposìzione fisca¬ 
le, si sono visti restituire ci¬ 
fre enormi che pare debbano 
.superare i dieci miliardi di 
cui soltanto cinque a Milano. 
In definitiva, le cla.«si ricche 
contribuivano nel ’48 per il 
30 per cento alle entrate del¬ 
lo Stato, mentre oggi, dopo 
quella che viene gabellata 
per riforma tri'outaria, il 
contributo delle classi privi¬ 
legiate è disceso al 15^. 

Per sbloccare una situa¬ 
zione del genere, i comunisti 
propongono ài Pae.se una ef¬ 
fettiva riforma tributaria 
imperniata sulla abolizione 
delle imposte reali, della im¬ 
posta generale sulle entrate, 
delle imposte di consumo sui 
beni di largo uso popolare e 
delle tasse di bollo, di regi¬ 
stro e similari. Le fonti di 
entrate dovrebbero essere ri¬ 
cercate nelle ’ imposte perso¬ 
nali SUI reddito elevando il 
minimo imponibile da 240 
mila a 360 mila lire all’anno 
con aliquote progressive; da 
una imposta particolare sulle 
società industriali in uso in 
molti paesi esteri e da una 
imposta - sui patrimoni che 
noB dtooQ reiiditQ 


ma arre¬ 


cano \m utile. 

Infine, si co,sliluiscano nuo¬ 
vi monopoli di Stato sul caf¬ 
fè. lo zucchero ed i generi 
coloniali, monopoli che oltre 
a dare un gettito rilevante 
allo Stato, permetterebbero 
di ridurre notevolmente i 
prezzi di questi generi, al 
consumo. Queste mi.sure. as¬ 
sieme ad una radicale revi¬ 
sione delle finanze locali, 
porterebbero le entrate dello 
Stato inforno ai duemila mi¬ 
liardi con un incremento di 
300 miliardi. 

Del resto — ha continuato 
Scoccimarro — la ricostruzio¬ 
ne economica è mancata iier- 
chè non si sono attuate le ri¬ 
forme previste dalla Costitu¬ 
zione; di esse, che il popolo 
attendeva e la Costituzione 
imponeva, nessuna è stata at¬ 
tuata. In conseguenza di ciò 
permangono la stagnazione 
economica, la disoccupazione, 
la miseria di tanta oarte del 
popolo lavoratore. I dati e- 
nunciati dall’on. De Gasperi 
nel suo discorso programma¬ 
tico. non corrispondono alla 
realtà; si parla di sviluppo a- 
gricolo. ma nel ’52 la produ¬ 
zione agricola è stata appena 
del 95.2 per cento di quella 
del *38. Sì parla di sviluppo 
industriale, iha dal 30 al 40 
per cento degli impianti in¬ 
dustriali sono rimasti inutiliz¬ 
zati. Si parla di assorbimen¬ 
to della discccupazìone ma 
c’è invece un aumento di 400 
mila unità rispetto al *48. Si 
parla di una media di 700.000 
vani all’anno nella costruzio¬ 
ne edilizia mentre la media 
è invece di 450.000 vani. Si 
pada di stabilità della moneta 


rito alla pace internazionale 
e non .seinpliceineiye ad una 
distensione religiosa; c) le ge¬ 
rarchie vaticane fossero im¬ 
pegnate anche esse a .sostene¬ 
re la polilien americana; d) 
sostcnc.-sero il governo De 
Gasperi. Vicever.«a: a) nessu¬ 
na conclusione, nè allora nè 
poi; b) non in questione af¬ 
fatto la pace; c) le gerarchie 
vaticane in nessun modo im¬ 
pegnate con la politica ame¬ 
ricana...: d) Tnltro •;ostegno 
in argomento delle ".esse ge¬ 
rarchie per il governo italiano 
cade nella più lampante e te¬ 
stimoniata assurdità». Questa, 
nella sostanza, la risposta del 
Vaticano; che poi — vale la 
pena di notarlo — per sotto¬ 
lineare ch’esso non sostiene 
nè la politica americana nè il 
governo di De Gasperi. vita 
l’episodio della censura ap¬ 
plicata dal democristiano Po¬ 
polo a quella parte di un re¬ 
cente discorso pontificio dove 
si auspicavano contatti inter¬ 
nazionali e conferenze dì 
pace. 

WOsscrvaiorc ha dunque 
confermato che l’iniziativa vi 
fu. e nei termini indicati da 
Togliatti. Esso non ha spiega¬ 
to invece perchè •< il collo¬ 
quio non fu conclusivo », per¬ 
chè rinizialiva non « ebbe se¬ 
guito ». perchè venne cioè la¬ 
sciata cadere dal Vaticano 
tnonosl.Tnte la favorevole ac- 
jco.glienza da parte dei diri- 
! genti sovietici. Il punto. :n- 
* vece, è proprio questo, non sì 
capisce perciò perchè l’Ossrr 


ricana, i quali da questa po¬ 
litica non si vogliono distac¬ 
care ». Non è forse questa la 
sola spiegazione che scaturi¬ 
sce dai fatti, dalle ammissio 
ni deirintermediarìo. dall’ab 
bandono improvviso dell’ini¬ 
ziativa? ^ ancora una con¬ 
ferma fosse stata necessaria, 
rimbarazzata autodifesa ten¬ 
tata suirOsseruatore ha of 
ferio una tale conferma: non 
solo dei falli, intendiamo, ma 
anche della loro inevitabile 
interpretazione e del loro 
lampante significato. 


lo crisi dolio D.C. 


l’è: Il IL*.- 1 ( 1 . questa lerz’ul- 
tima domenica elettorale non 
ha registrato fatti nuovi, 
ma ha tuliavia ollerto nuova 
conferma della crisi in cui 
versa la politica e quindi la 
propaganda elettorale dei cle¬ 
ricali. In primo luogo. De Ga- 
r-perì ha completamente ta¬ 
ciuto sulla smentita di Farri 
alle sue calunnie anlisovietì- 
clie. In secondo luogo. De Ga- 
peri ha completamente ta¬ 
ciuto sulle accuse rivoltegli 
da Nilti a proposito della ri¬ 
nuncia a Briga e Tenda: si¬ 
lenzio assai significativo, dal 
momento che Nitti ha uffi¬ 
cialmente preannunciato per 
domani a Roma una confe¬ 
renza nella quale preciserà le 
Nue accuse. 

In piena cvisi i d. c. stan¬ 
no perdendo la testa e conti¬ 
nuano a .minacciare lo scio 
glimento del futuro Parla¬ 
mento se la legge-truffa non 
di risponde-jscallerii e se alla Camera la 
iiunto. parli Jd,c 


e dei prezzi, ma questi sono i valore, invece 

aumentati del 22.7 per cento (re su questo uunio. panijo.C. non avrà tutto il pote- 
e di altrettanto si è svilita laidi «ciarlataneria elettorale» re; Gonella. che ha lanciato 
moneta. ìe definisca «scervellata» lajper primo questa minaccia 

Una effettiva politica di li-;spiegazione del singolare eoi-;trovando larga ospitalità sul- 
costiuzione isige una reale sodio quaTè contenuta nel di-hg stampa Governativa l’ha 
rifonna agraria su tutto il! scorso di Togiiat’i in questiirioetuta domenica sul « Pono- 
terrilorio nazionale: la nazio-1termini precisi: «Quando noi 
nalizzazionc dei monopoli;demmo a! deputato demoeri- 


deirindustria elettrica c chi¬ 
mica e delle industrie di Sta¬ 
to; una riforma tributaria 
democratica; riforme .sociali 
per la lotta contro i tuguri 
e per l'assistenza sanitaria 
gratuita a tutti i poveri. Que¬ 
ste sono le riforme immedia¬ 
te che il partito comunista 
propone per la ricostruzione 
e la rinascita. 

OSVALDO DIANA 


stiano la risposta positiva, ci 
.>i disse: le cose *ono cam¬ 
biate. le speranze che il Va¬ 
ticano mutasse oolitica sono 
finite. In questo modo l’inter- 
mediarìo .si trasse indietro. 
Ho detto questo — sono le 
parole conclusive di Togliat¬ 
ti — per dimostra.'-e che oggi 
le gerarchie vaticane sono 
dominate dai gruppi reazio¬ 
nari legati alia oolitica ame-I 


Il dito neirocchio 


rinforzi 


Arrivano i 

L'ogenria INS informa che 
« una massa dì 2500 boy-scout 
americani ha preso di arrem¬ 
baggio il transatlantico italiano 
Saturnia, con due tonnellate 
di rifornimenti per i boy-scout 
italiani: gavette, cappelli, cin¬ 
ture. borracce, coltelli, sacchi 
da montagna, ecc. Il Sindaco 
Vincent ImpcllitterL recatosi a 
bordo del Saturnia per salutare 
il capitano e. gli ufficiali del 
transatlantico, ha pronunciato 
parole di elo^o per la raccolta 
effettuata dai . boy-scout che, 
egli ha detto, potrà nel suo 
piccolo contribuire alla scon¬ 
fitta del comuniSmo nelle pros¬ 
sime elezioni italiane». 

A parte Q fatto che il Satur¬ 
nia arrioerd In Itolia dopo le 
elezioni, noi crediamo che il 
SimdtKo ImpMUteri «Mte dL 


nienticoto qìialcosa. D’accordo 
per le te.mbiltsstme borracce, 
per i 'coltelli e le gavette. Ha 
diamine, come si fa a sconfig¬ 
gere Il comuniSmo con due 
tonnellate di questo robe, e 
neoiicfie una forchetta? Ma forse 
tutta onesta roba è un rega- 
luccio per Giorgetto Tapini. E’ 
cosi precoce, lui, e si diverte 
tanto a giocare a sconfiggere il 
comuniSmo. 


Il f*S6o del giorno 

Giorgio Tupint ha scaricato 
lo responsobiUtd della organiz¬ 
zazione della Mostra delVal 
di là sul democristiano Froggio. 
Niente da fare; il fesso del gior¬ 
no continua ad essere lui. Al 
democristiano Froggio, tuttavia, 
manderemo la stella di fesme- 
chiotto al merito. 

ASMOOKO 


ripetuta domenica sul m Popo 
lo » in forma categorica; se 
la legge truffa non dovesse 
scattare, scrive raspìrante 
dittatore clericale, non si po¬ 
trebbe avere nè un governo 
« di centro « nè un governo di 
« centro-destra » quale la 
D.C. lo vuole, c sorgerebbe 
quindi la « necessità di scio¬ 
gliere la Camera e dì indire 
nuove elezioni, con U perìco¬ 
lo di vna brutta copia del pri¬ 
mo esperimento elettorale ». 

Che il ricatto di Gonella 

— oltre ad offrire una prova 
scandalosa della prepotenza e 
de; propositi totalitari dei cle¬ 
ricali — sia poi fondato su 
un volgare bluff, è del tutto 
evidente, ed è stato sottoli¬ 
neato opportunamente dall’o¬ 
norevole Corbino con una di¬ 
chiarazione resa al Paese-se¬ 
ra. Tutti sanno, infatti, che la 
legge truffa gioca solo per la 
elezione della Camera, non 
per la elezione del Senato. 
Sia dunque che la legge-truf¬ 
fa scatti, sia che non scatti 

— ha fvotato Corbino — « al 
Senato la D.C. dovrà neces¬ 
sariamente riiMTnirc ai voti o 
dei monarchici o dei gruppi 
di sinistra, dato che (3a sola, 
o TOn il solo appoggio dei 
partiti minori non riuscireb¬ 
be ad avere la ma^oranza 
in questo ramo del Parlamen¬ 
to». Un governo di coalizione 
è dunque inevitabile, secon¬ 
do CoKbinow 


, Non so se conoscete il gio¬ 
co detto <r delle tre carte ». Un 
tizio fa passare rapidissimo, 

da un punto all’altro, tre 
carte disposte su un tavoli¬ 
netto che sta davanti a lui: 
poi, quando ha finito l'ar¬ 
meggio, invita il <' pollo » a 
indovinare dove e l’asso, na¬ 
turalmente puntando quat¬ 
trini. Il c pollo » indica una 
carta e — che è. che non è, 
sarà abilità di mani o di.,, 
maniche — ucrdr sempre. 
Questo giochetto, viziaih dalla 
legge, è applicato invece su 
larga scala dai nostri attuali 
governanti e dai loro Comi¬ 
tati cioici, ogni volta che si 
ricercano le responsab'ilità per 
qualcosa che non va. Ed è 
stato applicato, naturalmente. 
anche per i casi recenti del 
nostro sport. 

Se lo sport jtaliano va 
a catafascio, se i dilettanti 
ungheresi hanno strapazzato 
domenica allo Stadio olimpi- , 
co fpoiché è di questo che si 
parìa) i milionari calciatori - 
italiani, la colpa non è del 
marciume che — auspici i de¬ 
mocristiani Barassi, Zauli c 
compagnia — sta dùstruggen- 
rio il nostro sport; In colpa 
dev’essere dei comunisti! Già; 
ma come si può indurre la 
gente n crederlo? Ecco qua: 
il « Tempo » si prona ad in¬ 
ventare che domenica, alla 
fine della partita, i gior-' 
nalisti di sinistra si abbrac¬ 
ciavano e facevano salti di 
gioia. 

Smentire i mascalzoni in¬ 
ventori di questa storiella è 
perfino inutile: i comunisti, 
c non da oggi, e non per il 
solo, limitato campo dello 
sport, hanno abitudini leg-' 
germeiite diverse. Non usano 
felicitarsi perchè i disoccupa¬ 
ti aumentano di numero óp- 
pure — facendo salve le pro¬ 
porzioni — perchè la nazio¬ 
nale di calcio italiana viene 
sconfitta. Usano invece dir 
pane al pane, e indicare la 
via per rimediare al male 
che gli altri fanno. 

Altri invece amano dire 
sempre che tutto va bene: 
sono quelli che un tempo si 
eccitavano sugli •< otto milio¬ 
ni di baionette » e sullo « stel¬ 
lone d’Italia Non è certo 
questo il momento per ì.sti- 
tuire un processo al calcio 
italiano », .scrivono oggi sul 
f Tempo » costoro, che, per 
deviare l’attenzione dalla ba¬ 
tosta. inventano qli abbracci 
e i salti di gioia fra i giorna¬ 
listi di sinistra. E perché non 
e il momento? Forse perchè 
Barassi è condidato democri¬ 
stiano alla Cameraf 

Domenica abbiamo '' letto 
sul Corriere delio Sport lo 
sciocco articolo in cui Baras¬ 
si piangeva con incominen.'m- 
rabìle faccia tosta sulle sor¬ 
ti di quello sport ungherese 
che. poche ore dopo, doveva 
dare ai * centomila » lo spet¬ 
tacolo che sapete. Ieri abbia¬ 
mo saputo che uno di quei 
cari amici ungheresi di Baras¬ 
si, uno di quei tizi che usa¬ 
vano, un tempo, anche in Un. 
gheria, fare dello sport una 
speculazione affaristica, e che 
la Repubblica popolare ha cac¬ 
ciato da quel ’^aesc. ha offerto 
90 milioni al miglior giocato- - 
re della squadra magiara, Pu- 
skas. perchè rimanesse a gio¬ 
care in Italia come professio¬ 
nista. Pnskas gli ha risposto 
con metaforici pesci in /ac- ^ 
ciò; c anche per que.sto lo 
ammìrìamn. oltre che per la 
sua valentia di giocatore. 

Per ( dirigenti clericali del 
nostro sport contano, solo i 
quattrini, tutto si riduce a 
una questione di quattrini. 
Anche lo sport, che dei quat¬ 
trini dovrebbe essere esatta¬ 
mente l'opposto. L’Ungheria 
è più forte di not? iVìentc 
paura: non cercheremo di ri¬ 
pulire l'ambiente di ca.sn no¬ 
stra; è molto più semplice e 
piu redditizio cercar di com¬ 
perare qualcuno fra i miglio¬ 
ri giocatori ungheresi. 

Questa c la mentalità degli 
incapaci, dei cnrrof.i. i quali 
dirigono il nostro sport. 

I servi sciocchi deee Voce 
repubblicana fanno dello spi¬ 
rito su questa polemica, e 
scrivono che, secondo noi. 
una sconfitta sportiva sareb¬ 
be * la fine della Patria ». 

No, noi non pensiamo che 
le sorti della Patria dipenda¬ 
no da una partita dì calcio. 
Consideriamo tuttavia lo sport 
una cosa seria e importante, 
certo più seria e imporrante 
del Partito repubblicano (pia¬ 
cerebbero. a Pacciardi. gli 
applausi di 100 mila persone 
che domenica hanno salutato 
Puskas e ì suoi compagni); 
importante perchè ad esso sì 
interessano Tnilioni di perso¬ 
ne, importante perchè assorbe 
decine di miliardi pagati dai 
contribuenti. 

E perchè dunque gli elet¬ 
tori italiani, ncirapprestcrsi. 
il 7 giugno, a dare il loro vo¬ 
to, non dovrebbero por mente 
anche alle sorti dello sport?. 
Perchè essi non dovrebbero 
votare anche per restituire al-. 
la suo /unzione di salutare 
svago per il popolo, quello 
sport che i forchettoni cleri¬ 
cali come Andreotti. Barassi 
e compagnia hanno trasfor¬ 
mato in un ignobile « carroz¬ 
zone ». in un « pesce — citia¬ 
mo Bruno Roghi, direttore del 
Corriere dello Sport •— che • 
puzzo in testa, nglle vìscere 
c in cedo »7 

CABLa GIOBNI 
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DOPO IL GRANDE REFERENDUM DELLA F.I.L.C. SUL NUOVO CONTRATTO 

i lavoratori chimici rivendicano 
aufli ooH por 13 miiiariii e t uro 

w 

' Le richieste ai monopoii: 8 miiiardi nei settore chimico, 2 niiillardi e 200 milipni nel settore della 
: gomma, 1,6 miliardi nei settore delle fibre tessiti artificiali, 1,2 miliardi net settore conciario 

I dare una occhiata oi bilanci, chelta « ver nici » che avrebbe aria, ma erano scesi poco pvi- 

La Federazione italiana la- delle maggiori società in que- dovuto essere caricato a bor- ma dei decollo. Se l’attentato 
voratori chinici ha presentato stl ultimi unni. E' ciò cWci do dell'apparecchio, all'ultimo fosse riuscito, rapparecchio 
il 'Itine» scnr.vn nlln Axsneia.- oroDoniamn di tare iA^unìb stato dichiarato tronon na- BnrahVm etai^ .i)Dr>-<,rTr, 


Sia capilo tulio ! 


fi ri'. 




il mese scorso alle Associa- proponiamo di fare un è stato dichiarato troppo pe~ sarebbe statò distnitTo tìfì 
rioni padronali le proposte di prossimo articolo. • pnto e riportato al deposito go del Golfo della bassa C 

modifica al coniratto di la- LUCIANO^•JWJOSCIANI bagagli dove esplodeva, fornìa dove non avrebbe 

varo. Queste proposte sono w • ' (continua) Del Valle venne arrestato sciato tracce. Essi avrebfc 

sfate elaborate sulla base dei '--- mercoledì a La Paz mentre potuto riscuotere Passici 

risultati della grande consul- AffOS^OtO Ull oltro atfOnfaiOffi di impiccarsi In un zione per un passeggero 11 

fazione contrattuale indetta u <1 parco pubblico con la propria nome era sulla lista 

dallo F.l.L.C. tra tutti i la- OOll OOrOpOìlO Ol ndldllan cintura. SI e dichiaralo re- -— - 

voratori chimici, consulfazio- -- sponsabile unico dell’attenta- fh)r||t0 nfif | filfìttrotrOn 


f CI uu ueu uppurecciuo, uu'uirimo losse riuscito, rapparecchio 
un è stato dichiarato troppo pe~ sarebbe stato distrutto ài lar- 
santo e riportato al deposito go del Golfo della bassa Cali¬ 
li bagagli dove esplodeva, fornìa dove non avrebbe la- 

I Del Valle venne arrestato sciato tracce. Essi avrebbero 
mercoledì a La Paz mentre potuto riscuotere l'asstcura- 
Dfft tentava di impiccarsi In un zione per un passeggero 11 cui 



rfi 


La ipoce dei lettorì\ 

Chi è stato una volta in prigione 
deve essere costretto a tornarci ? 


cintura. SI è dichiarato re¬ 
sponsabile unico dell’attenta- 


Tic che ha ottenuto un dupli- CITTA’ DEL MESSICO. 18. to. «Ho scopo di riscuotere la 
ce importajife successo. Iti ~ Da polizia annuncia oggi assicurazione per la sua fa¬ 
primo luogo ha permesso di l’arresto di un secondo eie- miglia impoverita. La poUzlai 


Norme per l'eiettrofreno 
di lusso Milano-Napoli 


t; 


m 




SMI 


! pariave c di-discuferc con de- aaento sospettato di aver len- è convinta invece che Del Milano, ih — airezione 

cine di migliaia di lavoratori, fato di far cadeie con una Valle o Salaman già soci di 

, .sia operai che impiegati, sia '^oinba a orologeria un aereo alTari fossero d’accordo anche Sg‘7 «un^eieurotreS cu ii^so 

iscritti alla Federatioiie uni- sfopo di mcuo ere una In questa occa.sione. Salaman 30^^^?ano SoU e vTee 
tarla che iscritti ad oltri sin- of ««-SOf'dollari. 'Venne rintracciato e arrestato veica, ffli»nno «mnlccvsi anche 1 

ducati o non iscritti a nessuna ** li atta ul itamon A. Sala- davanti a un botteghino di \iuntilutoii muniti tiei seguenti 




mafi, trnttenulo insieme tillo scommesse Dii Ippodromo di tipi tU hif'UeUi, fermo 
ex colonnello Jose A. Del Val- Citta del Messico. La polizia Un lobbiigo dei inig'unento per 
le, precedentemente arrestato, ha rilevato che entrambi ave- intero dei suiijjicmento speciale 



mòcràfica. In seconda luogo, - ^ 

In consultazione, ha permesso ‘^Stiìa in un pacco con 1 cU 

si lavoratori chimici di por- ■gaSTr'Ti'.-.r.r- 

faro direttamente un ” nnj Annciin III cAf II 

tante contributo alia elabora- UN APrELLU DI SULIi 

zione delle rivendicazioni - - 

contrattiinii: dai lavoratori mm « 

sono vetiufe. infatti, proposte 

nuove sulla quesfione det ■■ ■■■■ 

contratti a termine, dei favori ■ ■ ■■ ■■ 

stagionali, dei lavori a domi- wW 

cilio, suyli .scaffi di anzioni- ■ 

gior naladel 

I 

, Vaste adesioni al 

la F.I.L.C. alle Associazioni ■ 

padronali tendono ad un mi- concessione di UH 

glioramento complessivo del _ 

confrotto dì lavoro; un mi- 

pHoramento. cioè, che Tignar- La Segreteria Nazionale c 


Una grossa bomba ad oro-ivano preso il biglietto per lo del 45 per ccnio circa 

enrhi in iin naren rnn l'rU-> aereo chc dOVeVa saltare In *' Oioriietti inrisroH 


UN APPELLO DI SOUDAPIETA’ DEMOCRATICA 

Sla II due giugno 

giornata della concordia! 

_ - - _ 

Vaste adesioni alla inv/Aativa per la \ 
concessione di una amnistia generale 1 


1) Biglietti turistici di Ubera 
i-litoln/ione 1. cla-s<-e. 2) bigliet¬ 
ti di Ubera circolazione a Itine¬ 
rario ilbbo di 1. f'i«\s.se, 3) carte 
dS Ul>eru cucoin/ione Eller, 4) 
iibhonutncntl Intera rete di t. 
clattoO 5) abbonamenti oidine. 
ri di 1 . cltiShe, 0) abbonamenti 
u sene di 1 classe. 7) abbona¬ 
menti regionali di 1. cia.sse, 8) 
biglietti di 1. classe o tariffa nu¬ 
mero 5 iilnsclatl ai possessori 
di tessere di autorizzazione ca¬ 
tegoria A. 

Esplosione subacquea 
nelle isole Galapagos 






io voto liberale ! 


Sig. Direttore, iolttzione, benché tragica, era di itiere . perche non ho nemmeno 

tono un gto- gT" rubare. Non prima però di aver quello, 

vane di anni tentata tutte le strade per ottene- Nei tanti anni di carcere non 

24 , Sono uscito im lavoro onesto. Uscito mi mi hanno dato mai occaiìone di 

pochi giorni or JH trovai in una situazione ancora imparare un mestiere, 

sono dal carte- peggiore. Ero un pregiudicato! - Concludo ponendo il mio caso 

re di Rebibbta, eqtJCiAM Nessuno era disposto a darmi un di fronte a quella società che tnt 
dopo aver scori- lavoro stabile. Ali arrangiai come perseguita e mi opprime. Cosa 

tato una con- BQXjggi facchino, manovale, bibitaro eie. sarà di me? Dovrò ritornare sitila 
danna di anni Ma anche un lavoro saltuario era strada del delitto? Il secondo in- 

2 e mesi 2 difficile a trovarsi. Dopo un aii- lerrogativo /arà reall.1 se io non 

furto commesso in circostanze di no di libertà ricaddi nel deht'- trovassi un lavoro: perchè dite 
estremo bisogno. Nella mia breve to, premetto che erano circa due tono le ipotesi. Se ci fossero an- 
esistenza ho già passato s anni mesi che non riuscivo a battere cara persone comprensive che vo- 
in rarcere. Tutto ciò è scaturito un chiodo. Ora sono di nuovo lessero interessarsi del mio caso 
dalle tristi condizioni di vita del; libero. , . le dimostrerò che posso diventare 

la mia famiglia: mio padre è m- Ma a quale libertà? Il giorno persona più onesta del monda 
valido al lavoro e mia madre è della mia scarcerazione tanto per ^ f9j® palo per quella ;eh- 
tina dossna ormai stdla cinquan- sneomincsare mi misero fuori dai ^ liauct 4 .^nella vita, che mi 
lina ed ha bisogno della mia piv- carcere scalzo. Sono questi 1 mez- daranno. 

lezione. Ho anche due sorelline et che lo Stato adopera per potei pf^S^ caldamente ds pub- 

di anni 8 e 12 . redimere questi giovani traviati? bheare questa letica. La rtngra- 

Perchè ho rubato? La prima Sono forse queste le misure adat- s 

volta nell’anno 1947 , perchè: ts- te per reprimere la delinquenza? ALBERTO BARTOLELLl 

tendo disoccupato e capo fami- Ss ricordino le autorità che il Roma 

glia avevo il sacrosanto diritto caso è quello di altri milioni di ^ujjjeujo dei DrezZI* 
di non farle mancare il necessa- giovani sventurati come me. Co- - * , 

rio per vivere ed essendo i mo- sa chiedo icd Un lavoro, una fi- ^ amenità dcI TeilìUI» 
menti critici, pensai che l’unica ducia. e prima ancora, un me- _ *- • 

Cara Unità, 


cofice.HHÌoiìe di una auini.stia reiterale Londra, is, — n celebre e- 

_ fee rie-, c.rt. spioraiore subacqueo dott. Hans 

” ’ Hass di Vienna sta organizzando 

La Segreteria Nazionale dìi progre.s.so c al benessere di ««o'’» spedizione diretta 

__... J. * ^ ... M. 1 . !.. ... a O'vnltn ICr^ntA 1 1 \ « v<l C*/^o e>tOa«^*A *..%! 


da sìa il trattamento ecano- Solidarietà Democratica co- tutti gli Italianf. , , ,r ,, , a a i „ 

f/iìco che il trattamento «or- munica; Solidarietà Democratica curami. Egu partirà nei rettze e tn una miniera (Il zolfo nella nrovillCKl di Agrigento - / feriti in gravi condizioni grammi di oro e avvertiva che. 

Illativo dei lavoratori chimi- «La proposta di Solidarietà propone che il prossimo 2 f‘ - - -—- grazie a questa grande vittoria 

vTtSTal- P"-; ««« ^ella nostra Re- tendum di questi Nelle ahimè 24 ore. sei epe- ceduti. Si tratta de. giovani^- Tavarnuzze. Un terzo operato, cristiani evangelici T Vra21" di ^ 

fettuan una «P: amnistia generale, che rap- pubblica, venga considerato recentemente ao- rai hanno perso la vita, vitti- simi Bruno Camp.-ignoli di 24 Bruno C/istalli, di 40 anni, riu- La denuncia conclude: «da 

prossimatiufl dei maggi presenti la chiusura di un giornata della liberta e della qulstato un veliero u tre alberi me del lavoro c del ctimina- anni, da Parab.aco, c di An- selva a iiorsi in salvo con una trnte orove di fatto non si può y . . 

nert finanziari che verreooe- riqdo di tensione e sia prelu- concordia interna. In tale di aso tona, i^ucst'uitlmo ver- le di-sprezzo del padronato ita- ionio Cavalieri, di 19 anni, da fuga disperata. non dubitare con fondatezza fenomeni fmanzta- 

TO a gravare sulle varie ttn- dio di una nuova fase di con- gjomo si plachino le rivalità rà messo u punto quanto prima Hano per la vita dei lavora- Castellanza. ' I vigili del fuoco prontamen- che il partito dominante cerca rs capisco poco; ma il buon sen- 

prese cfiimiche quuloro cordia, e stata accolta con U politiche e tutti ì candidati si ^cl porto di Amburgo tori, costretti a lavorare in Sempre ieri. aU’altro capo te accorsi sul posto stanno la- in tutti ì modi di non fare as- so mi fa domandare al Tempo 

le richieste avanzate dalla massimo favore dalla opinio- jp^peonj^,, solennemente di- bionda moglie tot- condizioni di preoccupante pe- della penisola, m provincia di vorando per la nmoz^ne del sumere lavoratori che professa- perchè il raffrontò non lo facon 

F.l.L.C. venissero integrai- pg pubblica. Molti partiti e /jloitnr* ^bc è un’esjieviisslma nuo- ricolo per un miserabile .sa- Agrigento, sei operai sono ri- masso c l’e.'jitrazicne dW cada- no la fede evangelica. Si usa generi di consumo — dato che 

mente accettate. gruppi politici partecipanti nunzi ai mio eittiori aa aao- ig^^ice, .saranno con IHass un lario. masti feriti; uno di essi, il veri dei due operai. pure ogni sorta di pressione, mozlte con diecimila lire 

ID^rarRi atnnCDe ri'i lìQfttn finpK. .___- _ .^1 — ^ _t aI --——- _e.w ^ , *4 _ , . , l ^ '*v***i^ hf^ 


1 nello jfolc GttlRimgos situate nell 


IMPRESSIONANTE SERIE DI « OMICIDI BIANCHI » NELLE FABBRICHE ITALIANE 

Sei operai morii ed allri sei ierili 
in 24 ore per incidenli sni l aworo 

Le sciagure sono avvenute a Legnano^ Figline ValdarnOt in una cava di pietra presso Fi¬ 
renze e in una miniera di zolfo nella provincia di Agrigento - / feriti in gravi condizioni 


Qualche 
giorno fa, mia 

moglie ha por- j 

tato a casa a- 
rande, pagate 
tSo lire, avvot- w/jj» ^ 
te in un nume- Jv ’J ^ 

ro del * Tem~ M/^ j 

po *. In esso W ^ | 

era spsegato. *—' 
bene in vista 

che, con un biglietto di diecimila 
lire, mentre a gennaio si com¬ 
pravano 12,72 grammi di oro, nel 
mese di aprile se ne possono com¬ 
prare di più, e cioè ben 
grammi di oro e avvertiva che. 
grazie a questa grande vittoria 
del governo, la mia fede d’o-o 
cala di valore in ragione di tre 
lire al giorno. 

lo di simili fenomeni finanzia- 


F.l.L.C. venissero integrai- ne pubblica. Molti partiti e 
mente accettate. gruppi politici partecipanti 


massimo lavore aaila opimo- jnipeonino solennemente di- OUrc alia bionda moglie tot- condizioni di preoccupante pe- della penisola, m provincia di vorando per la 
ne pubblica. Molti partiti e pie. che è un’esjievlisslma nuo- ricolo per un miserabile .sa- Agrigento, sei operai sono ri- masso c l’e.vtrazi 

gruppi politici partecipanti "^nz, ai mio eietior, aa aao- con l'Hass uni lario. (masti feriti; uno di essi, il (veri dei due cf 


La pili importonte delie ri- alla campagna elettorale han- pelarsi amnene sia posto nne tecnico clnematograflco per la» Venerdì scorso le fiamme si minatore Ignazio Omobono, è 

‘UetidicosioTii economiche o- oo inviato la loro incondlzìo^ olla tensione che ha caratte'* ripresa subacnuea a sclenziatL levarono in un reparto dello *oorto. 

vanzate è Quello relativa ad nata adesione all’inizjativa, rizzato gli ultimi cinque anni L'equipuggio ueiia nove .sarà co- .stabilimento tessile del mUiar- La d'.^grazia è avvenuta nel 

un aumento diretto delia re- impegnandosi a realizzarla e tutti ì problemi siano d’ora --- dario Crespi, a Legnano; al- pomeriggio di sabato scorso 

frihiiPinne di tvJti i lavoratori bel nuovo • Parlamento; non innanzi risolti nello soirito lo/tbrinni ifi fùlfo euni operai, coscienU che la ncha nunieia «Colle Roton- 


Penecuzioni religiose 
a Gravina di Bari 


approfittando della miseria in compra fagioli, pane, frutta, ecc 
cui si vive per lare allontanare sempre minore misura e non 
dalia Chiesa qualche lavorato- q^o in maggior misura. 

I " V f« i»»« di»- 


tribuzione di tv-iti i lavoratori nel nuovo - Parlamento; non innanzi risolti nello spirito Le eieZiOlli (Q ClOrO operai, coscienti che la ncha nunieia «Colle Roton- u» gruppo di lavoratori seria facendogli balenare da- . ; ' beruptim^ L 

chimici ed è stata resa neees- hanno Invece finora risposo della nostra Costituzione e nel u rT 7 „ fabbrica rappresentava »! loro do .> di Cattolica Eraclea. braccianti deUa Chiesa Evange- vanti agli occhi chi sa che cosa. "7. pe’^^enuta la politica aei 

satS dòl basso Uveìlo al qua- 1 quattro partiti gommativi Jfgpetto delle libertà demo- alle SlIlISfre 6 Bi IlaZlOflallSti ‘avoro e la ricchezza per la L’mcidente è stato causato uca di Gravina (Barii ha fatto purché sì allontani dallà Chiesa 

rJ fvmm fiffirnlmenfe II sa- apparentati, >1 P.N.M. e il - nazione, avevano lungamente dalla rotture del consumato ca- .liuncere alla Seercteria della protestante ». fattqaltrocheaumentaretprez- 

larlo medio dei lavoratori del- M.S.I. Il Ministro della GiU- nicosa. j 8 — St sono svolte f disperatamente lottato con- vo di trazione del carrelli, opera Evangelica Battista dì La Segreteria dell Dpera dei generi di consumo, 

la categoria QuZta rivendi- stizia Zoli ha fatto per conto ai municipali nelle incuranti del pe- mentre appunto stava salendo uSua una denuncia contro lo rende di pubblica ragione qSL Cosi continuando, col sulloda- 

ca^fone è nerali^^^^^^ suo una dichiarazione favore- Prt'“'‘P«h <» Cipro, in «colo personale, verso l’esterno deUa miniera Ente Riforma Agraria per il sta denunzia e si appella, allo ^o da lo.ooo, potremo 

in limiti assai modesti: essa, vote ad Biof-provvedimento idi hanno vinto i no- La «corsa notte, “»» vagoncino oa«co di zolfo, essj sono sistematica- stesso tempo, alle Autorità per- comprare un pugno di fagioli, ma 

infatti rrrevede che « i mini- indulgenza,-• senza peraltro 1*^ giudizio rtonRilsti e nelle altre tre l par- Su^ra dmle gravi lelito ri- Il carrello ha rinculato sul pia- mente boicottati e lasciati sen- eh* sì adopdrìno ad eliminare ci consoleremo perchè-le nostre 

nrPr1fiarnolli...nortM.^ e rb» .? ». ■ titi di sinistra. portate, due di essi sono-de- no inclinato ripercorrendo a -g j, ^he sono dise-ìminazloni fedi d’nrn. ral/tndn di vi/tìetre in 


tre di esso hanno vi 
rlonailsti e nelle altre 
titi di sinistra. 


per le qualifiche speciali e gli sione di un opinione aei luuo 
impiegati, dovranno benefi- personale, 
dare del miglioramento corri- Continuano intanto a pet- 
spondente ad un aumento di venire a Solidarietà Democra- 
L. 15 orarie per il manovale tica centinaia di lettere di cit- 
e proporzionalmente per le ladini di ogni tendenza che 
altre categorie di lavoratori plaudono all’iniziativa e invi- 
£e‘'ondo la scala stabilita da- tano a svilupparla. • . 

gli accordi inlerconfederali ij, effetti le conseguenze 
vìgenti V. . ^ delruUima guerra che ha tra- 

Ciò significa che, secondo volto ì! nostro Paese conti¬ 
la richiesfa della F.l.L.C., do- nuano ad infierire, troppa 
vrcbhero essere corrisposti i gente e ancora smarrita e di- 
seguenti aumenti: L. 15 ora- Sorientata, il disagio econ^i- 
ric al manovale, L. 16 al ma- co e gravissimo e la diffici- 


ric a manaYara x., iuu. - nei gjo^i scorsi la to alternativo di ascesa e 

rop'rS-"SÌS,.o; _ __ 


■ di scelta». Ulti di sinistra. «portate, due di essi sono-de- no inclinato ripercorrendo a jg jg^oyo R fatto che sonoldìs'c-iminazioni 

• _ _ _ _ forte velocita la discenderia ed 

■ z : z r - invcstendo vioIentcmcnte i sei ‘ ■ 

W T * 9 m % minatori addetti alla griglia del mw» » », »,» » . 

Un tentativo di volo umano z°T\-,.o,»,o nelle e lezioni per la 

gravissime ferite i minatori ^ 

sarà presto effettuato a Trieste Hs°S££’' 5 ;! 3 ; Con^UÌStOllO 6 pOS 

- - ... ■ _ le aU’oKpedale civile di Agri- ■ » «« 

Il c«u»le di due piccoli mMori che ui.KruuN> ott. pi.» IC ilSte UnitOriC OilO " 

.... . « ^ . .1 . . . , . 1 . T . e deceduto in seguito 

nioumii in senso inverso • tento chiloinetri orari con due Iiln di carimraiite a congestione interna, ai bui- -- 

_ __ tona sono state riscontrate fe- t r* i c t i»tt f T 

' ^ ~ —— ■■ j-ite debilitanti agli arti infe- -tB vd.S.JLi» C 1 U.J.L. non SODO riti! 

TRIESTE, It. — E’ stata cm-1inverso, compiono un movimen.lamericani, trenta stranieri. Spel- riori e numerose, profonde e- ooTotaro» tma Inm IiEfa f»*a tri: 
juioiata nei giorni scorsi lalto alternativo di ascesa e di- tatori; 2Q mila. scoriazioni el corpo. Gli altri ocmarc una wro lisld ira gli 


NELLE ELEZIONI PER LA C. 1. 

Conquistano 6 posti su 7 

le liste unitarie allo "Stanic» 


fedi d’oro, calando di valore in 
ragione di tre lire al giorno, ci 
permetteranno di comprare un 
cartoccetto di lupini! 

Cari saluti 

ALDO DE VITO 

Gli Statali non 
flìmenticheranno 


ss la beffa della D.C. 


fone sono state riscontrate fe- t t o t i»tt f t • • 

rite debilitanti agli arti infe- Vol.d.Li, C 1 U,J>L<. OOn SODO riUSClte B pfC- 

Tierlcani, trenta stranieri. Spel- riori e numerose, profonde e- 

itoti; 20 mila. scoriazioni ei corpo. Gli altri sentarc una loro lista fra gli impiegati 

La gara trae origine dalla no- quattro minatori sono risultati ’ - 

ella « 1 rospi saltellanti della feriti solo leggermente. nn^rtn AVBVi9m vsATirni app .i » - * 

intea di Calavares» del grande II minatore morto lascia due “USTRU SERVIZIO rARTIl.OEARt dovuto registrare Una sconfit- 

rlttore Mark Twain, che descrl- figli e la moglie nella miseria ta ancora più grave. 

! i passatemoi cui si abbandona- e nella disperazione. BARI, 18. — Le liste uni- Fer la nomina dei due mem- 

ino i cercatori d'oro A Figline Valdarno, lo scop- tarie per la elezione della hEì impiegati, i sindacati scis- 

. - - pio di un forno nella fabbrica Commissione interna del Più sionisti ed il padronato non 

'• Azoto.. ha uccido un operaio, grande stabilimento di Bari, sono riusciti a presentare una 


m 


Egregio Sig. Direttore, 

abbiamo pisi 
volte sentito 
in questi giorni 
sulla bocca dei 
più alti papave¬ 
ri democristia¬ 
ni... il ritornello 
che gli statali 
stanno bene! 

Afa in che mondo vive que- 



I \y. i. • •, . nplln rpnres'iiftnp non r \ .. il . .. «Azoto., na uccido un operaio, granoe staouimenio ai oan, wuu rjuseii.i a presemare una eoe manao vive que- 

riguarda le donne, rispettiva- pQ.-ptjhg nnrtare che nd un ™r°in?,o^^ii^np^rt-*anonw»hVi rendimento di oltre VGntl n6Qri IICCÌSÌ mentre un altro è rimasto scoi- lo «Stauìc», hanno ottenuto loro lista, e a nulla sono valsi sta gente? La vita è cresciuta dal 

mente L. 12.60 orarie. L 13^0 delle «là gravi A-Ji • • IB - • ‘«to da un gotto di gas ìnfuo- una grande affermazione. In- ì loro sforzi per indurre gU 1936 ad oggi più che cento volte, 

oL. 14.20 oIFopornio di Hf, Attuai! ^ mo ^iSrc^mTSi uc«R^^^ fo“4?bbe ^S’^poK^^^ ***9^^ W IfigeCia calo. ^ prima vittima si chia- fatti, per la nomina dei cin- |;nPieBati ad estenersì dal vo- mm/r. gh dipendi sono stati ri- 

II e 1 categoria c L. 108 pior- . muoverai sott'^oim rom^ i ne! vStA -_ .‘"a Caletrom. il ferito è que membri operai. 735 voti to. Centoquarantatre ìmpie- valutati a meno di 41 volt, e le 

nmn'ìoòatfl^Ii sosteJtufo oR^ 25 mila consumando circa due LAGOS. 18. — Gravi di- £ ‘S’nnnr^be ricorrati SunRarta^^c^S^hSno ?ì su^ia^ìaiSo wlSto dfmo! 

noria * processi polìtici ed ha assisti- dotte e ampiamente sviluppate, litri e mezzo di carburante per sordini 5 » sono verificati sa- ustioni di primo e di secondo unitaria, cne hanno ^ .j j fermo uroDosito ttsammiamo la caie- 

' ^ di migliaia di per- '’!!!!!!!__ ^ Kano, neila Ni- ^ado. ^ ottenuto guattì e f‘V^deTe ?o?Smo c sottufficiali 

Gli oneri dei monopoli seguiti e di loro familiari, co-titolo «Nascita del mkrottero». yiDll MAUfiOTTI Settentrionale Sfondo Infine. Sconcludere so» ^86 ot, a a t g^j^ndale che tutela i loro in- 

nosce bene quali sofferenze fu pubblicato nel dicembre 1951 RAKIIVIIi notizie ancora molto impre-tragica sene due o.n»rai hanno 5 *. '«ressi ed hanno eletto i rap- 


ccuuuuia ai nuKiiaia ai uci- articolo che sotto il _ acuiau a n.aiiu, nwa in- grano. 

Gli oneri dei monopoli seguiti e dì loro familiari, co-titolo «Nascita del mkrottero». HADIA IIADAATTI Seria Settentrionale. Secondo Infine, if concludere qi 

nosce bene quali sofferenze fu pubblicato nel dicembre 1951 n^KIA FlAllllVIII notizie ancora molto impre-tragica sene due o.n»rai h; 

’■ Tenendo confo della mano- tutto ciò arrechi specialmente mi una rivista tecnica triestina. rAmmAHMrAfa a MLlliiiallA tri*PP< inflesi hanno perduto la vita ed un ter 

doperà complessivamente oc- ad innumerevoli vittime inno- Gregovich. nel frattem- tWimeflWMia d nOiinaiM uccwo 20 persone e ne hanno .Rampato miracolosamente^ 

cunata nei nari settori chi- /aantì 1 «A i Ph» sh® scopo di dare pratica - ferite J45. morte in una ca\a di p.et 

offe? e della disirìbulione per SJihi inSS al lavoro ~?he alle sue formule, ha A MoUneUa il quarto anni- L’autonomia del paese, ri- P«s«‘. ««• 

QuaUmc e per categorìe di deténzione curato la costruzione dì un ap- versarlo deiruccisione di Ma- vendicata da tutte le orgòniz- 

luta i intinrninr! ttn« nntfra ”«***”5 parccchio con li qualc SÌ propo- ria Margotti, nel corso di Una razioni Dolitiche della Niee- »Priri da Firenze. 

l^lutazionéTndiéaVn"cifra ITinìS» ’loro"^soste|no^ eIsI effettuare egli un primo grande manifestazione è stato ria e defcamerun britanmeo Un gruppo di operai s 
in Jt! iirn «nòli» ®iff prossimo giugno. solennemente commemorato a nartire dal 195R ò la rairione procedendo olio smas.sani 

di 10 ** ««OV3 5 ?“«ndt l appello ai l apparecchio, che alle prime dal sen. Ilio Rosi. di ou^fe dirnStr^Sn?^ delle p.etre. Poco prima. 

li Citt^im di ogm celo e di ORDÌ prove ha davo risultati soddisfa- Al cippo, eretto sul luogo ifo^erno^MlS?^d?lÌa Ni- «fa'a fatto brillare una n 
maggiori oneri finanziari che tendenza perchè cessi final- centi, è munito di due motori dove il piombo dei padroni «•*». t »* Improvvisamente daU'altc 

verrebbero, a gravare sulle mente la gue^a fredda che da 2 CV ciascuno. Rappresenta troncò larvila di Maria dS?- proclamato lo stato 


ci^c molte 

'S di d&erenza numero dei ?h1aSmenté®d?mé?tratn^e 

Tr^ voti racimolati dalla sua lista S??ÌJ?nte^ SSdannato ^ 

Tina, in confronto ai «resti» deUa Colitica antioSraìr déu’aL- 

L si lista unitaria. Se non ci fos- tuaiJ peraia dell at f^.a e dt cassa ufftctalt che e 


so ma.«.-o del sero stati ì 35 licenziamenti Og questo nuovo succec«i «ipcrtraameme otto volte e 
tonnellate. He» awssc votato alwno una che non esitiamo a definire - ' anteguerra, do wn 

i«-k ara*a^r%e\ vvt^- n^lPTA I fi V\At* AAfflTtfl Hai lo»_^ ^ A* 


tuale governo. 


riipcffiuamcnic otto volte e due 


ve alla richiesta dt aumento pofwJo ed impedi.se© lo stabi- degli «ortotteri., in cui otto dai Comuni della «Bassa» stretti settentrionali del pae- blocco investiva in pieno, ma- parte del 10 per cento dei la- grandic^ i ìavo^tnri^in^ ^ P^co conto, poiché le 

dello retribuzione pui sopra tirsi di condizioni favorevoli ^rfici piane, accoppiate quat- un contìnuo pellegrinaggiòse. A Kano, la situazione si ciullandoL. gli operai Emilio voratori che sì sono astenuti 'jj. Ir^ «3- indennità erano com- 

nporiata. A questi 10 miUar- alla pacifica convivenza, antro a quattro e rotanti in senso hanno deposto mazzi e corone ^ aggravata e sembra che le Orlandi, di G.uieppe, di 64 an- perché ammalati, infortunati ^ maggior slancio nella intt! tposte da moltissimi anni per in¬ 
di. andrebbero oggtunfi. ap- — .. . . b.. l - ^ ^ ; di fiori, autorità ne stiano perdendo n;. o Vittorio Auzzi, fu Leo- o in ferie, i dirigenti dei sin- p^r raffermazione nell» nm- tegrare la forte riduzione di su- 

bross^flfiuamenf^ anrora 3 irA fm ct- \rrr\ «SuU’anniversario che noi » controllo. poldo. d. .mn, 64. entrambi di dacati scissionisti avrebbero elezioni, di quelle Ste «« incontro 

miliardi di lire per tutte le 0.\| CO.NSIGL.IO DI STATO qui oggi commemoriamo - ha --- Muciie uste _ . .. 


I di. andrebbero oggtunfi. ap- 

■bross^afiuamenfe^ anrora 3 rwi c-r \'rr\ t:,,* noi.. ' - - - - 

miliardi di lire tutte lej O.AI. C^ONSIGL.IO DI STATO qui oggi commemoriamo — ---- - . - - - - 

altre modifiche di carattcro - tra l’altro detto Rosi — d po- 

. economico, contiate nel e polo italiano è chiamato il 7 |S9Bm IL. CwONCSBL.C3Bi 

proposte deH 3 F.Il^C. (awi- ¥ |itì€5lÌhl9riAllO llÌ IffAifff ?i«sno a dare un giudìzio e Bfcw 

, cinamento delle paghe fem- mpgmUymmiS |f|[ ^ J[||£l|[ h suo non potrà altro es- ^ — 

" minili alle corrispondent* ma- sere un giudizio di condanna V m S ^ A I 

ischìlj, unificazione delle re- ^ coloro che sì sono resi A^9FI S^9S ASSI 

:tribuzioni degli impiegati e llAll O C|||ff|| C||S||06|| 1 responsabili deU’uccisiooe di ^ ^ ^ ^ mmm ^ 

delle impiegate, maggiorazio- w wwwvw wwBVJj^wwiww • decine dì lavoratori, di ine- ¥. . . _. _ _ 1 _ _ ' , m ^ 

ne del 10 per cento per ogni - narrabili persecuzioni rontro ¥9 #¥¥¥ ¥¥ é^k 

I«ri mattina la IV sezione la stessa Associazione da parte 

le 40 e film alle 48^ttiman c:^,nsi|^io di Stato, pre- ai Federazioni, di Sezioni, « ^ 

li, scatti biennali di anziani- qg SE Panatóo ha di combaUenti oer ì\ nrovve- difendere i loro diritti , i i - » 

'là, miglioramento retributivo I^Sato in^Smera^ di Con- dim^o^n ^me. ^ nell’ambito della legge». Rivendicata iincIlC li! porcqUilZIOlìC dell 

«per gli addetti a sigilo la richiesfa avanzata n Consiglio di Stato ha re- « .. . . tin?f'n 7 A _ i a nrotcslli 4 ‘ontm «^lì < 

•nocive e pericolose, ero. tn dall’on- Viola perchè, in at- spìnio la domanda di sospen- Veilflllllia Siefflfon lingenza proliSlU LOlliro pii 

Sfuifo. cioè, 13 miliardi Vanno tesa dciresito del ^pubblico siva. ^ -— 

cosi riportiti. aU'incirca, n« dibattilo, sia sospeso"'il prov- -- - il I W fifi B FKpl MILANO, 18. — Oggi ha specializzato; di lire 19,20 pe 

f®”!! W MI bMllarÌaMeilO angel-s "ÒtAmp icaiifornia». avuto luogo in tutta la pr^ Toperaio qualificato: di lir 

? « U _* 18. — La consueu gara prtmave- vìncia Io sciopero dei 60 mila 18.20 per l’operaio comune ' 

r2.3 miliardi per •* fi®*' nlstrativo dalla carica di P^riM SOfBOlB l§ MCIMna nie di salto dei rospi, dovuta ad lavoratori edili. Allo sciopero, di lire 17.05 per il manovale 

X la gomma. 1,6 miliardi per il sidenle deirAssodazione Com- ■ - . iniziauva di buontemponi del du che è terminato alle ore 13, Con Io sciooero dì oggi i la 

Lseltore delle fibre lesrlll er- tallenti , Beditel. «II..NO. ■ - on. .Mito d. C.l.v,r^. «e «nlu "“Vilil. 


Lo destituzione di Violo 
non è stato sospesa! 


Il- 


lori sossaniomlla odili 
hqn no scioperalo q Mil ano 

Rivendicata anche la perequazione clelV indennità di con¬ 
tingenza -La protesta contro gli « omicìdi bianchì *> 


s:me elezioni, di quelle liste Pattato cut essi vanno incontro 
democratiche ^ die si battono P^ hi anticipata messa in quie- 
[uer una politica di Dace e di teenza (a 40-50 anni) rispetto a 
laTOro. tutti gli altri impiegati dello 

''a lì fiei r.'sul- Stato. 

L^-pnf ^ beffa addirittura è dtvtnu- 

tanti L4 xSti Mte'Sta iòSa! ^ rcrememzme altm- 

rìB 735. voti alla liria ddla ifr motogacarc ^ 

CISL’ 86. Impiegali: avStI T V" predate m- 

diritto al voto 213 votanti 

143 . roti validi alla lista uni- ^t^^atnte dal ministro Pacctard* e 


faria 102. 


nell’àmbito della legge». Rivendicata anclic la perequazione dell indennità di coii- 

VesflMlia speffafoti iingenza-La protesta contro gli « omicìdi bianchì .*> 

^ di fOSpi MILANO, 18. — Oggi ha specializzato; di lire 19,20 l^r tn secttm^oa io stesso appa 

ANGEfS CAMP (Caiiforniai avuto luogo in tutta la pto- l'operaio qualificato; di lire reccnio proseguirà 11 tavoro su 
18. — La consuau gara prtmave- vìncia Io sciopero dei 60 mila 18,20 per l’operaio comune e rer^nte ftancese 
nie di salto dei rospi, dovuu ad lavoratori edili. Allo sciopero, di lire 17.05 per il manovale. _ 


C. M. 


Smm wmk le serpi 

tPMp^ d BmmiIi 


dai democristiani. Ma potebe per 
un caso singolare (assenza di un 
certo numero di democristiani) 
sia il Senato che la Camera ap^ 
provarono il raddoppio, come è 
noto a tutti, i democristiam sm- 
novrarono in mamera tale, fui- 


rwiiwi-ed- 5,2 miiianll per 11 é nota, di ta.. » 2 ^,ta » .nn, d, eu, M .ta “"cMSIoS'.SJS.Sr.S,'; «“'Sv. SrSlSSdH KS'‘p;SSt.!!e“tani™ gb' 

isdlOEC conciano. r^iesta di *®f***P^P, Jtra stazione cimrale olanjten- «fon preso parte rospi — nati ne- la media provinciale delle « omicìdi bianchi»: nel 1952 

Sono troppo elevate que- «o- igiwre^si è a^KaSu) «** « trasporUUvi per astensioni ha superato 11 quasi ogni giorno si è verifi- 

!«e richieste? Le imprese chi- id e »• giov.^ aflem^ra oV^ l’occasione _ ingiast. australiani. 93*/». Questa grande mani- calo un infortunio sul lavoro 

amiche dei vari settori non so- « b^evai.niente perduto la memoiia. Accompa- "'««‘«‘“i « festazione di protesta è stata in cui ha perduto la vita un 

Ino forse in grado di *ottene- ^ata quindi dallo «eaao sig^ «a ahi.», provocata daUa lentezza con operaio. 

I intervenuta la [J ^ Ka2!eS‘m uL” n"S * «n - 

ItoriiìStSc fi«'»<®"c fii O’eri*®. ro tihtfonjco 9G¥Tl&tO SU UU «wMAiml fv\Tiorlfl!Kanr>MwOrt » iiattMla b eirarfa 


, — - »—~ — ^ AlltiAWL», IO. — Uggì na speciaiizzato; cu are i»,zu per acviramua io app»- MILANO lA TI r novrarono tn mamera #»»- 

ariIMCRiO ANGEL-S CAMP (California», ayuto luogo in tutta la pi^ l’operaio qualificato: di lire «^1° Burmab. che si esibisce ton^ xendo di volere migliorAre h trg- 

_» - lA — La consueta gara prtmave- vìncia lo sciopero dei 60 mila 18,20 per l’operaio comune e retante francese Buenne Aìroe XC, che riuscirono a nmàndanu 

MaMMIi pie fi» salto dei rospi, dovuu ad lavoratori edili. Allo sciopero, di lire 17.05 per il manovale. - ha ìniriato il ^ Senato che intanto vemvi 

•. _ .... ‘r t 'hd * tenni™» alte ore 13, Con Io sciopero di oggi 1 la- . . . SfgiSS. * scMior 

li CUI SI ta- leci le questa cta. L. gara ave- P^I*^iPatn a Milano rotatori edili hanno voluto UM SMBflS PRVSwVS Alla presenza di un notaio ^e//c protnrm eiewr-i tstrì »i- 

nella no- carattere internazionale, aven- {1 95/«dei l avora tqn n>^*ro inoltre protesile contao gu . fìlliia 1 fiirilìa ® medico si è proce- corderemo questo ed altro, e fa- 

le pkmjten- fipvi Preso parte rospi - naU ne- la m^ia provinciale dcUe «omicidi bianchi nel 1M2 II inmgtd I OWIlli dulo alTapertura del sairo- remo il nostro smrotaito dovere 

«Vicinato ?.h p trasporUUvi per astensioni ha superato 11 quasi ogni giorno si è venti- - - fago, dove a fachiro è rio- affinrhà a eovemo dzlU fame e 

ir» di aver *‘^*’*^* «“rirallanl. SWa. Que^ grande un ìnfo^nio sul lavoro gorizi.a. la — Eludendo la chiuso, per estrarre alcune della ruerra sia definitivamente 

. Accompa' St*irH^,i,S****^”®*®** "'***i«*®i e festazione di protesta è stata in cui ha perduto la vita un aorvegiianz» di una sentinella serpi morte durante la cat- h.trr„r!! 


jeraio. jogoaiana, un giovane ha «ape- tività. Anche il pitone, che 

- compagnia a Burmah 

^ -»- u JbauAn n nella cassa, è stato fatto usci- 

tilierfd M sodai ^S^^Iìnio iSSrt'di «Sf- ^ abbisognando di speciale 

dd Pìccolo Sii Bonuido j-mterao d« emutero sterno^ ****** 

“■ ' ■■ fensaio poco dopo da una pat*' fjAUiato _ . . ^ . 

TORINO. 18 — con l’azione vugUa dtita guaùlta dt finanza, njeoiw ha Cmwatato le 


Con essere tnt t 

Per m gf piNi «I «Mctsli « 
Mtndftclall delle Forae Ax- 
mate tm feasSene 

G. SCANbUfUta 

Par la pwbMicuiefMi indlrit- 


-r ,- .viijdi fa. “«I» viMiMw scrivanie «aria, ai «ppranovv» v«ni vae tm g, 

I guarda ta posttbfHfd le qgi provvedimento impugnato, Giovane, in seguito ad una feti- **f,,^* vinto 19 ti 

^imprese comiche di far fron- jja aU’on. Viola, sia alla stessa ta, riportata durante un bom- «Wornlano «U^talng» (Lam- 
|n,fe at tnag^orì oneri, pouia- Associazione, adducendo in bardamento aereo, aolera perde, po), cui sono toccati •• «oUarL 
Tc mo asserire che essa eaisfc prova le proteste pervenute o te di tanto in tanto a per ber Alla gara baaiie partadpato 
in larOhissima misura- basta direttamente aU'on. 3IMa • gl- «t tempo la mwam. ’ceaplewivaaMntc 9 rMg*l «tenta 


m rsagtl «rmita'dt |p, tlgli«n’«niiMrroi)«raio'meCrt di neve. 


lua oentrale. 


■acfian gasata e caffè. 
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C4JKUIOATI UEÈj POPOLO ITALIAM 


RITRiinO DI LUDI LOKfiO 

nono semplico ed eroe aniiliscisla 

Aiìa testa della Resistenza - L'estate del 194^ - Aneddoti di una vita trava¬ 
gliata e serena - La Rivoluzione d'Ottobre celebrata nel campo del Vernet - Un 
dolce per i bambini - // generale proletario senza galloni - Lavoratore accanito . 




iVeI 

iàisieme con 
città • Come 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOFORTE SULL’O- 
DER, maggio, — In automo¬ 
bile, da Berlino a Francofffi^- 
te, non riuscivo a togliermi 
di mente che S^a poco avrei 
visitato un lager vero, con la 
gente: non una Mauthauseu 
o una Buchenivald, solo più 
vive di ricordi, ma un lager 
di oggi, dove sono riuniti i 
fliichtlinge, questi zìngari del 
dopoguerra tedesco. Lager ha, 
per noi un significato atroce,! 
ed era a ciò che pensavo sen-i 
za nemmeno ricordare che in' 
tedesco questa parola vUol 
dire semplicemente campo,! 
riparo, giaciglio, magazzino. 
Wein aufs Lager setzen 5i- 
gnifica « porre il vino in caR-^ 
fina»; das Lager beziecherij 
u accamparsi una varietà dii 
espressioni, quindi, che si.ri-i 
collegano a cento fatti diversi 
di vita quotidiana, nessuno 
dei quali nierila una atten¬ 
zione particolare. E poi non 
c’era nemmeno bisogno di ri¬ 
cordare Mauthausen. Bastava 
ripensare alla visione quoti¬ 
diana dei lagers di Berlino 
occidentale, neri ammassi di 
carne umana, sporchi, tristi, 
immorali, senza speranza, 
dove uomini e donne sono 
raccolti a centinaia in grossi 
stanzoni a meditare neU’ine- 
dia delle ore senza fine t ro¬ 
sei racconti che le radio ame¬ 
ricane in Germania fanno 
della vita in Occidente. 

Una breve sosia 

*Quello che avrei visitato 
era un lager per gente che ri¬ 
torna, dopo essere fuggita 
dalla Repubblica democrati¬ 
ca. o per gente che viene 
dalla Germania occidentale a 
chiedere asilo e lavoro. Nel 
campo si fermano solo dieci 
o quindici giorni, il tempo 
necessario a espletare le in¬ 
dagini e a cercare la casa e 
Vimpiego. ma neppure questa 
assicurazione, che mi era 
stata data a Berlino con am¬ 
pi particolari, riusciva ad al¬ 
lontanare le diverse idee con¬ 
nesse ol sostantivo lager. Per 
fortuna da Berlino a Franco- 
forte c’è meno di un’ora dì 
automobile, e neanche mi 
accorsi di essere arrivato. Im 
macchina sì era fermata di¬ 
nanzi a un gran portone di 
legno, c attrauerso que^’in- 
gresso eravamo entrati in un 
giardino dove una ventina dì 
persone stavano lavorando 
per scavare un canaletto, e 
altre attendevano al trapian¬ 
to di fiorì, .d destra c’era una 
palazzina, a sinistra alcune 
case in leano, prefabbricate, 
sul tipo dei cottages. Questo 
era il lager, c l'uomo anziano 
che ci venne incontro, erqn un 
gron nolto pacione, era il di¬ 
rettore. 

Non v’era nulla di spaven¬ 
toso, o di antiumano. Le 
stanzette erano pulite e ben 
messe, con quattro letti cio- 
scuna; dalla cucina uscirò 
un profumo inuifonte; la sa¬ 
la di cultura aveva, oltre a 
una voluminosa biblioteca, 
un pianoforte, un grammo¬ 
fono e molti dischi, e ni era¬ 
no per di pifi rinjcrmcria c 
il cinematografo: pareva un 
campeggio, o un olbergo con 


Sla\a per vcuiie lV>tale. la paeilà d’itu/.iuti\a e ili mobi- i 
criuia. U'iMilata e^tale del l'>44, lita/ione; citi possiede qiiesio i 
illividita dì giotani inoiti: i segreto sa suscitare le più ri- i 
mitra faee\aiio il terso alle posto eiieigie tlegli iiomiui, i 
cicale. Da Milano giuiigetaiio farne ristuinare le cuule pos- ! 
a getto conlioiio, teiiipestne, senti. L’uomo che bi la\orare ( 
* .spesso prodigiose, le dìretti\e hi sua lesta ilei buio della co- 
delia guerra partigiana, arri- •'pira/ione è stato il commis- 
tatano sulle montagne, dila- generale di guerra t et 

igatano per le |)iannie. Da es- * i> 

l-e i soldati sen/a ditis,. del motulo in(|oadrati nelle Bri- i 
C. V. L. imparutano sempre laferiia/ioiiali di Spa- ( 

meglio a tender dina la vita >ì<'<^>>uimìaate 

airoeenpante. Xliiauo. nel p'Re|^‘Ie delle Biig.ite < Lari- 
scgielo oseino eppiir \ibiaii- v \ comandante ; 

te dell,! cospira/ioiie. 1111,1 U*- ' 

sta lavorata iiisiam.ihìic ,1 ("è inrinten/iom“. dovuta a 

elaborale timi sdategia ,i un ques/o o quel gorresiiii.olo ap- 
tetn)U) geHi‘r,tle e ininut.i. C'ci- l»au*ntalo. molto piegìatu, pa¬ 
lo i coiioseitori, si tuo! diie jl;’: lotocilclii p,t(lronali. 

i più vecebi e iniliiiiti eo- quella, Siipcte. che eoit- 

- maiiiiaiiti partigiani, sì ricor- *''''le nel gi,in tiutlo di gemo 1 
davano, allaltenta leltm.i dei ‘ '» ' 

iloeiimenti. di qmilco-i, che già ^ ' 

li avet,-. guidati e diretti; nel- ‘ »>'» i 

la memoria le piane bianelie uiolb. .se- 

e i lìiropi grigi ili Spagna li- eomlo il eouiodo jioleini- 

lo.nutano come nri'eio. l-eco, 

,.i.tora e di nuoto una testa V*. 

sempie duro e. L avete capito l 

ilimosiia ili posscilcrc il .se- subito: è il duro per auto- i 

greto della guerra popolare, „om«sia. il liuto eoo la tD> 

come un rabdoniaiite la sua maiuscola. E’ Luigi Lungo, nn- , 

bacchetta. Un .segreto che ri- turalmcnle. Già. lo slOsso no- , 

posa in una ridiiei.i incroUa- „in della Spagna e della Ue- ] 

-- --, .-- - bile nelle masse, nelle loro cii- sislcnza. L’uomo che eonosc’e ( 

il sc'greto per giungere al c‘iio- 

.. .. . . re delle masse nei momenti 

NTAZIONE dedicata ai falsari della “MOSTRA DELL’AL DI LA jeiiìniinanti della storia. | 

________ Ebbene questo c duro >, qiie- 

bt'uoino che vìveva nel cuore 
della città grigia e nfosa, e 

zirlato COI profiighiiSiMI 

pugne, di tutti i eombaltenli, 

^ ^ A * eivili. nella casa 

I Germaoia di Bonn iSlSs 

io, si preoccupava, indovinate 

-—--- " un po’ di che cosa? Sconimct- 

cli FvnMieoforte stdVOdet* - Genie che chiede asiio e Utvoco Imrim^iCdir’TL^'mii^ 

viiiitne iielhf proijcfflraiiflcr ctmifrlccfucf che iornnno €die loca pmM:ciip.u« dTmn^^ 

ifu ttibecffo net ideno ileita sUtffione - sifei*€tnza |jer Udii9. drT)onddori*‘'èffi^ 

' " ' ' ~ stesso aveva trapiantate hi al¬ 

le sue dépendances nel pie- un paesino vicino a Magdc- due o ire settimane, c al ma- no dicessimo una parola, il cani piccoli^ vasi della terraz- 
110 della stagione. Una stra- burgu, coi genitori, poi è aii- rito che l'ha piantata. direttore del campo ci fece ^u. Si sentiva altaccnfo alla 

na stagione, che durerà si- data tu Germania occidentale, Ecco una ragazza molto gran calma un (Bscors^to esistenza c al loro svi¬ 
no alla riunificazione della (a questo punto bisogna apri- iella, dal volto ziugarc.sco, duesfo genere; «Forse, do-j„ppo. 

Germania. Per quattro ore, re una parentesi: non sempre cestita elegantemente con un P® visita cosi breve, pa- pjaiiiicella che aveva ricevuta 
ininterrottamente, abbiamo chi si c tras/erito da una par- pullover rosso e pantaloni di piegata nel g.-inibo, che 

conversato con una ventina te all altra del Paese, specie guardine marrone. Ha lo "/i crc'sccva. che anzi slavo 

degli abjtantt del campo, uo- negli anni passati, può es- sguardo un po’ incantato, alla b.sciando ric.idcre nmlinconi- 

mim e donne di ogni età, ri- sere definito un «profugo» oado Ruspali, tanto per in- f"trTros?hme o 5» .sue foglio-j 

cavandone racconti sovente nel scuso politico che le ceu- tenderci. E’ fuggita un anno prostuute o jadri? n 

drammatici e penosi, che rife- trali atlantiche di propaganda ^ mezzo fa per andare a fare stortamente. L ambiente ut bue 'crdi. I.bbt una s.i„^ia c 
riamo cosi come ci sono stati annettono ora a questa parola, dei cinema (Perche non l’ha Ittggui, la fame, la dispcrazio- -scinplicc contadino; 

inttì. Così è catalogato nei registri, fa to da A’o» attorno al gambo nial- 

.. , ma lui non si .mnte tale. La Sud?) è ves tii sette o ^ concio una .striscm di fe luc- 

l'IIllle le pene Germania rimane Germania ottTmerì\tn un .soidaw^^^ Miracolo! La modista 

IH nrìontn p in ncridentp) mesi c u ii .soiwui ‘ perdiamo mai la Udttcìa, c per operazione chirurgica riuscì 

ARONIN HAYM.ANiN tre»- i^cli'ooc.sf Anneliese andò « SmicaTnhmo’in"^^^^^ . scuiplice: coraplet.amente La pianta si 

ni or sono aa Jiiiiouryo t-un ,corchi al mese, piu vitto e tale dn Es<ten a Bonn da Am- /• “ secuuua ciassc . uuiit _ . . , _ _ 

la maone e ■ due 1 uno „Vog„io. por una prestazione L„V%“ Mora?» *“'>1? Fwlellà Ol domt 

di otto e l altro di un Oiir.o. j./,e durava dalle 5 del matti- come faccua a eiucrc c pinufando , 

Un tempo faceva ti vaneiue- „„ 21 AO. Si trovò un fi- H^poude di avere laZmto ^ faterei li, rivela¬ 

re. ma ora da mesi ron aveva danzato, ma lui quadagnava due o tre uicsi E oli ahri"^ ionio a una vita umana, e t„ri j; mi animo c ili im tem- 

lavoro. Nem.meno 60 umrehi al mese e al mairi- J l„ mia aS ini S "òupto brex-e carcere, è piena la vita. 

nn,,; mnrin In PTrt alte- _ _ ___-..i„ " amica UH uiìuiiia». (manta felicita» Le scriverei' _ .. .. . 1 : ] 


A cinque anni dal 18 aprile, esistono italiani che vivono ancora in abituri indegni perfino d’un 
animale. E in tuguri analoghi a questo (grotte, capanne, baracche, ruderi romani, caverne, 
rifugi antiaerei) abitano 218 MILA FAMIGLIE ITALIANE, in condizioni inenarrabili di mise¬ 
ria, di sporcizia e di promiscuità. Per sanare la piaga vergognosa del tugurio, che è l’aspetto 
più urgente del problema edilizio, il Partito comunista italiano ha inserito nel proprio pro¬ 
gramma elettorale un piano per la costruzione di 3 MILIONI DI VANI in dieci anni. Basta 
con la vergogna delle abitazioni inumane! Basta con la speculazione sulle case e sulle a’ree fab¬ 
bricabili! Per una casa decente a tutti gli italiani, vota PARTITO COMUNISTA ITALIANO ! _ __ 

m limili II III IH miufttititf mi »n lini IH 1111 

UNA DOCUMENTAZI ONE DEDICATA Al FALSARI DELLA “MOSTRA DELL’AL DI LA„ 

Ho parlato coi profugrlii 
dalla tacrmauia dì Bonn 


se stesso por la confezioiie di 
un < dolce > per la celebrazio¬ 
ne. Sorrisi, incredulità, canzo¬ 
nature degli amici. Non c’è 
ftirìiia, non c’è zucchero, non 
c’è legna per f.ir cuocere. Nien¬ 
te. Ila deciso, ha promesso. Io 
farà. Per mi mese raccoglie 
tutti i semi di zucca: migliaia, 
decine di uiigliuia: li serba, lì 
Bbnccia, li fa seccare. Chi ri¬ 
ceve pacchi co» farina, ne 
vei>a mia piccola quota al- 
rammasso per il dolce. Si va 
alla ricercii di ogni scheggia, 
di ogni briciola di legno o di 
cosa atta a bruciale. Tutto 
viene raccolto con avarizia di 
lormica. Pa un fiacco rice¬ 
vuto .salta fuori un va-etto di 
miele. 1 semi dì zaccii vengo¬ 
no tritati finemente, impastutì 
con la farina; la pasta riceve 
una forma conveniente grazie 
ni coperchio di ima scatola. 
Insiiiiinin, dopo molte e non 
facili e non sempre liete vi¬ 
cende. il 7 novemlire del 1941 
potè essere celebralo con ven- 
inii -i dolci > anche nel campo 
di deportazione del Vertiet. 

Longo ricorda il periodo in 
cui fu conscgiiuto dalla poli¬ 
zia francese all’«0\ra> ita¬ 
liana. come l’cpoen della gran¬ 
de fame. L’appetito, sì. lo co- 


' *' V ' .ià 
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giusto (laddove ì Messe gallo¬ 
nati conoscono Tavvilente se¬ 
greto d’essere gli uomini in¬ 
giusti al inomciito sbagliato), 
come può essere riducibile a 
una classificazione banale c 
perfidamente semplificante? 

Quegli aneddoti. Si direbbe 
non nobiniio nulla a che fare 
con la leggenda di Gallo, eoo 
quello che uno può immagi¬ 
nare di lui. Eppure, da essi 
viene in luce mia curiosità 
umana per tntlo ciò che è vi¬ 
vo e sì svìloppa. un tenero 
umore alla vita, c anche la 
pazienza cocciuta del conta¬ 
dino, hi volontà, Torgoglio, la 
rigida fedeltà ad una parola 
data. Credete non c’entrino 
nulla, anche nelle co.se mini¬ 
me, Taniorc per la vita.Ja pa¬ 
zienza. la fedeltà alla parola 
data, con le cesta della leg¬ 
genda? 

Questa faccenda della c du¬ 
rezza » si sa come può esser 
naia. Diamine, la Spagna c la 
guerra partigiana non sono 
storie, c quei tipi In se cl pen¬ 
sano ci soffrono .subito d’in¬ 
sonnia. 

Io vi voglio dire soltanto, 
per quello che iie so. che un 
nomo è no uomo prima di 
tutto, con le sue qualità, le 


la Federazione cou quel suo 
passo^ a uu tempo pesante e 
morbido, passo di contadino e 
di_ cospiratore. I suoi occhi 
grigi ci guardavano dentro. 
Era difficile non diventare 
muti come coccodrilli. Poi 
sorrise, e diventammo loqua¬ 
ci come uccelli. 

Un uomo è un uomo' 

E’ un lavoratore coiviuto, 
capace dì elaborare in soli¬ 
tudine cou una felicità silen¬ 
ziosa, di subordinare tutto: 
vitto, sonno, comodità, al com¬ 
pito che si è posto. 1 suoi fi¬ 
gli, che lo sapevnno, quaiidu 
erano piccoli, s’affacciavano 
cauti alla porta della sua 
stanza e, se il padre alzava 
gli ocelli, osavano un po’ can¬ 
zonatori; <Si può eniruiv 
adesso? Ti si può parlare? ». 
e, se ci avevano azzeccato, 
magari un istante dopo gli 
cran sulle spalle, padroni e 
tiranni del < cattivo > c di- 
.stniitc papà. E’ un uomo sen¬ 
za bisogni, non conosce di¬ 
vertimento più grande che 
quello di passeggiare per la 
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Finite le pene 






ogni modo la vita era alle- enuncilo da travugliaUi c dura, di 

gra. Prenderà 200 muri hi al pensare. Ora se lo è trasci- „ Questo preferisco non ri- Longo. caralteriz/uta sempre 

mese, e col carbone a 1.J50 il nella Repubblica demo- -nondere» E’ fin tronnn chia- parole di Goethe. (La- j-j grande serenità inte- 

quintale lo stipendio veniva craticn c se lo porterà a casa sPo«dere». fc fin troppo clua ora che rni ricordo, vuole ' - assoluta fedeitù al 

presto decimato. {Racconta in dove i 'genitori hanno già pre- ^“«Pr7'°ò/r,r «'ri! ^'ciigono grande o piccolo che 

fretta, sicuro, ma non dà In parato una stanza nuziale. ^ f,*' P^Hjta per la gloria di qui. per quindici giorni, e de- . 1 .- „o un nitro uneddoto 

impressione di essersi vreva- •''* 9 una siun-a n m Hollywood c finita .sui mar- p„sifniio tutte le scorie o le Lcco un altro unemioto. 

rXil Scorso prLa di pre- Af« ni este- oiapfcdi. finché ha decìso di iristezze del loro passato. Poi deportazione in 

scntarsi alle autorità di Ber- Hitti 1 J’P^ Un» tornare -indietro. Per lavora- ripartono, mentre il vecchio Lrancia. Squallore e fame. Ai 

Uno democratica: piuttosto si ontinl- ^e? Probabilmente .si, ma no» direttore dai capelli bianchi li detenuti il Trance^ 

tratta di un discorso che ha rn.lirnddirf Vanì limitandosi ad aprire saluta sulla porta come un ««»« da piu che SUO grammi ^ 

fatto in dieci botteghe da pa- ^ ^,, 1^0 ra«o ^ ° socchiudere gli occhi in professore che alla fine di '^ucca al giorno, oltre a 

nettiere e in altrettante /ab- rró» ho «mdottc indagali* “ giugno dica ”ìn bocca al In- grammi d' L il . n^ 

briche. tutte le volte che si C metà ingenuo e a metà pro- no " ni suoi allievi che en- vcmbre: Hitler ha aggredito 

presentato a chiedere faroro j”! vocantc. E’ Vultima persona frano nella vita. O, meglio, da alcuni nic-i 1 Un ione So- 

e che qualcuno gli ha dato con cui parliamo, e ci lascia ” buona fortuna”, perche victica; pui che mai bisogna 

ascolto). Della Repubblica de- comprensibile seii.so di qne.sra non è più uim societòjcelcbrarc degnamente il glo- 




ascolto). Della Repubblica de- ‘“.'"“’r.. un comprensibile senso d 

mocratica incominciò a sapc- Deuxieme Bureau^ amarezza. 

re qualcosa da «n amico che parc anche lui àia poi, senza che nemme 

"/z-ssieri M-r.. 

ascoltò la radio di Berlino est rarese. opni volta che ricorda ^ 
c infine un giorno disse a sua fu guerra e i bombardamenti. , ^ 

moglie; « Vieni, andiamo. Per uu ragazzo che proprio oggi 
quei quattro stracci che ab- 999 }Fic i ^.7 anni, minatore .. 
biamo possiamo lasciarli qui», della Ruhr e ultimamente di- ; , 

Se ne arrivarono a Berlino, e ^^ocenpa/o. ha le idee molto -- 

line ninrni dono tono stati chiare; una decina di altri 
JindSirqid operai tecnici c ingegneri^ ^n 

ranno ancora Una settimana, 

per poi andare in una città f dobbiamo limitarci a carat- 
della Repubblica a iniziare qualcuno, speci 

un’altra vita. « E nel campo, ntornano. 

come state? ». La sua rispo.da • 

non si fa attendere; « Ho C 4 ISI lHliaol 

mangiato più in questi giorni 

che negli ultimi tre mesi >*. Ha Anche in questa categoria . 
gli occhi che sprizzano feli- vi sono le persone interessanti 
citò, fi Le preoccupazioni per c quelle insignificanti, come 
il domani sono finite ••. e qae- una ragazzina berlinese di Jft 
sto anche se deve ricomincia- anni. Brigitta, fuggita di casa ; 
re da capo con una famiglia per un litigio con Io mamma, * 

-vulic spalle. Se ne va sorci- riparata a Berlino ovest e ri- |, 
dendo, come una diecina di tornata dopo quindici giorni 


dì lupi). anniver-^ario della rivo- 

SEBGIO SEGRE llujfione russa. Lungo propone 


anni fa .si è presentato dal (da noi le ragazzine, quando ' | 
borgomastro e dal pastore con fugpono dì casa, tanno a Ge- * 





nosceva dal mattino alla sera 
c dalla sera al mattino, in 
quegli anni di deportazione, 
ma la fame, la vera, la squal¬ 
lida fame non l’avcva ancora 
coQO.sciuta. La conobbe du¬ 
rante i tre mesi c più di pe¬ 
regrinazioni da un carcere al- 
Paltro Ira Castro |in Francia), 
Nizza e Regina Coeli a Roma. 
Per quaranta giorni nel car¬ 
cere di Nizza ebbe nicnt’altro 
che la razione carceraria di 
pane e, letteralmente, dcll’ac^ 
qua bollita. Stette per altri 
quaranta giorni, a Regina 
(Joeli, al « gran segreto ■> _ nel 
raggio del tribunale speciale, 
senza diritto alla spesa. I pic¬ 
cioni ebe venivano costante- 
mente a posarsi sulle inferria¬ 
te costituivano, per il suo sto¬ 
maco affamato, una feroc»* 
quanto vana tentazione. In¬ 
tanto, tormentato dallo spasi¬ 
mo per il cibo, egli pensava 
che, una volta libero, avrebbe 
potuto fabbricare un dolce 
studiato apposta per la feli¬ 
cità dei bambini, quando esco¬ 
no a frotte dalla scuola c non 
pensano ad altro che a cor¬ 
rere a casa per fare merenda.» 


sue coutraddizioni, le sue de¬ 
bolezze anche. Longo è un 
uomo timido, che fluo ai di- 
iciotfanni, per via della po- 
Ivcrtà c anche d’una nativa 
jscontrosìtà invincibile, visse 
rsingolarmcotc isolato dalla 
gente. Un timido, è noto, può 
sembrare quello che non è, 
che so. un superbo o un fri-' 
gido. Poh quando questo ti-i 
mido è un capo, può sembra-* 
re quello che è, c allora lo 
guardi con uno stupore ge¬ 
lato c ardente insieme». Ri¬ 
cordo quel giorno che venne 
a Roma dopo l’epopea del 
Nord. Passò per le stanze dei- 


campagna, dì chiudersi a leg 
gere, 'magari dopo una gior 
nata di lavoro spossante. 

Questo ho voluto dire, all, 
buona e alla rinfusa, com, 
labile e modesto risultato d 
una fortunata conoscenza per 
sonale. Posso illadermì cOi 
questo d’avervi detto non di 
rò tutto, ma molto? th nt 
un uomo è nn nomo, chi pu 
dire tutto o molto su un uo 
mo, al di là, quando si trati 
come qui d’un personaggi 
famoso, dei fatti ai quali egl 
è indissolubilmente c pubbli 
camente legato? 

GIANNI PUCCINI 


Il Congresso medico 
si apre il 23 a Vienna 

FeaM ImdmiuMUk U sfwfi» iftUe tihuJi €9mim§m à 
vite - Vi pmUófetnm ttfpmaàutà di UUi i Fmm 



una ragazza cui aveva prò- nova o a Roma. Qui invece 
messo una vita felice, che si- cambiano settore. Ma si pos- . 
nora non le ha potuto assi-sono de/ìnire «profughe»?). 
curare. Non è stata colpo sua. Una donna di Mahlsdorf, un i 
certamente. Nel mondo del paesino alle porte d» Berlino, | 
capitalismo i sogni si pagano parla in un dialetto streitis- » 
cari, anche se sono ì più seni- simo, di cui ci sfuggono molte 1 
plicì e i più naturali: arcre parole. La sostanza del rac- | 
un lavoro, comprare un paio conto, ad ogni modo, c oue- f 
di scarpe alla bambina perche sta: un brutto giorno suo ma- * 
possi andare a scuola, alarsi rito non toma a casa: le di- ■ 
da tavola senza più appetito, cono che è andato a Berlino • 

Cori se ne é partito, pur non ovest, a Cuna Fischer Strasse, 
e.^sendo nè comuniiifa nè sn- dove vi sono i lagers 7 >er i 

ciaìista, verso la parte della fluchtlìnge; ci va anche lei, lo ■ 

Germania dove si costruisce il cerca da tutte le parti e final- 
socialismo. mente lo troca. « Vcrrùckt, 

ANNELIESE HENNICK, la pazzo, torna indietro ». ma lui 
seconda persona con %.ui par- scappa un’altra volta. Si met* . ^ m wm •»» ___ « 

liamo, è una ragazza di cen- te nuovamente sulle sue piste, Sabato «cono il compagno Togliatti ha vttiUlo la Moatra delle di P«m» Pleamo, ^ 

run anno, ma ne dimostra al- ma non riesce più a trovarlo Icstfta nelle sale della Galleria nazionate d’arie e^eraa a Roma. Nella fot® ** 
meno una trentina. In com- c se ne torna da sola, imprc- del P.C.I. mentre osserva II grande dipln^ 
penso è molto «ccglia Sino al cando alle stalle dove l’hanno Renaio Gnltaso, a sinistra la 

principio del 1949 è piMUta inlfoilo dormire, durontc quelle di Pieasao. ppetto gU da dueMtttMne, rpcntra um taUiwo afloMo di visitatori 


Questo è il « duro > Luigi 
Longo, visto in alcuni traili 
del suo fondo più intimo, piò 
riservato. E’ facile schematia- 
zarc e dire scìocchezj'c. duro 
c molli sciocchezze. Ma è an¬ 
che colpa nostra, e di tutto 
rantifa«cismo autentico, quel¬ 
lo combattente e resistente sul 
serio, se queste scbemat'tz- 
zazìonì, che in qualche mo¬ 
do operano sai cervelliai « 
suiriznorauza, sono possibili. 
E* colpa nostra, «e le vite e 
i caratteri dei nostri uomini, 
i loro saciificì eroici per veo- 
t’annì. dentro e fuori delle 
galere, il loro esempio spec¬ 
chiato, non siamo stati capa¬ 
ci di popolarizzarli, di met¬ 
terli in bocca alla gente coa^ 
un capitale prezioso di cogni¬ 
zioni. Duro, dicono. Ma il ca¬ 
rattere complesso e diritto di 
un nomo come il < Gallo > di 
una concreta leggenda di Spa¬ 
gna e d’Italia, del generale j 
proletario senza galloni, «L 
capo dei « miliziani > e ori 
partigiani, capace «Tesse r sea - 
pra rwHRO giosto al noimli 


Nei ^omi 23, 24 e 25 maggio] 
ri terrà a Vienna il Congressi 
medico mondiale per lo studio! 
delle attuali condizioni di vita. 

I lavori del Congresso che co¬ 
stituirà un avvenimento scien¬ 
tifico di alto interecse, ri svol¬ 
geranno attorno ai seguenti 
temi: * Le condizioni di vita c 
di salute delle popolazioni*; 
c Ripercu-ssioni della guerra 
sulla salute fisica e mentale »; 
c Doveri dei medici di fronte 
a questi problemi ». Le diver¬ 
se reiezioni saranno tenute dai 
professori Gillman (Sud Afri¬ 
ca), Revollella (Italia). Gintd 
(Guadalupa), Moumie (Came- 
run). Frontali (lialia), Cfaore- 
mi 5 (Grecia), Su Ching-Kwan 
(Cina), Stransky (Austria). Ba- 
ruk (Francia), Shiotsuki, Ku- 
sano e Yamamoto (Giappone), 
Weilt-Hallé (Francia), 
Presidente «lei Congresso è il 
professor Pietro Verga, diret¬ 
tore delTIstituto di anatomia e 
di istologia patologica «lellllni- 
versità di Napoli e direttore 
delTIstituto per le ricerrite sul 
cancro di Napoli, preridente 
onorario il professor Stranaky. 
Nel Comitato d’onore sono rap- 
Nprasentati questi paesi: AMca 


del Sud, Algeria. Germania^ 
Austria, Belgio, Brasile, Bul¬ 
garia, Cile, Cina, Stati Uniti 
d’America, Finlandia, Francia, 
Gran Bretagna. Grecia, Unghe¬ 
ria, India, Italia, Giappone, 
Messico. Norvegia, Polonia, 
Portogallo, Romania, Cecosl«>- 
vacchia, U-R.S.S. 

Dibattilo sul reaiisnx) 

|al Circok) romano d el cinema 

Domenica, sera, nei tWoito ne» 
Teatro Eliseo In Roma. aOollato 
per la p««tecipazlone di numo- 
rosisstane personalità del mondo 
cinemaiogranco, ha avuto tnts» 
Il dlbatuto sul tema « Evoluzione 
o involuzione del cinema ita¬ 
liano a 

n pubblico ha seguito eoa 
grande attenzione le espoautoni 
dei tre reJatort, cbe sono stati 
pemaldo DI GUunmattao. Carlo 
f.iy*»rti e Gian Luigi RomU. Bol¬ 
lo relazioni sono lotcrvanuti al¬ 
cuni dai presenti, tra t qoaR 
X,mgl Cbiasinl. U dUaa W W. OM 
ara prasiaduioda Msoanitin ■a. 
sMU. * stato rinviato par il ps^ 
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REAZIONE! ▼!• ITT Novembrs 14» — Telefoni m.lil 43.831 - 41.460 - 47.646 


Martedì 19 maggio 1953 


m KTRO ÀCWA 
PARLERÀ' Al ROMANI 


Cron£àC£à dì Romfà 


GIOVEDÌ' ALLE 19 
A PIAZa S.S. APOSTOLI 


i* t C C O L A 

€ RO il AVA 


U OIHADINANZA VUOLE PANE FRESCO LA DOMENICA 


rge lo revoca dell'ordinanza 


Oggi alle 19 
a Porta Pia 


LA TRAGICA CONCLUSIONE DI UN AMORE NON PIU’ RICAMBIATO 


ResDinio dalla donna che ancora ama 
la uccide con oualtro comi di pistola 


Una conferenza stampa airunione Commercianti - E’ necessario un 
intervento del Consiglio comunale • Possibile accordo tra le parti 


parlerà il compagno 


L’Unione tomana dei commer- volatori —■ che di fronte agli aeralo delle L.cghc c del sin- 
:ianti di via del Seminario ha interessi collettivi sanno af> dacatl per discutere della pers- 
lenuto alle 17 di ieri una con- frontare con entusiasmo sacri» ^nazione salariale e della cam» 
[erenza stampa, per dichiarare nd e sanno mettersi d'accordo ‘’“L?“seL«te''rH camerale mror 
;he tutti 1 cotnmercianti sono rapidamente — intraprendano ma di avere inviato una clrco- 
rontenti dell ordinanza prefet- subito conversazioni con i rap» stanziata rJsi>osta alla lettera con 
izia di chiusura domenicale presentanti delie organ/zzaz/o- cui l'Unione industriali aveva cte~ 
elle panetterie e del negozi ni sindacali, al fini di ricercare **1 evadere alla richiesta di 
i alimentari promiscui, per di comune accordo una soluzlo- contingenza, ai 

ui essi chielevono al giornalisti ne al complesso problema del al”*rea\e°'costo^cfelìa vim 

impotia e comprensione per il riposo settimanale. . - ___1 

oro riposo domenicale. Una soluzione è possibile con UlffAria flnll'IIIT fftll 

Ad apertura della conferen- soddisfazione per tutti, e rite- f lllOlld 1I6II ULI'LvlL 

a, il presidente deH’Unlone, niamo neces.sarlo che il Consi- a| CatiafArlA FAPlanifli 

lott. Delia Torre, circondato glio comunale intervenga c ai ' JBit anPilv iwf ioiilfii 

dal rappresentanti padronali di più piesto sull'argomento con Porlanlnt, lo eiezioni per la 


GIAN CARLO 

PflJETTA 


I fitte protagonisti della vicenda erano impiegati aWUf/ieio centrale di Statistica - La vittima era spo> 
safa ed aveva due bambine - La madre delVomìcida colta da grave malore nelVapprendere la notaio 


IL GIORNO 

1— Oggi, martedì 19 maggio, fiso. 
Ì2S). S. Pietro Celestino. Il sole 
sorge alle 4,50 c tramonta alle 
19.49. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 54, femmine 56. Nati mor» 
ti; 0. Morti: maschi 20, femmine 
19 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 33. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di feri: minima l?. 0 ; 
massima 28.2, L'Italia continua 
ad essere interessata da masse di 
aria calda. Le condizioni del 
tempo si manterranno generil- 
mente buone, con temperatura 
pressoché stazionarla. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Questa sera, alla ore 18, nel 
salone della Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna, a Valle Giulia, 
avrà luogo l'attesa conferenza 
del prof. Cesare Brandi sul te¬ 
ma: «L’ultimo Picasso». L’In- 


presiederà il compagno 


Vezio Crìsafullì 


candidato al Senato 


a prendesse nota, era l’una-j— è evidente — deve essere percentuale pari al 52 per cen- 


ilmità dei commercianti, 1 qua- provvisoriamente revocato. to. Le altre listo hanno ripor¬ 
li p^r il 90 % — affermava — ■ — . ■ tato: ACLI: 415 voli: UIL: 141; 

'Ss. °si'™menta^“ ch“i 9 f<"«Ì 8 li« *96 UglB 

Icuni giornali avevano parlo- COftVOtatO PCf VCRerdi no''réi5bl?'^“£rlSlSlte.'''«nÌhe“; 

LO di opinioni discordi tra la -.. Forlanini come in altri sanatori, 

:ategorÌa sulla chiusura dome- La Segreteria della Camera del gravi intimidazioni vengono eser- 
ticnle, e particolarmente si Lavoro ha convocato per venerdì citate al danni del degenti di 
ammaricava della pubblicazio- o*’® “ Consiglio go- orientamento democratico, 

le su un quotidiano della lei- . . . .. • ■- 


lA CITTADINANZA E' 
INVITATA AD INTERVENIRE 


gresso è libero a tutti. SI rende 

Poro dopo le ore dieci di tragedia; quando, verso le die- Statistica, aveva conosciuto mamma, In modo tanto repen- noto Inoltre che 11 mercoledì e 
ieri, in un appartamento a cl e un quarto, quattro coir* Maria Fraleonl parecchi anni tino e vergognoso; vittima, in- Il sabato la Mostra delle opere 
pianterreno nello stabile nu- di pistola hanno echeggiato si- orsono, quando anchb la don- fine, è la madre dell’omicida, Picasso rlinane aperta 'ntP- 
mero 10 di piazza ottavilla, a nistramente nello stabile, Eu- na Insegnava nella scuoia eie una povera donna in età avan- [5’’ 

Monteverde Vecchio, è stata genio Pandolfl si è precipitato mentare «Francesco Crisol.. zata che, non appena venuta a ateneo (Città Universitaria), si 
uccisa con quattro colpi di pi- neU’intemo, ma, vista la si,.no- Maria, a detta di quanti la conoscenza di quanto suo fi- terrà, a cura di «Gruppi di’Rl- 
stola la signora Maria Fraleo ra Maria aggrappata allo stl- conoscevano, era una donna In- glio aveva fatto, è stata colta nascita Universitaria » un Inte- 

ni, di trcntacinquc ann^ spo pile della sua porta e oar'iol- telligcnte, colta, di piacevole da un attacco di cuore e versa ressante dibattito a proposito 

sala ad un impiegato delle lante, egli non ha potute «i- conversazione, doti que'^e che in gravissime condizioni. dell’intervento della ®^PS’ira nel- 

Ferrovie Statali e madre di bito collegare la sua premnza unite ad un aspetto gradevole u corpo di Maria Fraleoni, 1?, ^ e i 

due bambine. Giuliana, di u*»- con gli spali. Credendo en.e la e ad una certa naturalo grazia, trasportato all’obitorio alle ore “ f " "\ta*del Usto nel 
dici anni, e Brunella, di cinoue donna — la quale chiama*a la la rendevano Interessante Tra io, giace sU di una fredda la- Teatro Italiano» sarà nresleduto 

La signora Fraleoni era una P.ortlera per nome, grida- do. lei e il Mariani era nata una vola di marmo, ormai insensi- dal prof. Nicola Clarletta: Inter- 

bclla donna, bionda, elegante « Signora Righetta! signora Fi amicizia che si era trasfor- bile al giudizio della gente, veranno Carla Bizzarri. Vitaliano 

sempre ben pettinata e di ghetta!.> — si sentiate male mata in seguito in un lei'ame alle chiacchiere dei vicini, al Brancatl. Luciano Lucicnanl. 
aspetto distinto. Ieri mattini perché gli spari l’avevan - spa- più intimo, durato anche quan- dolore dei suol cari. L’omicida, 

aveva fatto le soUte cose di ventata e stesse perciò venen- do la donna aveva ce.scato lo crollato dopo lo sforzo nervo- V.rui ^nMao-ina°"T uchinó 
ogni giorno; era uscita di casa do meno, il giovane l’ha pres-a insegnamento. so che l’ha animato neU’attimo viscónti ed allrrnersonalità del- 

per accompagnare a scuola le tra le braccia e l’ha p'rtfta Da qualche tempo, pzrO, Ma- di compiere il suo delitto e la cultura e dell’.arte 
bambine, aveva fatto dell** a fatica sul suo letto. Solo do- ria si mostrava slanci delia l’ha sostenuto fino al momento NOZZE 

compero, aveva portato a fai PO, mentre tentava di riar.i- relazione che, a quan’o ‘‘em della confessione, è stato po- _ ieri mattina. In Campidoglio 
riammagliare una calza sfilata maria con dell’acqua d* colo- bra, aveva detto più volte di sto nel pomeriggio a confronto n compagno Aldo Natoti ha uni- 
si era recata a prendere U" nia, si è accorto del sangue .‘he voler troncare. La necessità di con il manto della donna da to in matrimonio la compagna 
caffè in un bar posto poco on fili macchiava le mani. Mentre, trovare un lavoro per far frnr.- lui uccisa e, in serata, è stato Mafalda Andreoll e 11 compagno 


era In favore deU’apcrtura do- 
lenicale di un’altra organizza¬ 
tone di commercianti, che egli 
lon vedeva chi potesse rappre- 
ientare. Il doti. Della Torre 
tggiungeva che anche 1 lavorà- 
orl erano d’accordo per la 
hiusura, e citava in proposito 


Nuove disposizioni 


bel pupo. Auguri vivissimi alla 
tamiglia e al neonato da parte 
dell'. Unità ». 


SI porta a conoscenza della 


a CISL, i cui rappresentanti si cittadinanza che, al fine di mi- 
jrano battuti In Prefettura in gHorare la disciplina del trameo 
favore della tesi padronale, ac- 

:ennava quindi che solo 1 pa- * «Buenti dispo- 

letfieri aderenti alla CdL era- via dei Monti Partali è vie- 
io contrari, ma nel loro ri- tata permehentemente la tosta 
fuardi si sarebbe provveduto sul lato destro nel tratto a <U- 
n un modo o nell’altro. ^ **** 

Noi slamo convinti che an- Archimede ’ è vietata 

;ne 1 commercianti abbiano di- permanentemente la sosta nel aa^ 


tano dalla sua abitazione. Poi Impressionato, tentava di ran- te aU’aumentato costo df-lia tradotto a Regina Coell. Andreangell, della sezione 

era rientrata, salutata dal llglic dersl conto doiraccadu.o la vila, però, aveva spm’o Ma t „ tracedia di nuesto tristo {«rLt® 

del portiere. Il sedicenne Eu- P^ern signora ha avuto .na ria a chiedere aiuto proprio al «moV sf è^orm^ai ^SSlusa per f'^^i^Tlla^’LS'Qu'SraVi" e 

geme Pandolfl che si tl 0 ^ava emottisi ed è ^»rata Mariani, il quale, fel ci 5 »a « d dell'« Unità ». 

sul portone del palazzo. Solo allora il ragazzo. Inor- trovare 11 modo di meontrars- innocenti che accolte in culla 

Nulla faceva sospettare b ridilo, si è precipitato fuori, a con la donna tutti i gnxni era j compagni Gra- 

_ soccorso. riuscito a farla entrare nel ano e Giovanni Onorato è sta- 

----- stesso ufficio. Questo fa.i'', ni- quanto è accaduto ‘a allietata dalla nascita di un 

A TESTACCIO NON C E’ POSTO PER I FASCISTI Le prim^ indagini 

» Poco dopo, è intervenuta la sfuggire alle dichiarazioni ap- OssPl*nnfm*ifk doli'. Unità ». 

_ ■ Squadra Mobile al completo e passionate dell’uomo e alle sue ' ”<*«»'^" UeiIMi iW 

fci MB ^ sono iniziate le indugml scene di gelosia e di dispc*a- 

C? Dapprima si è pensato ad un zione dì fronte ad ogni nmvo 

^ w » scopo di rapina e - tentativo di allontanam-nta. 

m m A A ■ ■ funzionari hanno tentato di sco- In questo clima è inaluratn 

ad una provocazione **niissina ■ ■Ivaiorc mailcdsse dairapuarta- j ^ 

_* ■ ■ . - ■ mento; poi, però, alcune per- La tragedia 

Bone, e tra i primi Toparaio mattina Giuseppe Ma- -- - -— -- 

I teppisti scagliano i camion contro i cittadini inve- Giuseppe Piermannl - il oua riani, approfittando del btlo aemJcontramralcl^^^^^^ 

» . .. » ». , lavora in un cantiere Cililt ’»»nria era iLseita ner ae- cieli Incontro di calao Italia-Un- 

. , stendo un giovane operaio C fnggono protetti dalla polizia ®he si trova dirimpetto allap- compagnare le bambine a seno- ccr7à‘'la''sLn{tua dt acomunf- 


italità D.C. 


-KADIO. 


I teppisti scagliano i camion contro i cittadini inve¬ 
stendo un giovane operaio c fnggono protetti dalla polizia 


La tragedia 

Ieri mattina Giuseppe Ma- 


Icri abbiamo definito incauto 
e poco intelligente tl manifesto 


Valentino. , ' - portamento della sl^ora Bra è introdotto neUa casa sti. magiari ed opera di un 

via ATCh{tn 6 {i^ ^ *'*' Iconi D^nno uicnisrHto c*j tgi q dsllA Dort 3 ott/zzurroj» clùntocristiono Ed aD* 

, _ , ... .permanentemente la sosta ^ sei Una provocazione Insoenatalcamion. Al sicuro sugli «uto-Tecnico e G. Baccelli, di Cl- aver veduto uscire, subito d '50 9* ^ ^ biamo appfunto che, a parte la 

itto al loro riposo settimana- guentl tratti: a; sul lato «Ihl«tto lUi fascisti ieri sera è stala carri, però, l giovinastri hanno vitavecchla gli spari, da una flnestn Ji una Tiostra aderta trovata p%pagandistica misera- 

B! ma r*ià non fffuatiflca 11 loroi/ra J nn» elv. 90 e 82 nella dire* Rt.mnmt/i. /IaIIa iFirìWw/v 4 % #>mniAnFi/> c»iii Giunta provinciale ha lnoI« ““ . “ . :sciii a* erid» _...» 


e; ma dò non giustifica il loro Ua J nn» civ, 90 e 82 nella ito energicamente stroncata daUa /ipreso coraggio e, emulando gli quest’appartamento, alta appena ^ j mente caduta ad incontro 

itteggiamento nel confronti del f/®"® ^ .MartelU-^^^^ popolazione di Testacelo, unita »genU della celere, hanno sca ^’ùavrcostr^onf .?r^ due metri dal suolo, un u-*mo hf ?rovatV i’uo-txo costituiva il se 

ipendenti e della cittadinanza. ."ò " “P” tendenza guato le ,Hisantl macchine con fuTr^^ neU'ànio in coSo siano «ì elegante, di età eom- lef in casa Àa %i maleducazione 

Per quanto riguarda 1 loro * Eiicllde. ^ polltlce dalla sua vecchia tra- tro la popolazione ammassata comprese le strade Segni-Rocca- presa tra 1 trenta e i qua anta rinnovato’ il suo invite "a clericali incapaci perfino di 

ipendenti. pensiamo che II i„ via ai Scn Gallicano è in- «Uzlono antifascista. per la strada. massima e i) qiUnto tronco della anni. ® 

ott. Della Torre e 1 dirigenti vertlto 11 senso unico di marda 1 missini, per esperienza, san- Mentre 1 cittadini di Tesine Via dei Laghi, nonché 11 primo Sì è fatta strada co'^i ’ipo- rinpii ancor» im» vòlta óho t' 


mente caduta ad incontro av¬ 
venuto, ciò costituiva il segno 
della abissale maleducazione del 
clericali, tneapue! perfino di ri¬ 
spettare l’innato senso di ospi¬ 
talità degli italant c dei TOniaiii 


lasciarla tranquilla, diw“riiaran-, „„„„ im.u». u uu» tu,i,u„x 
dogli ancora una volta che *ral in particolare. 

, j... j j calciatori ungheresi non 


erano ancora partiti e già i clc- 
ricali avevano disposto l’affis¬ 
sione di un altro manifesto raf¬ 
figurante uno strano tipo di boia 
in cappotto con bavero di peto. 


ratori del settore, rinunciando plnclana a vto Po. ^ di»« camion, nutriti gnipp* Addosso ad un giovane operaio Marano Equo. Carabinieri di San Pancrazio j soltanto ad infastidì.là ceni 

nvece e farsi dar man forte Nei tratto corso Vittorio Ema- di giovinastri, che hanno afllato 11 ventenne Mario Flglloilnl. abl- - il signor Giuseppe Manani. ac- minuto di nlù Al culm'ne dol- 

lalla CISL, che in questo set- "“«b compreso tra U largo per le vie del quartiere, recando lante tn via Alessandro Volta 4S . compagnato dal fratello Pafii, i„ scenata ^infatti Maria Fn- 

iore non rappresenta nessuno. “ói e ai canto di Inn» lo gettava a terra e tentava po‘ OlOVedl SI inailgUra il quale ha confesisato di aver jg^ni si è’ avvicinata al lek- 

Pèr quanto riguarda la clt- ^ motoclcitoU I cittadini di Teatao di passare con una ruota aopra , ^ ^ , ucciso la signora Fraleoni. per- ftnìi-i 

Jii ufo dei Vfiqrdtnt: a) jé Wl-J! ijalleria iNaziOnalC chè ella voleva troncare Ir re- j,» tentato di chiamare la po-l 'ancora CbempensantCvengEno 


tadinanza, riteniamo che essa j„ via del Giardini: al è fati- c|o, .P«r 6 , subito accorsi, hanni •! ouu turi™, r urruumuiucme u ici v«ctata;ai« c«e eua voieva troncare ir re- tentato di chiamare la uo- ancora i bempensantl vengono 

on possa assolutamente fare 8 tulio il sento tmleo di marcia nel l®v*'®ùIatamento, copren ragazzo riusciva a spostarsi dt "7 lazione intercorrente da fiuaJ* lixia In quel momejto Giu- consigliati naturalmente, a vo- 

leno del pane fresco la dome- tratto e direzione via Quattro do le vod del fascisti con aalvs lato, cosicché la pesante ruota Giovedì, 21 maggio, alle ore che anno tra foro. seone Mariani ha es’ratto di P®’’ scudo crociato. 

ilca* nell’interesse del citta- Fontane-via del Quirinale: b) la di fischi • dimostrando chlaia- non riuscivo a schiacciarlo, prò- 11. alla presenza del Presidente . " , rlvnttplla e n» soara+o 1« poche parole, tl manifesto 


Ini ’ non desideriamo che su ‘^®* veicoli è consentite sol- mente la loro volontà di non ducendogli contusioni gravlssi della Repubblica, sarà inaugu- 

juesta questione 1 commerclan- ì^ioné'dl miucte*nel'tea1to‘coSl nessuna manifeste- me alla simlla destra e all'eml rata nella nuova sede di Palaz- 

li scpndnno In Uzza tra di loro. ° w-i «Ione teppistica, torace destro, giudicate guari zo Barberini, la Galleria Na- 


luesta questione 1 commerclan- 

li scendano in Uzza tra di loro, preso fra via del Quirinale e la *1®”® teppistica, destro, giudicate guari -- —^--— 

tralasciamo perciò di sottoll- biforcazione che i»rte a via CostretU alla ritirate dinanz* bill airospedale di Santo Spi zlonale, in 
aeare che all’assemblea del 5 Quattro Fontane; e) è vietate te «H» decisa azione popolare, t ttto in 8 giorni, ma nessuni sistemazione 
baggio, ove el votò per la chiù- destro missini si sono rifugiati sul loro (rottura. pittura dal 2 

L’Intervento delle forze di po 


Il colpevole ire colpi consààutiviTir.tro ia Tàm^i^nz^oZ 

Giuseppe Mariani, d* trenta- i vIIkÒ q««n‘® ‘'««ff®* 


ura, non erano presenti tutti 
commercianti, e di citare la 
ipinione discorde di quella or- 
lanizzazione che ha tanto pre- 
iccupato il 'doti Della Torre, 
inehe perchè essa probabll- 
nente conterà tra gli esercenti 
o stesso seguito che la ClSL 
accoglie tra i panettieri. Noi 
luspichiemo che 1 commercian- 
I, seguendo l’esemplo del Ja- 


UN RIUSCITO COLPO LADRESCO 


Furto dì mezzo milione 

alla pasticcerìa Roschena 


lizls e la successiva rlttrota sal¬ 
vavano 1 teppisti dalla giusta 
punizione cho i cittadini di Te 
«taccio si preparavano ad infilg 
gere loro. 

A tarda sera la popolazione 
dlacuteva ancora animatamente 
della provocazione mlssina glu- 


IN VIA BUONARROTI N. 4 


1 COIOZI DEL r.cx 


Per un {joverno di pare 
e di rirorme sociali! 



OGGI 


FOETA PIA ORE It: 
GIANCARLO PAJETTA. 
Presiederà Vbxio CiisafalU. 
candidato al Senato. 

VIA VODICE «re 1»: doti. 
Gianni Gandol fo. 

BORGHETTO (Appio) ore 
If: Giovanni TaecL 
CASALE GALVANI (Por- 
ionaccio): doti. Mario 

MazzeL 

SAN BASILIO ore 26^: 
doft. Mario PaparazaO. 

P.ZZA DELLA PACE 
(mercato) ore 16; Ginliana 
GioegL 

PJEZA TIBURTINA ore 19: 
Ciarla Capponi e Mario (te- 
vanì, eand. alla Camera. 

MERCATO VIA NAPOU 
oro 16: Maria Zeri. 


DOMANI 


P.ZZA PONTELtTNGO ore 
Ut Giovaanl Fforeatiao, 
candidato olla Camera. 

VIA SORA ore 17: prof. 
Amfcrogio Donlnl. candidato 
al Senato. 

' VIALE DELLA REGINA 
ore 14: Mario Cavaal. con- 
didoto alla C a me ra. 

VIA ORVIETO ore 

Aasedeo Rnkco, caadtdato 


« VIA CBRVETERI (merca- 
ea) ore 14: G. Taket- 
rJEZA MAZEINI ore 
M»4: GìhHo TarcM, candi- 
éàsm alla Caanra c Bcaato 


-VtA LUIGI RNCATl 
ICterftalella) ore 19: Ferrae- 


alla Ca- 


TALLB AURRLIA are 


GIOVEDÌ’ 


PJEZA CESARE CANTIT 

or» 17,14: Oaodia Cianca, 


dioate unanimemente molto si 
mlle alle tristemente note «spe¬ 
dizioni punitile» degli squa¬ 
dristi. 


Un commerciante si uccide 
per un dissesto finanziario 


sparato contro altre due re- va a Roma, ammirava le bet- 
volverate, ferendola al collo .li iczze della nostra città ed aveva 
striscio con una di essa e man- 
cando rultimo colpo. Ma ta 


donna era sempre in p'edl. san-j sportivi romanù 


agli occhi le cordiali accoglien¬ 
ze che le ouevano tributato gli 


guinante, si anicini' a alla jj costituisce la riprova 


porta riusciva ad aprirla, in-J del fatto che i - democristiani 


vocava soccorso... sono prima di tutto — ripetia- 

Non c’era tempo da perdere, mo — degli ignobili maleducati 
Dopo un attimo di smirr'men- ad in secondo luogo dei perfet- 
lo, nel corso del quale b pi- ** mentitori perchè la foto ri¬ 
stòla Eli sfUEEiva di mano, co- Prodotta sul manifesto — arn- 
Sioia gu ^uggiva ai a , r messo che sla stata ripresa in 

tolando sul pavimea o, dove ìjnghcria — dc»c risalire ad ol- 
più tardi e stata _ ritrovata, jneno 20 onni /a- forse a quan- 
Giuseppe Mariani si è preci- do imperava il fascista Hortg. 
pitelo ver«o la finestra, l’ha 


Oggetti per un milione e mezzo sono 
stati trafugati in tre appartamenti 


Oggi a Testaccio 

comìzio deiron. Smìth 


Lo sventurato sì è luciato asfissiare dal gas 


FMBBiMiU KiZlCXiLE — Ciaf- 
nsli tulio: 7. 8 . 13. U, 20.30. 
JJ.13 — Ore 7: Buoa giorno. Pre¬ 
visioni del tempo. Musiche del matti¬ 
no — 8 : Hasjejni della siampi lIU' 
lima — S.I5: Musica leggera — 
8,15: • Fede e avvenite • — 11: La 
radio per le scuole — 11,15; Melo¬ 
die e danze popolari — 11.30; Mu- 
lica da camera — 12,15: Orchestra 
strappini — 13: Giro elclìs'uvo d 1- 
tatia. Previsioni del tempo — 13.20: 
Carillon, Album musicale — 11: Giro 
ciclisiico dTiatia — 14,15: Arii 

plastiche e ligurative. Cronache del 
teatro lineo — 16,30: Finestra sol 
mondo — 16.15: Lezione di Irance- 
ve — 17: Mano Batlistoni all'or¬ 
sino — 17.15; Giro ciclistico d I- 
lalia. Mnvica leggera e canzoni — 
18: Orchestra Antpela — 18,25: Giro 
Jicllslico d Jlalla — 18,30; 11 con- 
lemporaae» — 18.15; Puminggio mn- 
sleaU — 19.45; La vote dei lavori- 
lori — 20: Musica leggera -— 20.30: 
Radiosport — 21: Taccuino mnstcale 
{1,05: Lo scapolo — 23,15; Musica 
la ballo — 24: Ultime notizie. 

SECONDO PIOCNUIMA - burini* 
radio: 13,30, 15. 18 — Ore 9: 

Tultt l glorili — 9.30: Musica ptr 
banda — 9.45: Cantoni In voga — 
10. Cali serena — 13: Orchestra Fer¬ 
rari — 13.30; Giro eleUslieo d'iU- 
lia — 13,45; Quartetto Cetra — 14' 
Galleria dei sorriso. Cartotine dai 
Tropici — 14.30: Guido Cergoli e 
Il sua orchestra — 15: Giro ciell- 
sltco d'iialia. Prerisuni de! lem^ 
— 15,15: Orchestra Angelini 15,43: 
lettere d'amnte — 16; Patata d'or- 
chevtre — 16.43; Tastiera — 17: 
Ffog.-^maa per { ragazzi — IT.'SO: 
Rallatraeoa noi, .Vell'interTallo (or* 
IS) Giro cictistico d'Italia — 18.30: 
Selezione sorridente — IS.43: Il topo 
di discoteca — 19: Terza pagina — 
19,30; Orchestra Fragaa — 20. ra- 
dieserà. Giro ciclistico d'Italia — 20 
e 30: Taecttino mnslcaie — 20.35: 
biringlnz — La «ignora della 
scala 8 — 31.15 < La Iiqlia dot 
reggìmealo • — 23: Siparietto — 

23.15: Paprika — 23.35; Notturno 
dall'Italia. 

TERZO PBOGBAMMA - Ore I9.S0: 
L indicatore economico — 19.43: Il 
giornale del teno — 20.15; Concerto 
di ogni sera — 21 : Il pensiero ma¬ 
tematico 4«{ greci — 21.!5: Siiratto 
di FranL Martin — 22.30: Inglesi 
in loscana- 


scavalcata d’un salto, andando Conwona*lonì di Partito 
I . p, I lA nott<> scorsa Un cwmmer Iso Tor San Lorenzo, la Villa a finire nel cortile di un can- , 

», , —,.Aw.nvi „ „ ..Via ««—.1 ma aii * QUCSta Scr® sRe ore 18.30l . . . I TanrcTf,A«* in—l anflnV.» « mn. ...... A -mn- OGGI alle ot» 9.30. sono convocite In 

Nel modo più semplice e -— scala che fornisce l'accesso alla 

a gludlCMe dal risultato più al Senato con il simbolo Cam. “«n**»**»»® v^*»* *>“*• “=* teresse notevole. ’ ó -T—wvs’ ■* *««06311 sezioni: Aoreiii. sorgo, va- 

reddltlzio è stato commesso un ^ me * In oueste modo pidoelio parlerà alla cittedi **** esercizio dove abl inoltre h* sottoposto a vincolo Gianicolo. Solo piu terdi - dopo -rfioafate. Ponte Milvio. Ostiea 

furto nel bar-pastlocerla di Pie- In n2rl2oIo te lava, in vis Buonarroti n. A il territorio tuscolano. ricco di essersi recato m casa del fra- cisal Bertone. Monte Mario, Geatv 

tro Ruschena, In via della Ecto- P®*^*®®*® “ nanza in piazza Testeccio, sventurato è il saenne ville; la località Sacco Muro tra tello, al numero 16 di via Ur- celle. Quadrato. Sw Lorenzo. Torp'gnat- 

f- „ 60 T i ^erosslste in arti Vicovaro e Castel Madama e le bano Vili, ed essersi consigUa- tara. Portuense. Donna Olimpia. Magliiaa. 

un individuo non ancora Iden- ch«mati“d1f S^tlfXpo aver PrOVVedimeilti coU di pelleUer!^ Coma acoodv a oTr 'Icln l'M elaìna.'*'sM‘‘B«ilu!“K: 

lineato ha infranto una vetrina esaminato l'abitazione l’hanno • • l » molti commercianti In qua- Finalmente in Roma, all’elenco faggio di costitiursi per ^on- Tibarlino Partoaaeelo Appio Nao- 

del locale, approfittando del fat- dlchterata Inabitebile La lami- 06119 titillila PfOflBCiaiC sU tempi, gli affari non nnda già nutrito di ville, parchi e tare la pena del suo delitto. ’pienestiao. Porta Magg ore. jailiiso. 
to che, fcencliè 11 negozio fosse 5^* Centora^e è cosi posu nella — , vano troppo bene ed U povcreu - , * . Gnrdunl, \ilb CtTìasA. PriaiiTillfi, Fort«. 


tro Ruschena, In via della Ecto- inqulilnL 

fa n. 60 1 Vigili del Fuoco, prontemente 

Un individuo non ancora iden- chomati dai presenti, dopo aver ■ rOWeullfl 8 nil 
lineato ha infranto una vetrina esaminato Tabltazlone l’hanno ■ H ^ • • i 

del locale, approfittando del fat- dichiarata Inabitabile La fami- Q 6 U 9 WUIItfl PfOflBClfllC 

to che. benché 11 negozio fosse *“* Centorame è cosi poste n^ - 

chiuso, le eerrande non erano SI è riunita a Palazzo ValenUnl 

abbowate. c. penetrato neirin- tìfovri te è*davr sua consuete adunanza set- 

temo. 1 » pr«o a. vn JS! *Slo ®c'll5 ^ *»u« SS'ÌSSÌ'.™ 

la tella somma di lire 498 mila, che da ben tre anni gfil inquilini Giuseppe Soigiu _ per l'^wne 

allontanandosi poi, indisturbato, dcirabitezione danneggiate erano «« numerose nratiche all'o d e nei 
a bordo di una bicicletta. a conoscenza del pericolo che “ari dril'aVuvItà prov^ 

Il caldo al fa ecntlre, i citta- avrebbero potuto correre; di que- daie. Sono stati approvati, Ma 
dlnl vanno a passeggio ed i te- M® -®® ®®* * Taltro, gu aumenti periodici di 

dii lavorano Tre crossi furti so- ®“®*'® il Comune e rpiA-Casa salario alle inservienti avventizie 
ori lavano ire grossa luni e>^ aveva assegnato gli abftenti addette all'assistenza del bambi¬ 
no stati compiuti nella giornate alte prima categoria degli alloggi ni dell'Istituto Provinciale di As^ 
di domenica, negli api>arlamenti destinarsi alle abitazioni pe- sistenza all'Infanzia; un coocotso 
ÒBeertl. ed l bottini sono statt ricolanti e in un secondo tempo pobÀ^co per aiuto farmaciste al- 
pluttosto cospicui; pn totale di — insplegabUmeote ^ alte terza i’Oqzedale provinciale di Sante 
più di un milione e mezzo. categoria. Ed è avvenuto, cosi BKarta della Pietà; Impianto riet- 


MAKO'-POPELIIIE 

ALPA6ATEX 


In questi tessuti trovere¬ 
te il più vasto assortimento 
dal SARTO DI ROMA. Ve¬ 
stiti pronti e su niisara- 
GIACCHE SPORT - PAN- 


et tTO%-ava tn cattive acqua vi* P'"ru Lc altre VttUme Vurelio. Tulle AnrelU. Monte Sitru. lullz- GIACCHE SPORT - PAN- 

T una grossa perdite subite tino 5. via del ’ Sassoferrato 2 . Purtroppo. questa tragica OETTOBAU asseati itti rin- TALONI. Si vende anche a 

questi ulUmI tempL via ,De'. Noterte 4. vte_ Galvani storia, conclusasi con la morte J 

ieri sera 11 Sasso è rientrato 6 , via Mangili 45, via XX Settem- „ h»ì hhp nmta- ® ‘ «aj'aie nuu..»!» subt». -- 

n casa taidl tu^to e dopo *’*^® «6 e 78 viate Regina Ater- ® anrh*, IBBIGUllENTO: Doozai atte 18 l eoa- - 

n caM tarai turMto. e^opo eherita 260. via Nomentana 30. gonisti, ha fatto anche altre j,, 

•ssersi spogliato, ha aperto 1 


Consigliamo i lettori a 


gherita 260,. via ìiomenìaTia 30» tatto ancne ^fi scitor» Cilxe* bujÌu e tessile! 1 re i loro acouiSti dai Sarto 

*>^4S Ori «*(^ s ra ot 2 _ I «»• 44» l ^ ll_. * 


di Moda Via Nomentana 31- 


ssersl spogliato, * 236. 2'0 via Pola 12, via'COr- vìttime. m Fefefiiicas. Il di Moda Via Nctment 

ga» ed ha atteso sica 1 ._ Una rittima è infatU il ma- mbIGUAKSTO: Sariorie e «Izziuri- 33 . angelo wirp.”! 

t morte T 7Ti —. "t® Maria Fraleoni, un one- , tempstsi zite 20 i» Fe4. »’ 

n suo cadavere è stato rinve |||| {anuifra ^bUa rflHOlldHnn st® impiegato che nulla sospet- 
uto ieri mattina da una com ^ imWNiiW wwira vicenda e 

lessa del negozio, cho avter fOMflRC OÌ rPOI PPIMCt* che, avvertito mentre si tro- 


.. —--- r- sUtenza all'Infanzia; un coocotso ®®1 negozio, cho avter fOMnie W R RQI IIMrC * che, avvertito mentre si tro- 

desertl. ed l bottini sono ataW ricolanti e in un secondo tempo pubblico per aiuto farmaciste al- 11 puzzo del gas e al recava vava al lavoro, si è trovato 

piuttosto cospicui; un totale di — insplegabUmeote — alte terza i’bapedale provinciale di Sante a chiamare gli agenti del Coxn- Oggi, nel locali dellU-D-I. Na- imorovvisamente di fronte alla 
più di un miUone e mezzo. categoria. Ed è avvenuto, cori BKarte della Pietà; Impianto riet- mlssarlato vicino. zlonale, in Via del Conservatorio À_rrìWte realtà- vittime «ono 

tulto?eTlVp”Ì^nte deitit dte^ *SÌ figlie della sventata 

tuato nell appartamento del rap- propria. 9 ese di funzionamento drilTstt^ dalla moglie ed avew <jj donne». uccisa, che hanno perduto la 

presentante di commeiclo Pietro veutaa- ^ jjgjj vivono attualmente 

Barbara, di 51 anni, sito al nu- * ' —* — fuori Roma. — 

dia. 1 ladri, penetrati nell'appar- AL COMITATO amSOLUVO ROMANO Ò«- R ONPO nOfUGW DI nUIEVEK 

lamento con una chiave falsa. - ■ - ■ - AlUUainO mia Dimila* _ 

hanno asportato, tra lenzuola. ^ _ 

=2^. ^ Barrese eletii Un giovone lerilo 

Al povero commerciante noi e curate dal prof, Oadii di FI- BE 

dai arandi invalidi tbe csaIipI ili 

no dando questa eommarte indi- ■■■WMMriRMMR vendendo tatto fl pooibilc. VIA 

cazione: 11 furto sarebbe awe- --- ha prodigato rila pìeeote tutte 

nulo dalle 10,30 alte 23.30. Domenica si sono iniziate alla «rinviare le elezioni — l eonva. 


Un giovone ferito 
a colpi di eolioUo 


Domenica si sono iniziate alla «rinviare le elezioni — I coavo-1 

!a«a Marfr» 1 * i> >••««« A 4 Iper* alcun risultato di rilievo. 




ROMA - VIA BALBO, 39 - TELEP. 441-467 


TESSUTI MODELLO 


SETTIMANA 


sto vittima 
MaesimUiani. 


Manzoni 44. Nel suo apparta- f™® V invwtu grande invaUde Barrese. sto ulUmo tentativo per srivare to alle ore 14 di ieri da un eoe- elettrica ed essendosi peilcolo- 

mento l ladri hanno gettato tut- a* m la sua piccola. Siamo rienrf che t*neo. certo Davide, che. con samente avvicinato al tUi. è sta¬ 
to ali arla, asportando soltanto STdart^JS^^*^: rit^*^^ una tremenda Coltellata, gli ha i®. ®®*Pf,*® _ 


to all aria. asportando soltanto ^dariL^^««IrrL i* nonostante le particoterl l lettori risponderanno generosa- tremenda CoRellata. vii ha l® colPH® scarica. 

«J^ti f^llmwte twportabm. ^!r» condizioni in cui ri erano svolte mente a questo appeUo e con- 1 medici dellospedale gli har.- 

i£^ •« elezioni. 1 due candidati ri- fermeranno alte povera mamma stact^.loiect^o des^ riscontrato ferite multiple di 

per II valore di 400 mLa Ihe. P^ «aitavano eletti con una votezio- te fiducia che essa ha riposto H fferimenSo è stato la oinclu- ^ secondo grado alla fac- 

Due anelli del valore di cln- “® addirittura riebi*dt^, Qu^ tn loro. sione di una furibonda Ute, de- ® a 


RIMANENZE 

A PREZZI SPECIALISSIMI 


quecentomila Ure sono stati ru- dal Consiglio diiet- «ta vittoria dimostra che la vi- 

baU al dottor Cesare Frugoni, in ®®**®®* *n m odo g dui- gouiza e l’azione unitaria d| tut- 

vla XXI Aprile 23. da Ignoti la- assemblea te le categorie può portare alte 

S S' tanno op.».o‘H «.«. S,SS*. tJS, =; 


Disposti nifi liKiii 
per la Mela M paciiiiìi 


BIODO vu il-» «UUUUUUB UVB, _ ,, » In «itro nsrtl 

ifn*wo*durilo.**'^**'^ corpo Ftartunatemente gua- 

e poi in un vf^ duelta ^ 

Fortunatamente, vedendo il _ 


NI 


on cne nanr.o o^«io » ..icazlone che erano «tate fi^te ERT ÌE Mela M BafilMria sgorgare abtìondantemen-l 

domenicale, scassinando un co- era state date. per mezzo di una S^‘* ^ “ I WCH ^ Davide sl| 

fanetto in ?<>«® “n^hf quat'lìLJS sT^ La Commi»»ne provfnctele di «Paventava e si dava alte ruga, 

monili erano c tod ** .*** J?*** risolvere f a vorevolmente il Roma per le bellezze naturali, prima di raddoppiare il colpo. 

Phe la PtoWema delle cure climatiche panoramldic e pesìstica cpm- u ixjrè. trasportato airo^>eda- 

coJncld_eva ,„i„ ^ e pr«M della ncceaità di tutelare m San Camino. A alato «ludl- 


Mentìfìcalo lo spettatore 
(he è decedrio alle Stadio 


Sfa la Ptt^ema delle cure climatiche panoramldic e paaistica cpm- u ixjrè. trasportato airo^>eda- - 

r'valira nNR ^ quel"dell'antro base del due med • dtìlm le di San CamUlo. è «tato giudi- ieri mattina è stato IdenUfìcato 

X^rolia una scaia nana -UnghaiaT?ut*e orlate ***^ ** <* 0 ™®- ^ dò (tevo- dtìl’Aero^*3l^^ta^a calo guaribile in aoU otto giorni, io ^ttetore che raltro Ieri da- 

in via Trionfale 524 oaióf„SSl: y ta«- cy u. »■». a . »».. - ™nt. i. «^jn-nt. tata ,^u 

IIB gAMSlnataav; .xa,* •««•w.Mnjrkll K.. — _ U dovere di provvedere per tee- Lnnm n»* > •m.malta 1 »atia. 1 Tnaharia allo Stadio Olim- 


LANERIE • SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERtA • COTONERIE 


«favorevoli al buon andamento 


tt dovere di provvedere per teg-l^ 


della consultazione, sono apparse "-"“P*?* 2 } SÌSSLf”**”* 
to via Trionfale 524. da molto — senza peraltro voler fate Q ”** *****®*^^ cllUdInL 

tempo abita la famiglia Cento- processo alle intenzioni — ebbe--. _ 

rame, composto della moglie, stanza strane. tw.—».t .n. iv «..««i i _ 

del marito e di due figli. L’ap- comunque, in una affollata a»- *?.*** i 

parlamento da essi occupato è di semblea tenute sabato mn^tT mnau cemaaisu awa «.Arae- 

proprlctà del signor Alberto Del- _ nri coreo della quale D eoo- «* • al Scnatn di Beota e 

la Pelle ed essendo lo stabile «Iglierc Ccccotti rico n oeeeva Iter- della prevtacia enne eanve 

molto antico 4 deteriorato aani rote del C enel gl io. efSernuade «ati ka Feitialletti. 


VOTO per eottoporre a formale 


vincolo più di una località. 

COiL aeirultima adunanza, 4 
stato stabilito di vincolare tutta 
la fascia costiera, dalla jlumara 
Grande • Torre AsTura leBClu- 
dendo il poligono di Nettuno c 


-, Italia-Ungheria allo Stedio Olim- 

Ul raUfli dWli pico è stato colto da improvviso 

> j . M . • malOTC. Si tratte di Giuseppe Fra- 

fi m scanca PWinCi cassi; n poveretto dopo il tenta¬ 
va» Uvo di alcune persone di rlani- 

_ - ___ - E" stato ricoverato ieri al Po- marlo veniva soccorso dagli agen- 

I« »oitopq« te a plan HucUnlco II giovane quindicenne U di servizio e trasportato con 

KStetta w!II™S»iiTtaiiS ■SS’S’A" 

C QgggB Ift PAllDtD Al CimWÌ lOttO 8 *» IL A. 811 CMpCuAM Gl Sftll GiDCOlOO AOVG 

- - - - ■ U rnmtrn «Sdeam la deeedeva. 


I>X VENDITA HA IMZlU ALLE URE S 
Durante questo peri odo è sospeso la 
tuUdìtà rff qualsiast coocesdooe in corso 


Si raccomanda di afflnirc al cattino 
per evitare affollai.lenti poi leridiani 


Si. 


n- 
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Fmg. B ^ « LOJNITA* 


GL,I AVVEJVIMEIVTI SPOETIVI 


Martedì 19 niafglo 1953 


spenndOLi 


r W A* 


HUGO E’ IL PID’ BB AVO BELLA PBMA TARPA A CBO WOIIIETBO DEL OIBO 

Kobiel vince la corsa a ‘1lc-lac„ 
a lag ne la maniia rosa a cor rieri 

Fornara al secondo posto a 46*’ - Coppi terzo a l’21" - Nella prima semitappa 
della giornata vita tranquilla con fuga finale e vittoria di Giovannino Corrieri 


■i •_ 


il CLANDESTINI DELL’OLIMPIGG 


r S- ''^v V 


' '*< «’tr ■'j 


■rr' ’r'V^ ' 

■■ v'.v '< ^:v ’ • fcV; 







(Dal noatro inviato spadai*) 

FOLLONICÀTIs. — Non è 
sport questo! Il .rGiro» per un 
po' di soldi, si vende a questo e 
a quello, dà spettacoli di una 
bassezza morale che non ha pre¬ 
cedenti nella sua storia. 

A Roma il «rCiroj» si é vendu. 
to al CONI. Il quale CONI lo ha 
trattato come una cosa di poco 
conto, di poco riguardo; lo ha 
costretto a partire con ritardo, 
gli ha fatto allungare la distan¬ 
za, lo ha fatto passare su una 
strada in discesa, dov'erano àop~ 
pi i binari del tranvai; lo ha co¬ 
stretto — cioè — sul filo di ra¬ 
soio del rischio. Nessuno (man. 
co il direttore di corsa/) sapcoa 
quale era la strada, quanta la di¬ 
stanza, che doveva seguire la 
tappa; nessuno — strada facen¬ 
do — sapeva dove sarebbe stato 
teso il telone del traguardo. Do- 
ve si è perduta la regolarità del 
^ Giro 4. che il regolamento im¬ 
pone ? I 

Il « Giro M commette dei delit¬ 
ti contro se stesso, contro i suoi 
uomini. E' un delitto infatti, far 
arrivare gli uomini alle sette di 
sera, dopo una tappa di km. 2S5 
(come ieri), e poi farli partire 
alle sei e mezzo di mattina, per 
una tappa in linea di km. 178 e 
un’altra contro il tempo di km. 
48,500 (come oggi...). 

Non Im dignità. Perde di pre¬ 
stigio il -r Giro j.; non ha più ri¬ 
spetto né degli uomini della cor¬ 
sa, nè degli uomini del suo se¬ 
guito: ieri, allo Stadio di Olìm¬ 
pia. sono accaduti fatti che di¬ 
sgustano, tristi, violenti, cattivi 
E’ accaduto che un gruppetto di 
giornalisti (quei pochi che, poi, 
sono riusciti a vedere la vota¬ 
ta...) sono stati chiusi in una 
gabbia di ferro, in una galleria 
del rampo; e sono stati insultati 
da un paio di poliziotti ignoran¬ 
ti e volgari. Fra questi giorna¬ 
listi, c’era anche Orto Vergavi. 
E c’ero anch’io, per mia sfor¬ 
tuna. ' 

A Roma, il .^Giroj» è stato 
venduto al CONI; il CONI del 
.rGiro^, ha fatto uno spettacolo 
da fiera; uomini, campioni come 
Coppi, Bartali, Koblet, sono sta¬ 
ti costretti a girare, a girare sul¬ 
le strade di campagna alla peri¬ 
feria di Roma, in attesa che gli 
.rossii. del faot-ball d’Italia im. 
parassero la lezione dall’Unghe¬ 
ria. E Bevilacqua è stato preso a 
sassate; per poco non perde un 
occhio; per poco *TonÌ» non ci 
rimette la pelle. Mascalzoni, 
vigliacchi! Le pietre non e- 
rano per Bevilacqua, erano per 
Schaer... / 

Ogtn. Bevilacqua non parte; 
oggi, gli uomini vengono all’ap. 
puntamento di partenza con fac. 
ce buie, piene di sonno; hanno i 
nerui a fior di pelle; bestemmie, 
maledizioni, voglia di menar le 
mani. Non è ancora l’alba e il 
«■Giro 44 è già sveglio. E ieri al 
tramonto, il .«Giro* ancora 
camminava. 

Ambrosini, oggi, non può es¬ 
sere puntuale; gli uomini ri¬ 
spondono tardi, di- malavoglia 
aU’appello: un quarto d’ora di 
ritardo. Il » Giro »■ parte alle ore 
6.42’. Ripeto: Bevilacqua non 
parte; Brasala si: il direttore di 
corsa gliel’ha perdonata; ma se 
ne farà un’altra, quella è la 
strada. E’ la strada che va a ca¬ 
sa di --Annibale, il Furioso»! 

Di passo stanco, sulla strada 
che va a Grosseto: Coppi e Ma¬ 
gni si fermano ad un paracarro 
e — zac.:.! — Bobet guizza e 
scappa con Buchonnet. Una bre¬ 
ve rincorsa. Coppi e Magni tor¬ 
nano nel gruppo. Bobet è preso 
e la corsa, di nuovo, si mette al 
passo: stanca, col sonno addos¬ 
so, la corsa arriva a Civitavec¬ 
chia: km. 67,600 a 30.025 all’ora. 

Il sole brucia, il mare è ài un 
azzurro rivo e brillante, la cam¬ 
pagna è verde e, qua e là, si ac¬ 
cende con fiammate di papave^ 
la corsa si stiracchia, si sveglia, 
scappa; scatti di Van Steenber- 
gen. Crespi, De Santi, Cesoia, 
Martini, Maggini, Pontet e poi 
— un po’ prima di Tarquinia — 
la fuga di Martini, Lorenzotti, 
Crippa, Gaggero, Padovan, Pet¬ 
tinati, Annibaie Brasala, Bario, 
tozzi e Corrieri. 

Ha il passo svelto, la fuga; e 
siccome i campioni, gli -assi» 
non reagiscono, la pattuglia ar¬ 
riva con un bel vantaggio: 2,34", 
n MontoUo di Costro: km. 
105.400 a 32J350 l’ora. B’ fatta. 
La fuga, dalla quale si é stacca¬ 
to Pettinati, cammina, il grupjm 
no. A Garaoicchio, U vantaggio 
della fuga é di SJS” su Moresco 
e Trobat, e di 6’27" sul gruppo ; 
De Santi, che col gruppo fa stra¬ 
da ha dunque perduto la -ma¬ 
glia »; è Corrieri che ora si ve¬ 
ste di TOSO. Intanto, Astrua si è 
fermato; ron ce la fa più; il 
dolore al ginocchio Io tormenta. 
Astrua toma a casa; addio. 

Volata sai traguardo ^ii Gros¬ 
seto: Martini vorrebbe vincere 
e perciò — siccome veloce non 
è — tiro la fila sulla piccola pi¬ 
sta mezza di asfalto e mezza di 
terra battuta, sino alla distan¬ 
za. Poi viene fuori Corrieri, di 
scatto, che batte Martini di una 
buona lunghezza. Seguono, nel- 
Vordine: Brasala, Crippa, Pado- 
ran, Bartolozzi, Lorenzotti e 
Gaggero. Il gruppo arriva dopo 
l’il” e Koblet impone il suo 
passo lungo e il suo sprint. 

Colpo doppio a sorpresa di 
Corrieri, gregario in giorno di 
liberti, di Sesia: Corrieri vince 
la tapim e strappa a De Santi — 
oggi «-leader, distratto... — la 
maglia rosa. Il giuoco dello 
•cambio della « maglia, ^ più 
bella continuo: chi si vestirà di 
rosa stasera, a Follonica? 

Tic-tac, tic-tac, tic-tac. Gli uo¬ 
mini del -Giro» ora, si lancia- 
fio contro il tempo, da Grosseto 
a Follonica: km. 48S00. Io mi 
fdraio qui, a Castiglion delta Pe¬ 
scaia, suirerba d’uà prato, al 
fresco di waa foresta di pini, ed 
aspetto; CuTiglkm della Pescaia 
è, all'incirea, « messa Strada. 

Ecco Pezzi che cammina bene, 
ecco Cosala che suda, ecco Va» 


Breenen già in crisi. Il più svel- 
to, qui, é Piazza. Passa il tempo; 
il "notes” si riempie di nomi. 
di numeri; è tutta roba di poco 
conto, fino a quando arriva Ma¬ 
gni, il più bravo. Passa Minar¬ 
di, che ha la bicicletta male in 
arnese: la folla freme, aspetta 
Coppi. Ecco il campione in 
azione; ma Coppi non ha il pas¬ 
so dei giorni durante i quali, 
contro il tempo, dà spettacolo; 
la sua azione è legata, sembra 
stanco. Dietro a Coppi viene 
Koblet con 35”; vuol dire che 
Koblet ha già l'25” di vantaggio 
su Coppi; Più bravi di Coppi 




tac... il ritardo di Koblet su 
Corrieri è di 3’39”. Passano uno, 
due, tre minuti e Corrieri non 
sì vede; 3’30’*, 3’35‘'. 3*40”... è 
fatta; Corrieri non arriva in 
tempo: Koblet è - maglia rosa 
La sua spavalda, magnifica cor¬ 
sa, contro il tempo, ha avuto due 
premi; la vittoria di tappa e la 
-maglia» che, nel -Giro», di¬ 
stingue il più bravo. 

Ecco l tempi di maggior ri¬ 
lievo: Koblet: un’ora 12’il”; For. 
nara: un’ora 12’47”; Coppi: una 
ora 13’22”; De Santi: un’ora 14’ 
e 28"; Magni: un’ora 14’50’’; Bo¬ 
bet; un'ora 35*27'’; Van Est: 

















po’ si è spenta c Coppi, così, è] 
riuscito à'sfuggirc alla trappola; 
che Koblet gli ha teso. Però.i 
Coppi, ha perduto molto tetn-ì 
po; l’21” ili poco meno di una 
ora e un quarto di strada. De¬ 
cisivo ilvantaggio di Koblet? 

Porse Ilo; il .. Giro ■ è ancora 
lungo e Coppi può attaccare 
Koblet (che. non è in gran sa- 
Inte...) in montagna ed anche- 
contro il tciftpo a Modena. Cop-j 
pi avrà su Koblet, un grosso, 
vantaggio; la squadra intera a 
sua disposizione; la squadra di 
Koblcf, invece, è nini ridotta. 

E’ a pozei ormai. 

Domani, una cor.cctta,- da Fol¬ 
lonica a Pi.-m, km. KìG.'hu stra¬ 
da è tutta piana; forse il «Giro» 

— stanco, umiliato — si addor- 
mentcrà nel sole del meriggio 
d’estate, qui già di fuoco. Ma 
Pisa è un traguardo aspettato; 
a Pisa, flit; il •< Giro >• si fermerà 

Un ù'* Duunto niigliahi ili persone sono rimiiste fuori dallo Stadio Olimpico non è facile sapere. Molte di essi, .senza soldi c aenza 

a.iiiLiu CAMOKIANO rosslbllllà di « conc]uistare » un biglietto, si sono accontentati di vedere la partita dalle pendici di Monte Mario 
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Gli ordini d’arrivo 
(Roma-Grosseto) 

1) Giovanni CORRIERI (Bar- 
tali) In ore 5.13’35”. alla media 
oraria di Km. 34.061; i) Martini 
Alfredo (Welter); 3) Brasola An¬ 
nibale (Torpado); 4) Grippa; 5) 
Padovan; 6) Bartolozzi; 7) Lo- 
renzotti; 8) GagReru, tutti col 
tempo di Corrieri; 9) Koblet a 
1*17"; 10) Baronti. 11) Guai; 12) 
Bini; 13) ockers; 14) Schaer; 15) 
Cloni; 16) Baroni; 17) Van Est; 
18) Buchonnet; 20) Bartall; 21) 
Monti; 22) a pari merito segue 
it gruppo. 

(Grosseto-Fof Ionica) 

1) Hugo Koblet (Svlz.) che 
compie 11 secondo settore delia 
settima tappa Grosseto-Follonlca 
di rhllometri 46 a cronometro In¬ 
dividuale in 1.12’01”. media chilo¬ 
metri 40,407; 2) Fornara Pasquale 


DOPO LA SECCA SCONFITTA DEGLI «AZZURRI» CONTRO L’UNGHERIA 

GII atleti sono i meno responsabili 
della decadenza del calcio Italiano 

y 

^affarismo, la corruzione e Vincompetenza hanno guastato profoiuìomente il football di 
casti nostra - Gravissime le responsabilità dell’« on. » Barassi e degli organismi federali 

Con profondo raminaricolde tradizione sportiva, è indi-iitaliani sì permetta di pubbli-icato. Fare il giocatore è un 




y 3’3l”; S) Bartall a 3*43”. dalla grande partita inte.-na- «La verità è rivoluzionaria» casa la grande squadra di Se- nutlessioni. di molte rinuneie 

... 1 zionale per isccnare una for- scriveva Gramsci, e, la verità ber e di capila^ Puskas? E morali. I nostri calciatori vi- 

l^iassiiica generftlC midabilc speculazione eletto- si viene sempre a sapere c. la poi perchè piange su compa- vono in Un ambiente talmente 
1) KOBLET in ore 43 51 * (ma- sfrutti un incon- verità .spazza con la sua dura ginì nettamente inferiori tee- marcio c’oe solo pochissimi 

gita rosa); 2) De Santi k 26”; 3) calcio, una, manifesta- ramazza le immondizie delle nicamente, moralmente a quel- atleti riescono a salvarsi. 

, . Fornara a 36 "; 4) Coppi a l’Sl”; zione sportiva per accaparrare menzogne. Irritati dallo smac- la di oggigiorno? Immaginate che il calcio Ua- 

‘osa 111 5 ) Corrieri a 2*43”; 6) Bohet Louis voti non è civile, jja D C- ha co, i D-C. hanno inventato la Ingegnere! Pensi a raddriz- liano sia formato così: una 


La strada della rinascita 


*"*. **“? 5) Corrieri a 2’43”; 6) Bohet Louis voti non è civile, lia D C- ha co, i D-C. hanno inventato la Ingegnere! Pensi a raddriz- liano sia formato così: una 

- «leader» e quella verde di primo degli stranieri a 3 * 26 ”; 7 ) Van Est a 3*37”; 8) stampato dei manifesti che barzelletta dei giornalisti spor- zare le sorti del calcio italia- gran cesta dì pere marcio ti 

. sano anche De Santi e Fornara... un’ora 15’32”: Bartali: un’ora 15’ MnÌU**a imprudentemente ha appicci- Uvi di smìslra che si abbrac- no. che lei ha portato alla dirigenti) dove sono state po- 

- Ma è già tempo di andare sul e 44"- Schaer- un’oro Ifi’lS”- Uni i di ciano alla fine della partita, disfatta, non fpccia il furbo, ste pere sane (igiocatori).. pas- 

a traguardo a Foflonlca, ^lla pi- Elio Brasala- un’ora 16'28” La Magni a^8*-’l4)^<^rrea^a 8 * 5 ”’ 15) giorno stesso delFin- Veramente, amici - sportivi, il machiavellico; intanto non sa poco tempo c tutte le pere 

a sta drrerra Lu’/ppolrSo. ^ laccamo bene i Sini a’ 8’21-r^rMinLdl contro dove si vede un gioca- quando è possibile .abbraccia- cì crede più nessuno. I risul- sono fradicie. Ci dispiace ve- 

■i strada della corsa, sino a Ca- conti, dovrebbe essere questa: «'2?"; m Bresd a 8*37”; 18) italiano con la maglia mo una cara fanciulla. Alla lati parlano, chiaro. ramente per 1 calciatori. Ma 

i stiglione della Pescaia è tutta Koblet in -maalùt rosa»- De Ockers a 8’4i'*; 19 ) Coletto a 8*54”; azzurra, la faccia di Bortolct- fine della partita non abbiamo Allora diciamo che è mutile la situazione è questa, quella 

: piana- poi si alza un po' «d 2") conterno a g-; 21 ) Bl.ielonI a to. Io stemma di De Gasperi abbracciato nessuno: in tribù- che Barassi tolga il C.T. Bc- che da anni l’Unità denuncia 

r Pian d'AIma Ancora un vezzo 22) Gemtniani a 9T7’'; 23) sul petto che sta rifilando una na stampa c’erano solo dei retta dalla scena. II signor nelle sue pagine sportive: vo- 

sul Viano e — infine— una bri- ® UL’ ?r ri !•«»’ ®®'‘***' * giornalisti, alcuni con baffi, Boretta è una rotellina della lete gli ultimi e.seippi? Ecco- 

• wc discésa Fa caldo; la”strado ^ ^ a 3 37 . lO’Oa ; 25) Padovan a J®’»”; comunista, con la casacca ros- altri no, tutti, (leggete pure i gran macchina; magari come veli; A Villa dei Pini nei 

’ suda catrame ed il vento — una ^^*^ ***^^^1 *• - 1 ■ * • a 2*1 Baroni k io> 5 t**’Si ® * simboli del lavoro urna- loro giornali), entusiasti del tecnico non è gran che, ma giorni precedenti all’incontro 

: ^uo di maestrale-è avversa. « « lanctato; » f ‘ ® **®®® ungherese. non vende giocatori, non in- sono giunti diecine di emik- 

i rio degli uomini per tutta la f. P®*"- P®*;® ”<”1 ha acchiappato j|, 24 ”- an conte a ^11’24”* 32) Biartello. Imprevidenti e mal Non diamo retta a questi trallazza con le società, non è sari dei grandi sodalizi che 
. corsa • ^ arrivato li. h. sul a 11’42”? 33) Ko’sseUo consigliati. analfabeti della sconsiderati e occupiamoci megalomane fipo Barassi. hanno trattato a lungo con i 

e Seguo sin sul traguardo Fez- ™?‘P“ dì Pian Vinc. a il’ 42 ”; 34 ) Sciidellaro »|lecnìca del calcio, antisportivi.lpiuttosto della situazione tcc-l La verità è che il calcio|giocatori per i prossimi Ira-I 

1 zi che passa Mollin Casola ed d’Alma, l’azione di Koblet un U’IT’; 35) Monti a 13’16'** Ora tutta Roma, città dì gran- nica e morale della nostra itali.ano è diventato un mer- sferimenti. 

I Escolano; il tempo di . squadra; dell’undici ungherese ..... -, 

X sulla distanza^ è di uii*oTa 19*2V*, mutile paTlame, con ornila I 

. tonto” ìhTa^va ph^!^chl FALLIMENTAR E LA SITUAZIONE DEL CAL CIO ITALIANO con cordialità e ammirnzioneJ Q6lld | 

- batte Pezzi di 2’44" (un’ora, ——^ Dopo l’incontro sono incomin-- 

; Lo F16C vara una comniissione 

e foìil^cSe la®S°a:®fS’'iÌS I'B CT.^^eS'i'^dfriglnti^^d^^^^ tcJnìcSte 

; ‘’n”?eSprf'df '5>taU dura P8f l 850018 061^ CnSI g tlUalB rMoUo'«''^blemrc di |vw hkana'°mMÌà,“MU.”cor un 

sino a Quando arriva Schaer * ---tacitato l’indignazione della 3 e a Bo^ik, il neo de presidente privo di coscienza 

, X lo bo to dì 2 “” Sto ecco to' ■ » opinione pubblica. B «ìgnor «»mumsta di Budapest sportiva che fa molte parole 

- orrifo i campioni;'arriva Ma- I Componenti Sono: Ridolfì, Poli, Bertoni, Chiesa e Busìni Cario Bcrettn questa volta è° <=e”*^fos”cm"IimS*i'Tn non provvede a rimediare 

a gni. che batte tutti i tempi; una _ _ _ _!_ l ullimo colpevole della grave « se fossero rimas.i m drasticamente ai mali con l 

c ora irSO”. Buon tempo di Co- sconfitta. Gira c rigira, gira- 3i«Mia. dirigenti frolli non cò da soe- 

letto (un’ora lé’SS”}- sufficiente L.’*iinuneiat« riunion* dal sigilo Foderai* nell* r**ponsii- concedere l'uso di detto impo- tela come volete, convocate 3n questo amoiente come si rare molto. 

corsa di Ockers (un’ora 17’55”1- Oonsigllo F*d*ral# della F-LQ.C. bllità internazionali — trovava- nente Impianto soltanto ad av- chi più vi piace, combinate la Pto» pretendere di avere una g’ inutile parlare della par- 

^ bella aara di Bobet c di Van • iniziata p#r tempo queste no un temperamento nella con- venimenti di carattere interna- nazionale come preferite e vi squadra moralmente solida. ^3 visto gli azzurri 

I Est (un’ora IS’32") Un urlo- mattina In un albergo eittadl- cluaion* del presidente per cui accorgerete immediatamente Ma e vero e lo notiamo sino piegati dalla superiore classe 

. arriva Coppi, con un gran tem- no. per la di»cuMÌon* del nu- « ad^tav. la nomina di tire dello sladlò olimpico hfril ‘*® TJatoiasi ^ss® a a J|oi^ che , cairn magiara, piegati da dilettanti 

_ po; un’ora 13’22”. Però Coppi trito ordine del giorno il cui eommiaeione di studio con preso in dau di oggi la cura 5*ala selezionata avrebbe su- g'> ultimi colpetoii delia -i fanno dello sport solo dopo 
non ha ancora finita il giro primo comma contempla la voce obiettivo immediato # futuro. delio stadio stesso per cui esso bito la stessa sorte di quella aver lavorato nelle officine, 

i dell’Ippodromo che già si an- di m^gior* attualità: rapporto Tal* commiesicn* — «a cui potrebbe risultate tndisponibile di Grosso c compagni. # ® si scuoia ni negli uffici, neH’esercito. 

. nuncia Koblet-’è maanificot Ko- • eituazlon# del calcio italiano, eon© «tati chiamati I eoneigiieri agli effetti della richiesta L’ingegner Barassi, in piena tecnrci. No. ^pure i soldi j^a strada per la rinascita la 

. blet è orriuatò o nedefe Coppi; In materia vi * stata un'espo- federati Ridolfì, Poli, Bertoni, —--— foia elettorale, non ha ?erto «jon nmnraim. Sobo i conoscono tutti, sul tabellone. 

L- gli ha -mangiato» V21’’, Il eiilon# di Bara**! • la relazione Chiesa • Busìni — dovrà reo- gli « afTHTTi » llf h atlfp f dimo-drato di e.ssere quel prò- ^ ‘ di questa strada c’è scritto; 

tempo di Koblet è il tempo che di Berstta sulla quale vari con- coglier* tutti gli elementi va- , ,, a, r .as verbialc furbone che tutti ai- ìhÀ •‘=ccietà. moralità. Allora via 

' uìnce; tm’oro 12’0I”. E ta me- siglieri federali, tra cui Coppota, lidi ad inquadrare nel senso IH dlleRdinCnfO 9 COltinS ^ ®-7®4^ dirigenti incapaci, via 

' dia è di 40,407 l’ora! Unr «"a- Bertone a Baldassarre non han- miglior* la situazione, anche nominalo deputato gli ha fatto taxio una corsa e mai aaio un accaparratori di pub- 

i antfica corsa ha fatto -Huao no risparmiato critiche, adda- eoi contributo dei pareri dei *;?' quadra di commettere alcune azioni che calcio al pallone. Sono tutti bpeità. 

-Spaine d'oro»; una corsa che biti •^oomnwitl. Riassunta la consiglieri toderali a dei presi- TnvltoU^dì^lto i^lc?az*i^ certamente in seguito ripen- ‘**d/“Swicità^^ MARTIN 

, gli darò te «maglia rosa.? di.cus.ione, .1 Consiglio fads- ^nti di 8ocl«à delle maseim. 'di paI.awaJrk%?i dandoci, lo faranno arro5..ire. "1 nÌlr?ne d^una ca- - 

. Forse, ma bisogna aspettare gli rala si a incammiato in una lun- Divisioni, eh* saranno presse l'uUimo allenamento d^g-.l raz- mcominc.alo con 1 ostcg- Maserom padrone ai una ca ||,^•|{ _|| — 

. altri; bisogna aspettare finché ga cfseussione tendènte ad af- mament» convocati appunto por zurrJ », sul piede di partenza per giare in tutti i modi la par- ^ "i r-'wo ^zrardo o uai Fdllin RII IntgnciDSi 

arriva Corrieri. Ecco Fornara: frentara alla basa le causa che intercisati ali* «rti dell. I campionati europei che si svol- fifa con FUngheria. ha insul- 1 Ai^a esibiannisli capaci m Vdildlla 

. un’ora ir47”. che supera Coppi hanno .portato il calcio italiano nostro squadra rappresentative. ®®" ^’^b'arazioni J?®*^ cadreghino come fOlfg 0| fettCZId 

. addirittura; ecco Bartali: un’ora ad un livllo molto pii* basso -- ^ «nto - 

. 15’44”; ecco De Santi: un’ora da quello raggiunto nel passato. Siamo alle solite. Subito dopo “aie «azzuPrf. ruttìmo . Vivendo tra Ore ZO.Staztme T«mtof; in 

14’28’’. Sin qui Koblet è dunque Du* proposta — una Mauro «na sconfitta in campo interra^ ,opp<,. partirà alla wlta di Vienna o^P'^ità è sacro, noi it^nni fino a "®“® f ^® 

, «maglia rosa». totidento ad una supervision*. zionale i nostri dirigenti si riu- mercoledì sera o al giù terdi. gio- abbiamo Un culto, come e lire a poker «®? SinSi^rno romano 

, Tic-tac, lic-lac; gl aspetta VaHrm Rmrflacqua orientata nel niscono./anno le quattro critiche vedi matuna. Dalla oauitale au- possibile come possiamo per- te che conduce una vi a mMto 

. soltanto Corrieri; tic-tac. tic- senso dì investir* tutto il Con- d’obbUgo al signor Berelta che stnaca la comiiiva proseguirà. In mettere che 1 infoiato ingegner discutibile, i calciatori, he minuti, i cavS^onl par- 

, in definitira è soltanto colui il aereo, per Mosca. Barassi a nome degli .<Tjort:vi se sono ongmanamenrc sani, if^^nno per Venezia, dove sif^- 

> * ' - ^ ' i - - =sa^ ■ —1 - - quale ha il torto di avallare con--- - meranno ventiquatti'ore per vi- 

I OGGI ALLE CAPAN NELLE ? TmZIftTI * WHSàVW GLI « EUROPEI » PIlEmNTISTICI DI BOXE ~ 

Sopratutto perchè lun- __ attornia I wtttonaU d’Ungheria; 

1 9 • m ^ esaminare la situazione amici. conoscenti, giomatUti. 

- ■ I I f I ■ I #<i* m .«te nelle sue vere cause e recitare il WRgi V ■ ■■■ ■ (■* _Koezit dà una mano ai portaba- 

\ruleari a confronto—Di 10818 VlilorieSB SO Piersen 

S »» a * B • tponsabitità sul C.T. W ^puretarìo nazionale « 1 * 1 - 

•• gA MRH. A_rL Questa volta però hanno fatto , -. VUISP. Arrigo Morandi. a nome 

.nei A renilo successi dei sovietici Bulakov (mosca) c Stepnnov (gallo) SSLSgl”*«.’«SS: 

1 -- Studio per « inovadrare la situa- i i- Iìj- j -4 " 11**1*., mal sono saliti sul treno, manca 


Ul t - - - ; unici. IICII CACiCIlU. 

L’ingegner Barassi, in piena tecnrci. No. ^pure i soldi j^a strada per la rinascita la' 

foia elettorale, non ha ?erto «ou nmnraim. Souo i dirigerti conoscono tutti, sul tabellone, 

dimo-strato di essere quel prò- della F-I-G.C. e^ i dingenti di questa strada c’è scritto; 

verbialc furbone che tutti di- ^leta dei veri sportivi? No- jigrietà^ moralità. Allora viaj 

cono. "La libidine di C-fsere nessuno d; loro ha mai qygsu dirigenti incapaci, vial 


MARTIN 


iranno a Mo.«ca. tato gli osoiti con dichiarazioni tutto ner un cadreghino come 

La partita si svolgerà dcnnsnl baggiane, ha proseguito negan- Barassi. 


Partiti gli ingheresi 
alla volta di Yeneiia 


OGGI ALLE CAPAN NELLE 

Puledri a confronto 
nel “Premio Sicilia^ 


INIZIATI A VARS AVIA GLI « EUROPEI » PIlEnA NTISTICI DI BOXE 

Di Josie viiloriese so Piersen 


Successi dei .sovietici Bulakov (mosca) e Stepanov (gallo) 
La cronaca dei combattiiiieiiti Ira.siiiessa in dodici lingue 


Zione s che hanno alfine rio'-o- •-*» sieri iz«i.'»iii%.o.7«t j, 

li’omenva riunione «U corse « renf. Pr. Sicliu: Costel/anfa. FO- ° to invitato a virare hi red^ 

galoppo •inppodromo della Ca- rignana. TiW Dabo. Pr. Capi»,*: Toaebbt^e J^^à ma ---- Ai 

pannelle avrà la su* prova «li Triple Ftent. Ayaviri. Formaene. basta; noi non a”; VARSAVIA. 18,Alle ore 1 pugilalori che nel airira- ha un ricalo tutto per 

centro nei Prcmto S^lto, una capri: oiavera, SWgola. A- dirigenti, che hanno avuto biso- ài oggi sono iniziati qui a dei combattimenU saranno bai- ài buon vino 

tlantlde. Pr. panttìleria: B<x>n. gno delia dura lezione in/lcta nei locali del «Sa- tufi per tC-O, avranno la «on- KarpaU (Ungheria) **^^!^’**Ìk u itimt m'ooran 

puledri «U due anni sul 1000 me- aogìi ungheresi, una lezione che '«"e Mirowski-, i campiona- solanone d» poter contribuire. Or* io.lO: pU ftMj^ografi 

tri delia pjsu dritto. ^ altri ti dilettantistici europei di a ,««0 . infortunio* al “ 


- —__ meranno veniiquaiirore per ci¬ 
ntare la città. Domani faranno 

ANTISTICI DI BOXE 

I Un folto gruppo di ammiratori 
— attornia ( aaziénaU d’Ungheria; 

ornici, conoscenti, giornalisti -1 

WUm _ Koesis dà una mano al portaba-1 

gaglf a scaricare i numerosi pac- 
cM delia condtiva: ci sono an- 
* I àoni offerti nel vOmerig- 

gio dal segretario ■nazionale- «1*1- 
VUISP, Arrigo Morandi, a noma 

^cmllrvì ùegll sportivi dalla popola^ or- 
olCpflnOV ti^clllO/ ganizzozione. Tutti i magiari or- 

* 1 1 * ' I * Tnal s«mo saliti sni treno; manca 

in flociici linSUC saio Puskas . n capuano era sta- 

to invitato a visitare bi redozio- 
- ne di Mn giornale, * ora si fa at- 

PESI 3IOSCA: Etirard Bascl il*" «^'r«Sttlo*lSto ber 


Diincile il pronosUco date le • •_, • . *,• essere salutare ner r 4 m«o*-ere t>o^e ai partecipano ben r>rogrcs«o della scienza giac- . . bimba bfonoa come una moneia 

cSS ^ cbè al «'Mirowski. è stata ap- (uSSS!^ 

s^ -.no '?,ns,rr„'5V.i js?“.StuSS ss*'! 

di loro sono alloidlne del glor-j d^Ym'TrìdiLnrioniir^ri^rsi ra«rche ha deUo sj^ talari: basti dire che le ero- ^ 

no, (tomunque proveremo ad in-jdorante rincontro Marciano-Wal- trampolino di lancio per le sue nache degli incontri vengono ° Ori? (Frància) MiMtmmtimiimmiMtintiiMit 

dicale Castdtonla. facile vinci- eott. mostrano to manfera indi- versonali ambizioni trasmesse conlcmnoraneamento ««o Che saranno accuratatnen- (Francia) al pmU; J. Mime . . 


naiuanv —"■**' --**• r •nraanirrnrìono è tìeìl» nifi |iunu; .-«i.oiov.(DDlg.) D. SCBMUUI Qfierest tanna la ragazza cne gn 

io sanno e lo dicono da molto miniri; ^ «trattamento Gs-.co e (Gcrm. occ.) ai pxinU; Stepanov ha offerto uno splendido mano’ 

1 fitogramml tempo. Aon crediamo piu a Ba- perfette m tutti i mimmi par- hcIIiì vittima dH rUJl.s.3.) b. 7 iian«vi« rs»^\ iti rea#.- Poi il treno si muove. 


oi<»Te «.«joeuaiua. «acne virna- personali ambizioni politiche, trasme:^ «Motemporaneamente - . .. rsctnl.) h iintii. \ rrassAnil t MhadAhfg t 

trice 01 debutto sulla pisto. dà- « ^^va l^tte^ del „„„ crediamo più a g^te che in 12 lingue direltamenlc dal «ccoUi iSitt ^ ' iTAUANI ì ROMANI f 

vanu a Pavlgnana e TlW Dabo. L?SS^.S^®rWno S ^a troj^tempo, ring. PElii piuma : MchUng (Gcnna-I 


riunione 
pure ria 
cui WlM 
getto mi) 


6V AdàFavaci am «4C4 «AAVAinslàU» «Il CUI IMTUAblU * n • ea^ei^a vs« qihsaw- ntelmA ■'•OR R*9kM\9K9(i; AMUI (SWIs) 

riunione che avrà inizio alle 15 . pronunciò II fatidico numero die- Risulta che la Società SporUvn pea che il prossimo 19 giugno P*®^* batte Gali (Ccc*tL> per MoalUI- 

Pr. Gianutri: veggente. Reana. cl, Walcott ebbe soltanto un lieve Laào ha chiesto al COOT l’au- jj recherà a Chicago per mi- . * P®*‘ **88**’* I Italiano (Pini.) b. stefane- 

Puntapenna. Pr. Sardegna: Mise •*^S« surarsi con l campioni degli DI J.Jio si è nettamento Impo- ^ (iagoaiavia) al ùumà IH laM* 

« ioipfdSSrfvS^K mandò ^r d^SS^ SUU Uniti nel tradriionalo «to ^puntl al fran^ Picwn (mu,, ^ PWrteiTSSaittla) al 

Koiae. PhUae. tmilius, pr. Oor walcott al Uppeto, fu un ampio lo rtadio otlmpteo. n rileva che. contronto Intercon^entalc per Ecco II dettaglio tecnico degU patti; lUrkov (Baig.) k. FMaa 

gonai liUM* RaMUo, Itlple M- uppercut daatro al mente. a parte-la iteclitone del CÒNI <1 il «Guasto doro». incontri di oggi: CAualtte) al puaU. 


CAPLANI 

via R. Cadorna S • ThL 4 


BIDUXfONl ENAL — CINKMA: ■ 
Ambasciatori, AstorU< Arenula, . 
Aurora, Aogustus, Ausonia, Ap¬ 
pio, Atlante, Acquario, Castello, 
L'Iodio. Centrale, Cristallo, Del -, 
VasceUoi DeUe Vittorie, Diana, 
Eden, ExceDlor, Espcro, Garba-, 
tella, Ooldenclne, Giulio Cesare, > 
Impero, La Fenice, Mazzini, Mas- , 
slmo. Nuovo, Olimpia, Odescalcbl, ^ 
Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, Pa- 
rloU, Planetario, Rea, Roma, Sai* ; 
Umberto, Salarlo, Tuscolo, Tirre.- 
no, Verbano. TEATRI; Adriano, 
Goldoni, Pirandello, Quirino. Ros¬ 
sini, Satiri, Valle. - , , 

TEATRI 

ADRIANO; Oggi e domani ore il 
e 21,15 11 celebre cantante Frank ' 
Sinatra. 

CIRCO TOGNl (P.le Ostiense): 
Ore 16 e 21,13 11 più bello spet¬ 
tacolo del giorno. 

GOLDONI (H. Zanardelll): Ore 
21 « Giornale teatrale N. ■ 1 ’ 

diretto da F. Sollmlnt. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore . 
21,15 Comp. Girola - FraschI 
«Il ragno» di Sem Benelll, 
OPERA: Oggi alle 21, rappresen¬ 
tazione In abbonamento della ' 
«Lucia di Lammermoor», di 
G. Donlzettl. 

PALAZZO SISTINA ; Ore 21 : 
Walter Chiari « Tutto fa Broad- 
way » di Marchesi e Metz. 
PIRANDELLO: Ore 21: C.la Tea- 
tro Italiand « Album napole¬ 
tano 1893 » di Bracco. Regia di 
Zennaro. 

QUIRINO: Ore 21,15 «Quel- 

l'uom dal fiero aspetto ». tanta. ' 
sia satirico musicale di Masco! 
con Carotenuto. 

ROSSINI: Ore 21,15 Compagnia 
Checco Durante: « Pescatore af¬ 
fonda l'esca ». ' 

SATIRI: Ore 21.15: Ultima 1 prez¬ 
zi popolari a chiusura della 
stagione con « La coda santa », 
commedia in 3 atti di Dino Ter- : 
ra, regia di Corrado Pavolini, ' 
scenografia di Giorgio De Chi- 
rigo. con Carla Bizzarri, Dina , 
PerbelUnl. Franco Castellani, ; 
Franca Maresa, Mario Maldesi, 
Gino Rocchetti, Michele Riccar* 
dlnl. Franco Pastorino. Mario 
Milita, Maria Zanoli, Annetta 
Ciardi, Amalia Pellegrini- 
VALLE: Ore 21,13: Il mago Bu- 
stelH nel suo grandioso spetta¬ 
colo di illusionismo. 

CINEMA « VARIETÀ’ 
Àlhambra: La campana del con¬ 
vento e rivista Mucci Mascetti. 
Altieri: La sposa non può atten¬ 
dere e rivista. 

Ambra-Iovinelll: Africa sotto t 
mari e rivista. 

La Fenice: Botta senza risposta e 
rivista. . 

Manzoni: Il grande p<‘ccatorc e 
rivista. 

Principe: Miss Italia e rivista. 
Ventun Aprile: Capitan Casanova 
e rivista. 

Volturno: Sangue bianco e rivista ' 

CINEMA 

A.B.C.: Le rane del Sud e rivista ' 
Acniiarto; Gigolò e Gigolette 
Ailriacine: Aquila del deserto • 
Adriano: Sulla scena Frank Si-- 
natra. 

Alba; Obiettivo Burma 
Alrvone: Fifa e arena 
Ambasciatori; Il tesoro dèi Se¬ 
quoia 

Aniene: Rosalba la fanciulla di 
Pompei. 

Apollo: Scaramouche 
Appio: La tua bocca brucia 
Aqnlla: I sabotatori 
.Arcobaleno: Tapage notturne 
Arenula: La storta dt un detective • 
Arlston: 11 mondo le condanna 
Astoria: La casa del corvo (Me- 
trosconlx). 

Astra: La vita che sognava . 
Atlante; Furia e passione 
Attualità: Carnet di ballo 
.Augustus: La sirena del circo. 
Anrora: La rosa di Bagdad e La 
bimba rapita 
Ausonia: Bufere. 

Barberini; Puccini 
Belle Arti: Riposo. 

Bernini; Mariti su misura 
Bologna: T banditi di Poker Fiat 
Branracrio: I banditi «Il Poker 
Fiat 

ranitol: Scandalo alla ribalta 
Capranlca: Lasciami sognare 
Canr.antchelt.i: Mia cugina , Ra- 
ebele 

Ca.stelIo; L'indiavolata plstolera. 
Centocelle; La rivolta degli apa- 
ches 

Centrale: Matrimoni all’alba. 
Centrale Clamntno: Obiettivo X 
Cfne-«8tar: Il figlio di All Babà. 
CI«>dlo: L'altro uomo. 

Cola di Rienzo: Uomini alla ven- 
tura. 

Colombo: La tigre del mare 
Colonna: La tigre del mare. 
Colosseo: Le meravigliose avven¬ 
ture di Guerin Meschino. 

I Corallo: li ritorno di Jess 11 ban¬ 
dito 

Corso: I ragni della metroooll 
, Cristallo; La regina di Saba 
Delle Maschere: tvanhoe 
Delle Terrazze: Gianni e Pinotto 
; fra t co-vv boy 
Del Vasrello; Lo sprecone . 

I Diana; Cuore ingrato 
t Dnria: L’artiglio nero 
Fden: Ivanhf)e 

I Espcro: Ho amato un fuorilegge 
Eurona: Lasciami sognare 
Excelslor: Frullo proibito 
Farnese: La nemica. 

Faro; La valle del destino 
Fiamma; T pescatori .alati negli 
abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Love is bàtter than 
ever 

Flaminio: All del futuro 
Fogliano; La tua bocca brucia. 
Fontana: Angoscia 
Galleria; L’ucmc, la bestia e la 
virtù. 

Ginlio Cesare; Melodie immortali. 
Golifen : Warpath sentiero «li 
guerra 

Imperiale: 'H giuramento dei 
Sioux 

Impero: Cani e gatti 
Induno: 1 tre moschettieri 
Ionio: Totò e le «lonne 
Iris; Selvaggia bianca. 

Italia; Dora bambola blonda. 

Lux; Lo sceicco bianco 
Massimo: Arrivano i carri armati 
Mazzini; La peccatrice «il S. Fran- , 
Cisco. 

Metropolitan: I pe 5 «»torl alati ne¬ 
gli abissi del Mar Rosso 
M<»dertio: H giuramento del Sioux 
Moderno Saletto: Carnet «U ballo ‘ 
Modernissimo : Sala A : Frutto 
proibito; Sala B: Cantando sotto 
la pioggia 
Nuovo; Al Jonson 
Nov«>clne: Città canora 
odeon; L'ultimo dei fuorilegge. 
Odescalehi: H terror* di Londra 
Olmpta: Ivantaoc 
Orfeo: Gli eroi della domenica 
Ottaviano: Ali del futuro. 

Palazzo; R sentiero degli apaches 
Parioli: Sarabanda tragica 
Planetario:' Rassegna inter. «lei • 
documentario. 

Plaza: La vita che sognava 
Plintns: Gli uomini non guardano 
«fido 

Prene s te; Cori vinsi la guerra 
Quirinale; Scarpette rosse 
Ciulriactta: La collina della feli¬ 
cità 

Reale; I banditi di Poker TtoaL 
Rex; Sangue bianco. 

Rialto: Lui c lei. 

Rivoli; T-a collina della felicità 
Roma: R «ìeportato. 

Rnhlno: Lo sprecone. 

Salario: 11 cavaliere «li San Marco 
Sala Umberto: I sette peccati ca¬ 
pitali. 

Salone Margherita: La maschera 
di fango 

Savoia: La tua bocca bru<fia. 
SmeraM*; La nemica. 

Snlendore ; Modelle di lusso 
Stadtum: Tvanboe 
Sanerrtnema: 11 mondo le con- 
dsnna 

TIrrea*: P figlio di AB Babà 
Trevi; Vite vendute 
Trlanon; Obiettivo X 
TilesÉe: Gilda 

Tnscolo: Papà diventa mamma. 
Verhaao: I misteri dt H<»Dvwoatt 
Vittoria : Warpath, -senttam 4i 
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- -n” . ATTENTI AI BR OGLI; BASTA UN VOTO PER FAR SCATTA RE LA TRUFFA! DÌCkÌ8r8ZÌ0IIÌ 

DIZIONARIO Pocumentf di identificazione non validi li Gkurclill 


DELLA GREPPIA 


Siamo alla terza puntata. Uelenco delle 
cariche ricoperte dai parlamentari democri' 
stiani e apparentati nei più redditizi enti eco- 
ììomisti si allunga. Si allunga al punto che 
per far conoscere tutti i nomi dei forchet¬ 
toni che cominciano per la lettera C siamo 
costretti a dividere la puntata in due 50fto* 
puntate, pubblicando oggi Velenco di quelli 
che cominciano con Ca, iniziali, guarda caso, 
anche della parola cadreghino. 

C (Cadreghino) 

Oli. Fortunato CALCAGNO, deputato d.c. di 
Catania: 

> Consiglierò d'amministrazione deH'Entc sicU 
liano di elettricità. 

Scii. Filippo CAMINITI. liberalo calabrese: 

Consigliere d'amministrazione della società 
elettrica calabrese. 

Oli. Pietro CAMPILLI, deputato d.c. dì Roma, 
ministro dell'industria: % 

Presidente della società Valori Immobiliari, 
consigliere d’amministrazione della società For¬ 
naci tiberine, presidente delia sezione italiana 
della Camera di Commercio internazionale, azio¬ 
nista delia società Condotte d'acqua. 

Scii. Enrico CARBONI, democristiano sardo: 

Presidente della Società Bianchi e C. 
di Roma. 

On. Giovanni CARIGNANI, deputato d. c. 
di Lucca: 

Consigliere d’amministrazione della Banca 
toscana. 

On. Giuseppe CARONIA, deputato d.c. di Roma, 
professore universitario e medico costo- 
sissimo: 

Presidente della Società autotrasporti Tri- 
nacria, presidente dell’Istituto Eastman. 

Sen. Alessandro CASATI, liberale milanese: 
Vice-presidente della Banca Unione. 

On. Giacomo CASONI, deputato d.c. di Imola; 

Presidente della Cassa di Risparmio di Imola, 
commissario al consorzio nazionale canapa. 

On. Gennaro CASSIANI, deputato d.c. di Co¬ 
senza, sottosegretario alle Pensioni di Guerra: 

" "'Fondatore e patrono’dell’Ente Fièra di Roma. ' 


e false **garanzie,, sul nome degli elettori 


(ConUouzJooe dalla 1. pagina) 


I gravi casi denunciati nei ricorso suiie elezioni amministrative del *52 a Roma 


• e s V * aaAfc* • 


On. Edgardo CASTELLI, deputato d.c. di Pavia, 
sottosegretario alle Finanze: 

Sindaco della Società Bracci c Manzini, sin¬ 
daco della società Compagnia Libraria italiana. 

On. Antonio CAVALLI, deputato d.c. di 
Bergamo: 

Sindaco della società Ferro Metalli Carboni. 

(conllnan) 


La funzione degli scrutatori 
e dei rappresentanti di lista 
sarà particolarmente importan¬ 
te nelle prossime elezioni, poi¬ 
ché anche da un solo voto può 
dipendere Se il congegno della 
legge-truffa scatterà o no. Per 
questo stesso motivo le orga¬ 
nizzazioni governative saranno 
portate piti che mai (avendo 
nelle mani Papparato statale) 
ad organizzare brogli. La dili¬ 
genza, Pintelligenza, Poculatez- 
za, la severità, la conoscenza 
della legge elettorale da parte 
degli scrutatori e rappresentan¬ 
ti di lista dei partiti demo¬ 
cratici e popolari potranno ave¬ 
re un peso decisivo sulPesito 
della lotta. E’ quindi necessa¬ 
rio dedicare al problema della 
scelta e della preparazione de¬ 
gli scrutatori e dei rappresen¬ 
tanti di lista una grande atten¬ 
zione. I 

Bisogna richiamare innanzt- 
tufto l’attenzione dei compa¬ 
gni e degli elettori democratici 
sugli eloquenti precedenti ve¬ 
rificatisi Panno scorso, durante 
le elezioni amministrative pe> 
il Comune di Roma, c per i 
quali è ancora pendente un ri- 
corso presentato alle compe¬ 
tenti autorità. 

Le numerose e gravi trrego 
larità riscontrate nelle eleztant 
di Roma riguardano Pesibizio- 
ne di documenti non idonei 
alla identificazione dell'eletta- 
re, casi di voti di persone mor¬ 
te, trasferite o disperse, irre¬ 
golarità nella • garanzia > dei- 
fa identità da parte di altri 
elettori, voli di agenti di po¬ 
lizia che non prestavano ser¬ 
vizio al seggio dove hanno vo¬ 
tato, identificazione di motti 
elettori da parte di una stessa 
persona, votazioni di dementi 
accompagnati in cabina, perso¬ 
ne accompagnate in cabina sen¬ 
za che si fossero riscontrati gli 
estremi previsti dall’art. jj. 
2° comma della legge elettora¬ 
le, ecc. 

Controllo di massa 

« / ricorrenti — si legge nel 
ricorso sulle elezioni ì ornane 
del iqjz — grazie alla docu¬ 
mentazione qui appre<so elen¬ 
cata, sono sicuri di poter c- 
sprimere il giudizio che le ope¬ 
razioni di voto ,sono avvenute 
in un clima artatamente creato 
al fine di falsare l’esito deile 
votazioni, attraverso la predi¬ 
sposizione di una strìe di b>o- | 


zioni e turbamenti nella pub¬ 
blica opinione ». 

Queste parole toccano .«*» 
punto capitale della questione. 
Il controllo contro i brogli go¬ 
vernativi deve essere di una 
tale intensità ed ampiezza da 
non lasciarne passare nessuno 
senza contestazione c relativa 
verbalizzazione, con denunzia 
all’autorità giudiziaria quando 
ne ricorrano gli estremi. Più 
ancora, si tratta di creare una 
tale atmosfera, un tale orienta¬ 
mento delle masse contro / bro¬ 
gli e gli imbroglioni, da ren¬ 
dere difficile e assai pericolosa 
a questi ultimi l'esecuzione del 
broglio. Il broglio mette infat¬ 
ti, nella maggior parte dei casi, 
colui che si presta a compierlo 
tu condizione di poter essere 
scoperto c di pagare in conse¬ 
guenza. 

L’ideiitifìrazioiic 


Ed ecco i fatti dedotti dal tnoraH^ 
ricorso di Roma. tm elei 

Al seggio 212 la elettrice sgzio„e 

», J99 ha votalo con uua di- 
chiarazioue' della Pubblica Si- ' 
ciirezza (invece della carta di 
identità). Non avrebbe potuto 
votare, secondo la legge. Al 
seggio il. 6 s 2 le elettrici ». 414 
e 416 hanno votato presentati- 
do il contratto di locazione del 
proprio appartamento. Un'al- ^ 

tra strana identificazione è av- 
venuta al seggio qój, dove la 
elettrice ». 21 j ha presentato 
il certificalo di matrimonio. 

Al seggio tti4 Pelettrice ». 84 JPai 

ha votato essendo stata iden¬ 
tificata con tessera rilasciata 
dall’Istituto San Michele! Al Abbian 

seggio sul Pelettrice 261' ha un’altra 
presentato la tessera dell’ENAL 


la lista ». 9. Al seggio 217 il 
presidente ha lasciato votare 
un’elettrice munita di un do¬ 
cumento consistente in una fo¬ 
tografia incollata su carta bol¬ 
lata e legalizzata > dal Co¬ 
mune. Al seggio 2 s 6 è stala 
ammessa al voto una elettrice 
che aveva presentato una fo¬ 
tografia * autenticata » due 
giorni prima dalla Vili Dele¬ 
gazione. Al seggio 269 ben set 
elettori hanno votato con un 
documento della Delegazione. 
Al seggio iji Pelettrice ». 194 
ha esibito una fotografia « au- 
leisticata > da un sindaco. Nel¬ 
lo stesto seggio ancora una fo¬ 
tografia • autenticata * dal- 
l’VlII Delegazione è stata pre¬ 
sentata dalPelettrice ». 260. 

Altre quattro elettrici (n. J4, 
124, S46 e 2j8) hanno votato 
con certificato legalizzato dal- 
l'Vlll delegazione al seggio 
144. 

Al seggio 147 l’elettore /07 
ha presentato una semplice fo¬ 
tografia • autenticata >. Al 440 
un elettore non iscritto nella 
sezione ha votato con un fo¬ 


glio ciclostilato rilasciato dal 
Comune. Lo stesso caso si è ve¬ 
rificato per una elettrice al 
seggio 70J. 

Caso clamoroso 

Molti elettori si sono pre¬ 
sentati a votare con documenti 
rilasciati da altri Comuni, a 
volte anche non completamen¬ 
te regolari, e qualche volta ri¬ 
lasciati all'ultimo momento. 
Casi del genere sono avvenuti 
nei seggi 9j, 201, 371, 208, 237. 
68, 1107, 212, 233, 669, 24S. 
230. 214. 

Un caso di particolare gra¬ 
vità si è verificato nel seggio 
t't07, dove il giorno 26 mag 
gio Pelettrice Guidi Maria An¬ 
na ha presentato un documento 
della delegazione e, interro¬ 
gata tn proposito, ha risposto 
che il documento le era stato 
fatto avere dal Comitato Ctvi- 
LO, senza che ella fosse pre¬ 
sente all’atto del rilascio del 
documento stesso, tanto che 
giungeva ad ammettere di non 
abitare — come nel foglio ri- 


P ■ P g ■ dell’Inghilterra e dei « Domi- 

► ■ nionsu farà si che, alla ri¬ 

presa dei negoziati dopodo- 
mani, l’atteggiamento ameri- 
I ^ cano sia abbastanza modifi- 

I wZ ci "On lei cato da scongiurare una rot- 
_______ tura definitiva. 

. • • .i tt All’opera di inlerpretazio- 

sultava ittr via Annaseno Al seggio 364, l elettore Mar- ^ chiarimento che nella 

741, ma invece in via Veneto cucci Imelio risultava prox/vi- stampa britannica si sviluppa 

4f. Questo broglio ò stato im- sto di un documento indicante intanto sul discorso di Chur^ 

pedito e la persona denunciata della Usta. Richiesto di spiega- chili. Un contributo di note- 

alla Procura della Repubblica, zioni, cadeva in contraddi- vole interesse è stato portato 

ma risulta che altri documenti zioni. dall’editoriale dell’Obseruer. 

eguali, probabilmente diffusi Questa è solo una parte dei L’organo conservatore del- 
attraverso comitati elettorali brogli perpetrati a Roma nel la domenica analizza diffusa- 

analoghi, sono stati esibiti net corso delle elezioni amministra- niente la intima concezione 

seguenti seggi: tfo, zoz, noi, itve, non soltanto perchè, evi- politica su cui, con le sue ri- 

isoz, ÌÌ33, 1131, //or, //07, dentemente, la maggior parte sonanti dichiarazioni, il pre- 

79, 1^59, 2to. 212, 217, 231, sono sfuggiti al controllo, ma uncr ha impostato la nuova 

^JJ’ 2J4, 339, 633, 761, 786, anche perchè ve ne sono nu- iniziativa b itannica 

763, 762, 130, 20S, 203, 203, merosissimi di altro tipo, dei campo internazi naie. 
//09, //// 209, 213,214, 7SÒ, quali parleremo prossimamente. u In ogni conflitto scri- 
760, 7C6, 7G4. 7^2, 7S9. _com- cali falsi o di altri cittadini, ve l’Obseruer — giunge il 

plessivamente da 87 elettrici ed / voti iti questione, però, nella momento in cui l’esatto rap- 

elettori che sono indicati nel quasi totalità dei casi, hanno Porto delle forze è stato pro¬ 
ricorso Coi rispettivi numeri potuto essere calcolati a van- vaio e stabilito e in cui nulla 

d'ordine delle liste elettorali di taggio delle liste governative. P^ò essere guadagnato ad an- 
fezione. Nelle elezioni politiche non dare innanzi nelle ostilità. E’ 

Al seggio 368, le elettrici Ba- bisogna permettere che questo *1 momento da cogliere se si 

ioni Fernanda e Ferii Quirina avvenga e si deve riuscire vuole concludere una pace 

sì sono presentate con docti- facendo valere a norma di leg- durevole. Nel presente con¬ 
menti irregolari. Alla contesta- ge le proprie ragioni a mezzo fUtto mondiale e ora giunto 

ztone del seggio, hanno dìchia- di scrutatori e rappresentanti Pvr noi tale momento n. 

rato che il documento era stato di lista — ad impedire che av- In Europa — continua l’or- 
loro rilasciato dal parroco dei vengano queste votazioni irre- gano ufficioso — l’occidente 

- Sette Santi Fondatori », al golari destinate a falsare il ri- non ha trovato alcun mezzo 

quale avevano dato la loro fo- sultato della consultazione elei- efficace per respingere indie- 

tografia. tarale. tro, senza ricorrere alla guer¬ 

ra, i confini raggiunti dal 
. ' ' ■ . — .1 mondo socialista, e anche in 

VCMA DEL 1 DEM VOTE 

può essere tentato contro un 
' governo comunista in Cina ». 

k ^ ^ In Europa come in Asia « i 

metodi della guerra fredda 

P9 ^P A hanno toccato loro 

siccome nessuno può deside- 

I P — - - _ rare una guerra che mìnaccc- 

ISIZIOII6 CK6US IC&SC distruggere mon- 

do, l’unica scelta è oggi ira 
< una prolungata stasi milì a 

V filler tenuto comizi in chiesa luuiuT».'' 

- - ' — ^ „ j russi — aggiunge l't 


sono sfuggiti al controllo, ma 
anche perchè ve ne sono nu- 


vUer ha impostato la nuova 
fase di iniziativa britannica 


ricorso coi rispettivi numeri 
d'ordine delle liste elettorali dì 
lezione. 

Al seggio 368, le elettrici Ba¬ 
ioni Fernanda e Ferii Quirtna 
sì sono presentate con docu¬ 
menti irregolari. Alla contesta¬ 
zione del seggio, hanno dichia¬ 
rato che il documento era stato 
loro rilasciato dal parroco dei 
* Sette Santi Fondatori », al 
quale avevano dato la loro fo¬ 
tografia. 


rrod/dm}"di .//m tipo, dei campo internazionale. 
quali parleremo prossimamente. u In ogni conflitto scii- 
cati falsi o di altri cittadini, ve l’Obseruer — giunge il 
l voti in questione, però, nella momento in cui l’esatto rap- 
quasi totalità dei casi, hanno Porto delle forze è stato pro¬ 
potuto essere calcolati a van- oatp e stabilito e in cui nulla 
taggio delle liste governative. P^o essere guadagnato ad an- 


f CLEHICAMjI alla caccia del 50 0/0+ 4 DEI VOTI 

Sacerdoti, prefetti e questori 

denunciati per vioiazione della legge 

• / 

JPaccàei ticnunciati tiui fetidi /ler ttticc tenuto comizi in chiesti 


tarale. 


dall’Istituto San Michele! Al Abbiamo ogci <!• «««nalara elvetico, ma. fermato dalia gen- plta e sedotta dal Palma, il quale jjj calore straordinario oer - hanno dato clii'tn 

tenoin tilt Pelettrice 261 ' ha un’altra conaidaravolo aflUa di darmeria svizzera, è stato subito Po* non aveva più voluto spo- nrlmn * mMà Hot indicazioni dt essere proni: a 

^rìentliriAessera^ daiiunca: danunea a carico di ricondotto al valico di confine sarla. ^ «^eta del mese di tentare la seconda alternali- 

A., nuelln mlnlctrl dal culto t quali era- e consegnato ella polizia italiana. La famiglia di lei denunciò la - va. e l’Inghilterra ha ora rt- 

tin matrizzo^ ai . “ l dono dt potar violare Impuno- La libertà provvisoria concessa cosa aU’autontà giudiziaria e mi- Imlaiiiiii jfalla nalStìa sposto affermativamente alle 

e lo stesso e avvenuto al seg- alattorala Ite- al NicolodJ per motivi di salute naccio 1 uomo; questa mattina la inOdgini Oeild pOllild benvenute offerte». 

gto 1138 per lelettrsce ». 40. danunc. a carico di fun- era sulwrdlnata olla r^ldenza “^NmoiI SU UH mlstenOSO 0niÌ(ÌdÌ0 loro benvenute offerte». Non 

Un semplice foglio con fo- .,on«rl o di azantl I quali pan- obWl^te e Rna in ^ de vetmra^tranvffil^’^^^^^^^ - I - ” è questa, sia pure espressa 

tografia e stato esibito dalla aano oha par loro la lazza non processo .he do^rà ce.ebraisi nel aveva affrontato per una spiega- NAPOLI, 18. — 11 mistero della fjgj termini e raceiunta at- 

clettrice ». 70 al seggio 2238. abbia valore o panaano ai po- prossimo autunno dinanzi alle jioiie. morte di Carmela Betunio, la traverso la Inelra che nos^o- 

Due persone, munite di certi- tarla applleara a «anso unico. Assise d. Bolzano. - 11 Palma non fveva voluto gon^ ^travate^^mori^n^a^^^^^^^ 

ficaio elettorale con la dtzio- 1 ll-g 1308223 fOrìStC aveva^cWuso la\reve*dis^ sera del 14. si fa sempre più fitto, vista di una classe dirigente 

ne • rappresentante del Comu- pon Luciano Mari, canonico » >1 j. i, t -vr a , „ donna mort il giorno dopo borghese, l’accettazione della 

«c. (N) hanno votato al seg- di Troia (foggia), é stato flfaVem ente il IC lfutiOfe ^ sfata viste' ?Xre m auto ‘mteSoI convivenza del mondo socia - 

gto 1094. Al seggio toj alcune ^ ^ NAPOLI. 18. — Una ragazza di che attendeva a motore acceso, gata. La poflzla. in base a cerU con li mondo capitalista- 

suore hanno votato con un do- o* ,, , diciotto anni. Francesca Morano, all’angolo di via Pica, nel pressi sospetti, ha proceduto al fermo Se il governo inglese si è 


lasciare la regolare carta dt ^ j perchè altrimenti fuggite. 

identità e nient’altro), nel qua- avrebbero commesso peccato La fulminea scena si e svolta 
le non erano indicate /e gene- mortelo li canonico aveva OcV G^fbafdi^^-aMr. 

ralità complete. Al seggio t2S to tra l’altro; «il P.C.t è lai- L-upmo; cr.duto al suolo gr^e- 
l’elettrice 37 ha firesentato fiere delle dichiarazioni di guer- mente ferito, è stato trasportato 


33 oradi I bandonato la donna, che circa uni sere pronto ad assumere un 

, niese fa s’era sottoposta a prati- r u o l o indipendente» dalla 

di CSidO ! America, e deve «essere 

• con un altra ragazza. Giuseppina a.. 

. Il . .II... — De Francesco. Le indagini che va Pronto a prendersi do solo la 

^,, 1 * Pnvrivo inriDrowìco ’dì effettuando la polizia tendono ora responsabilità dei paesi iic— 

/fimo «rn- ^ stabilire che cosa facesse 11 cessar! per portare l'Occidente 


gli in massa di cui si sono avu- una semplice foto ' correnti d’aria calda._ prò 


Dì Vittorio espone il programma 
dei nuovi parlamentari sindacalisti 


ha potuto rilevare è facile de- sio 79 il presidente ha ammet- *'*o Fontana, dH NUtora, il qua- sali della tragedia; la ragazza, talune regiom italiane si SO-Ied a protestarsi innocente. Anche Churchill sì risolva ad incon- 
rivame che un numero enei- so a votare un’elettrice che Jj “ ij^^IrtuS'nte —‘ a" registrati ieri 32-33 gradi Ila De Francesco è stata fermate, trarsi da solo con Malenkov: 

memente più grande di brogli aveva presentato una fotogra- aantito autOTizzato a dadi- . -.■.■_i.i ^ .j, ;_a. i. , — , —. 1 , . 1 . ——. „ , ^ „ f/n incontro esplorativo tra 

sia passato senza lasciare trac- fia vidimata dal Comune due darai alla daflaziono di manifaati ,1 TDIRIINAIIT ni r^NflVA 17 I A PIIRRIiriTA’ TIFI I A RAI Premier e Malenkov po¬ 
eta negli atti ufficiali, ma cer- giorni prima, nonostante il re- «omuniati. lllllIUnALt Ul uCHI/VA t, LA rUuOLlLllA ULLLA K-A.l. irebbe forse in questo ino- 

tamente lasciando preoccupa- clamo del rappresentante del- Ancba il quaatora di Matora mento risultare di maggìcrre 

• »*•*» danunclato alla Procura T 9, _ A • _1_ _ __ aiuto Per bloccare la sittia- 

•1 "j:, si 1 raoioaDDonati non nanno 

il 111 IH conjeren^ajpi u larga ». 

Mr aita di Da oinpari: manifaati tutti i tni^ti ^ Caccia a una barca 

—» .M. -r—. 1 j—. 1 -tadìni formati. canaaitata, «rt- liHU f iUl U cl confrabbaiidieri «fi tabacco 


(ti contrabbandieri di tabacco 


Doaie numerose casse contenen- 


MT * La Corte d’Appello di Genova giudizio del Tribunale ed il to- abbonati, ha in serata dichia- 

- ff parroco di San Marzano di (Pres. dott. Nicolardi, censi- tale ripudio della tesi delFìm- rato che — pur essendo soddi- 

tii-i , 1 - • .. - r-z . 1 - 1 - 1 - - Giueep^ (Taranto), tten giigre relatore Pece, cancellic- posta — la esistenza di un con- sfatto del riconoscimento delle servizio 

xVllo.d.g.: statali, pensionati, assistenza, sistema fiscale e sussidi di disoccupazione Picariello) ha oggi deposi- tratto nei rapporto di abbona- giuste ragioni da lui avanzate re. avvistava II i^toD^aere^ 

_ iteee Scttera’e ^ Lh Cancelleria rattcsissima mento alle radioaudizioni. in wnlro la tesi della e del cio «Emiliola. di «14^nnel- 

Clini tìtta^ni aDoartraenti afte sentenza nella ben nota causa quanto . causa determui^te Tribunale m ordme aUa prete- -ate. iscritto al compartimento 

L’on. Di Vittorio ha fatto sti, ecc.) per ottenere cherubò una mezza dozzina di cessivamentc abbandonata, e coneieea dell'Addolorata del co- * radio abbonati, rapprcsen- della rondotta della pubblica sa natura dell’imposta del ca- mar.ttlmo di Trieste, che navt- 

delle importanti dichiarazioni finalmente i grandi monopolilautomobili. cosi tutti caddero nella rete mune. Don cioretno aveva invi- ® difesi dal proprio preti- amminiMrazione è la nece^ità none di abbonamento e pur gava a luci spente. Intimato 

a un’agenzia di stampa sul e i latifondisti paghino allo Con queste macchine i giova- della polizia. i fedeli dèfia congrega ad Musio-Salc, c di soddisfare il precetto di leg- avendo di fatto la RAI in gran l'imliarcazione si dava alla 

principali obiettivi che i par- Stato veramente In propor- tevano anche autentiche ragaz- Al momento della cattura, in- riunione in parrocchia alle difesa dal prof. avv. ge o il pubblico servizio e non parte già provveduto a conte- fuga, inseguita subito dalla mo- 

iamentarl sindacalisti di prò- zione alle loro ricchezze. zate. Per fisempio, imo di essi, tcirogati sul perchè si erano de- ore 7.30 del lo maggio scorso Greco del Foro di Torino già la percezione della tassa », nere entro più leciti limiti la vedetta. Il sospetto dei fi- 

pongono di raggiungere nelle « II nrogramma che ci oro- Giovanni Rinaldini, di 18 anni, dicati a quella criminosa atti- Durante la riunione, egli aveva ^ sentenza riforma il giudi- Conseguentemente la Corte pubblicità, dopo la citazione “«pz»©" non era infondato poi- 

Quove Camefe. Doniamo di svolgere nelle si era talmente innamorato vita, i giovani criminali rispo- esortato 1 nrescntl à votare oer emesso precedentemente dai d’.AppelIo di Genova ha esclu- della AIRJ^. Egli proporrà ri- i inseguimento dui 

«Prima di ogni altra cosa Kuove Camere — ha concluso deU» ma<^a rabata che pas- sero spavaldamente: «Siamo u c. e ìi era'scagllat^conteo giudici del Tribunale secondo 1 so. non la proponibilità deU’a- «rso alla Suprema Corte di 

— ha dichiarata Di Vittorio l’on Di Vittorio _ è molto *** l’intera vita. nati gangster: questa e la no- 4 , «.r-i quali, come si ricorderà « il ca- ziono, ma la semplice sua com- Cassazifine acciocché «venga 

- ci adSoSSwno Derch? va^to e ci ?iserviat^S di Ci dormiva infatti di notte stra vita», fibbie, ieri, uno di none di abbonamento alle radio potenza a giudicare nel merito definitivamente ed esplicita- 

venga rìso^ il problema dei ^porlo nel corso della cam- staccarsi da essa. Con questi delinquenti ragazzi, ri- iv audizioni circolari e una vera della causa, della quale cosi sa- mente sancita, a favore del ra- ^% fina^ nu^va a fSef 

piubbUci dipendJSt nel sen- paK «Pettorale». macchine rubate i banditi coverato al Bcoraria. ba ten- 11 prafatto di Tarai .ig. Ci- il dioascoltatore, per 051 Ì fine ed ^ il^ate^te con^bandiere ed 

K» di adCMare inlegralmen- ■ — - „ - facevano anche delle gare spor- tato di uccidersi impiccandosi, gliaaa, il quastora doti. Roaaallì, ®ssa e da ricondursi dirette- Consiglio di Stato. effetto futuro, l’esistenza del ^ procedere all’arresto di 4 n**r- 

te il loro trattamento econo Le Cesta a Milano live per vedere chi sapeva cor- Si tratta del capobanda, il il capo di Gabinatto dalla Qua- l®8ge c non già ada Lavv. Nino TJario-Sale, pre- contratto d’utenza radiofonica jone. tre istriani residenti a 
mirv» a niiplln Hpì lavoratari i- ? • z r®™ Pi“ velocemente. In tal Henne Carlo Rossi. stura s|«. Ranìari a i commis- volontà delle parti, ne alla prò- sidente e difensore dei radio tra la RAI e gli abbonati >. Grado ed un veneziano 

rifili al Sri cpH/irf <ll JflOVani ^anffster modo travolsero a Pavia un Egli si passò una corda al aari Qrimaldi a Rinaldi aono stazione effettiva del servizio da .______ 

mrtwatl In Mri tmiKj tenl^ poveretto riducendolo in fin di collo mentre sì trovava nel ba- «tati danunciatì all’A. Q. par parte della RAI, prestazione che - - =^==a= 

ana». MILANO, 18 — Di un. vita. Dopo una serie di furti gno, c certamente avrebbe rea- vlolationa dagli articoli 72 a 73 Può anche mancare »; per con- . IITDTGimA A T T ^ A CGITArDr 1 ? A DC'r’frtRJ Af I? Ctr'Tr Y a tvt a 

teiste episodio, che conferma e di rapine, avevano deciso di lizzato il suo disperato propo- dalla legga alattarala. La danun- »guenM, il 'Tribunale condu- ILKI oLKA ALL AooLMBLEA REGIOIVALE SICILIAÌVA 

m lavora tari P fidale nefasto influsso sulla gio- svaligiare una banca, un colpo sito senza il pronto intervento «la à atata prasantata itei ean- deva che la domanda proposte 

Fattuale crisi so- grosso, sensazionale, compiuto d: un guardiano che giunse ap- didati dsimecratiei dalla cìrao- daU’avv. Musio-Sale era im- g^a ^ ■ ■ LA ■ 

O^e verenm rnvorainci tra- 5 l ^ avuta notizia starna- il quale la banda avrebbe at- pena in tempo per scongiurare »erì*}ona. proponibile dinanzi a qualsiasi B1 ■ 1 

dendo ad assirarare a Wm Tempo-fa la polizia catturò traversato l’Oceano per rinno- la sciagura. Quando al Rossi La violazioni aono stata dua. giudice. ■ ■■H HHHH UUB UmBIVBaB 

una pensione sia pure nticw^ banda di undici rapinatori, vare le proprie imprese negli hanno chiesto perchè aveva In primo luogo • funzionari L’odierno giudizio invece te- m aa a 

sta ma sufficiente per vivere, gjovanj compresi tra i 15 Stati UnitL Ala i banditi dimen- compiuto quel gesto, egli ha dalla Quastura rimoaoaro orbi- stualracmte dichiara: «Tale ca- ——» a 


• IERI SERA ALL’ASSEMHLEA REGIONALE SICILIANA 


> Bisogna inoltre rivedere e e i 23 anni di età. Solo durante ticarono un taccuino dì appunti detto con un tono di voce sten- trarìamanta un grand# cucchiaio none si presenta direttamente 
migliorare il sistema delle fl periodo della Fiera, la banda su una macchina rubata e sue- co: «La vita mi fa schifo». , • una grande forchatta in lagne, collegato con la prestazione del 


[prestazioni sociali in favore 
Idei lavoratori ammalati, in- 

' PROPOSITO DI «AIUTI DALL’AMERICA 

bligatoria l’applicazione dei ' 

contratti di lavoro al fine di m ^ a • 

Querele fra saragattmm 

dostnali e specialmente degli 

150 dollari di Antonini 

ricamente Tapplicazione della ■ • ____ 

legge del 1949 per i sussidi ] ^ 

di disoccupazione ai brac- BOLOGNA, 18. — Giorni fa,irela stava ormai per giungerei varatali dcll’indBstsIa argaiùs- 

DÙnti agricoli; legge che non il segretario della locale Fede-lalla sua naturale destìnazione,|sata dall’UOI. 

è'stata applicata dal governo razione del PSDI, aw. Dago-lfl Canizzaro fece di tutto peri .• «-* 1 * hanno 

_i-i -Il A cista s., T »-..»..—.1 vvnvegB#, ai quia nanna 


jPieiia unità dal P.S.D.I. al M.S.I. 
in difesa dei latifondisti siciliani 

I 1 deputati d.c., del PLI. PSDI- MSI e monarchici rinviano 
' sine die » la discussione di proposte a favore dei contadini 


uuu nnuican in agricouuTn dall’aw. Degli Esposti di c«er- processuali ed al risai 

«i friocoU coltivatori dirrtU e ^ belUmcnte intascato la rile- mento dei danni. 

persloo' ai mezzadri, perdJè U vanto somma di 150 doUari. —_ 

gatftmo non vuole far pagare Ofelia suddetta circolare era . termi 

il ’ dovofo ai grandi lattfon- pure riferita, la tutte lettere, ' 

Siiti. Sul aistema fiawe e iji provenienza dei dollari: essi u » «_ „ 

eoatributrvo e’è molto da fa* erano stati regalati dal ben co- Il IMfqW iCMMMO 

re; biaognerà ridurre o ad- nosauto mister Antonini, il _ • j-mh-« -_» 

dirittura abolire per i piu tocnico americano deOe scissio- pti 11 OicSl RC*1 ISWDn 

faovcri le Imp ela te die adilac- ni nel sindacati e nel partiti -~ 

ciaoo I luvui atieel « U ceto saragatto - romitiaai, scissioni ittiNl, l 


‘^madia artigiani, piccoli - al provocate soprattutto a colpi Ieri natila 
tmfdi induatrialL piccolf e me- df buoni dollari americani. . a« avala i 
^ cóaautreUùU, profemlonl-* UlUmameate, quando la qua-leaavagna dal 


__ *ba arano stati sHtamatl »• lati ^rvizìo da parte della RAI. -—------- 

■ ■ ' dallo aeudo eroeiato impìantoto Questo fatto riporta il canone >1 , 1 II i>i i ncrhT Arci r- - 

Allibri lA A I F ' \\lli'Rlf’‘A • «falla D.C. in piazza dal Ropolo stesso nel concetto giuridico di 1 UCpUlall O.C., OCl tIjI. roLll, ifldl C ntOnarCulCl rinviano 

xlHJ I 1 UxWaIa ■' a TamL In a s c ondo l uogo^ la «tassa» e non già m quello di J: ^ r- J • «j-- 

- ■ ■ ■ ■■ ■— forza di polizia aapartarono not- « imposta • come invece affer- ' *’ltiC Cile » la fllSCUSSlOne di proposte a favore dei Contadini 

taCam^ duo afriaw di «ala «fa mato dai primi giudici ». _____ . 

incastollatwra innalzata a < Nella imposte è lo Stato che, 

!iÉà m m MM a..a^L^LBajm «*••’* dai Partito comunista In indipendentemente dalla \olon. PALERMO. 18 — -All As-superi i H quintali. giamento.in difesa degii agra- 

piazza Tacito; su una striscia tà del contribuente ed a forza semblea regionale siciliana una Contro l’inimediate discus- ri tenuto da democristiani neo- 
, m mm ^ m m libarara il Passa del proprio potere di suprema- maggioranza costituita da (te- rione di questi problemi si è fascisti, monarchici, soclalde- 

cl«^l«^•». sub ^.a, costituisce il contribuente mocristiani. liberali, saragattia- levato per primo a parlare il . nh^raii mtt. 

Ì FM mm fli ’*!*”. raffizurati alcuni stesso debitore ai una determi- neofascisti e monarchici ha democristiano Fasino, il quale ® "J*.”*** ^ . 

m ■■■■■■ ai più noci forchettoni Alla nata prestazione «senza pei^- rinviato «sine die«» la discus- 1 » proposto una pregiudiziale finite difesa dei baroni e dei 

_ **•' dariesU o Ai loro offrirgli una contropresta- sione delle proposte a favore di sospensiva del dibattito, af- grandi agrari. 

paranti. zione diretta *. contadini avanzate dal fermando che non vi era nes- ~ “ ‘ 

ormai per giungerei varatali éclTindustsIa argaiiìz- ^ , La tessa, invece, si presen- Blocco del Popolo. Per la im- sona necessità di discutere con yn IRànllìSlC RMOTC 

laterale destìnazione,|ata dall’UOI. ta quale «spontaneo» adempì- mediata discussione, inrieme al urgenza gli argomenti airo.d.g. . ■ . 

ro fece di tu^ peri n canvegoa, al qoale hanna ^***!f^ ♦‘igiior mento da parte dell’interessato Blocco del Popolo, ha votato a favore dei contadmi hanno CSSéRdO 981 nC90 

ed anche in l^etura partecipa** ftelecate da tatto le condizione necessaria soltanto l’indipendente D’An- parlato ì compagni Franchina, " 

*nto*'c«irc1lii1Se‘° «•*** dllalla, aveva la scapo Sai compagno sciz*Ve per « ottenere dalla RAI », o dal teni. Ovazza e Cipolla; a favore de- ~ 

-nto conciliante. .reeiaare il eantribata dette Vcuni soggetto da questa ultima de- L’Assemblea si era riunita in gli agrari, e cioè del rinvio, msta di un treno merci, diretto 

ire, dott. Testoni, ha j „ _ ^ m fegato (concessionario), la pre- seduta straordinaria su richie- hanno parlato il monarchico a Bolo^a. si avvedeva icn mat- 

assolto il I>eg1i * ***** stazione a proprio vantaggio di sta dei deputati del Blocco, i barone Beneventano, grosso della raduta wn uomo 

accusa dì calunnia ed ***• letta che i laTaratari mn-» determinato servizio pub* quali ave\*ono sottolineato la agrario catanese, e il dirigente direttoBologna-Milanotran- 

inato il Canizzaro alle ■*«■• eandneen- j' mura.e i..iia.zaio blico ». urgenza e la vitale importanza delle AGLI di Palermo Sajo- sitante » forte andatura sul bi- 

ceskiali ed al risarei- *••**♦ *• «aabllWatiade e 1 « Escluso per quanto sin qui dei problemi che stavano da- mone. Dopo di che, poste ai nurio parallelo nelle vicinanze 

[ riafiTij UecashuBcaU. 1 vari iaterveaU fClli g CSNffrìifC detto, il rapporto di impi^ vanti alTAssembSca. quali la voti, la pregiudiziale Parino per «U Castelfranco Emilia. 

iMiaa* aaftcaala la accczsltà nel canone dì abbonamento alle modifica della legge di riforma il rinvìo è stata approvata dal- Bloccato il mqrci, tentava di 

_ eke le ffaAlltoii dei laTarmtori MT MHwIÌ 81 IfMftXlB radioaudizioni, è necessaria tut- agrana, intesa a mettere tutti la maggioranza di cui si è det- soccorrere il poveretto ma non 

A TEENl _ ^ «Htem. osa tei- ^ tavia una ulteriore indagine i contadini poveri e i braccian- to airinizio. Subito dono, la poteva che constatarne la mor- 

“ .tt. ■—§" V*®’ — Arturo NI* sulla distinzione tra il rapporto ti in condizioni di avere un seduta straordinaria del Par- te. L’uomo, nella caduta, si era 

IfMM ImBWIb “•Wf* •» •***!*’ ,, ***“ li fondatore dei mori- jj bissa ed il rapporto enntrat- pezzo di terra, la revisione del- lamento siciliano è stata tolta spaccato il cranio ta due. 

a_—. . . . !r**S.^*^»i** **** ^ 11 (sostenuto dall’altore per la legge che regola attualmen- La lotta proseguirà ora nelle r stato poi identificato per 

WeJi feTilAnhii r^*i S^te^riu' «e la ripartizione dei prodtati campagne. Alla Rilute odierna rindustriale Pietro Tebaldi. re- 

- ba dl*e«Ma u Caavegaa u q«a- dice ordinano ». in maniera assurda, imponendo erano presenti delegazioni di t.» — 

terni, 18 I* ba Ati a U f t a 11 gram»* e—. ^ sentenza, che consta dì la divisione al per il con- bracclanU, contadini e mezza- 

tilaa al leatra Teta hrihat* *ba le Éa nt pe A soe nottei <u espatriale In Svi^eia. facciate, continua affer- ladino e al 40 *0 per il proprie* dri di numerosissimi centri del- <luta, come risulta dalle inda- 

> 1—g* l^aaaaaeiate dare alTaffenp ari aa a delle Hate attrareiso 11 Favo del l^i- mando di non ravvisare — mal- lano soltanto quando la produ- la Sicilia, che domani riferì- gini, è dovuta a cause acciden- 
delle biAlttarl del la- desMAattebe a pepalarL bra. era gii «nuato m territorio grado la riforma apportata al zione unitaria per ettaro non ranno •! toso compagni l’attog- talE 


UecasteacatL 1 vari t atervea U TClli g eSHtrìife 

cke le faatillari dei lavaratAl PCf UlkiTSÌ il Pf9(9SS9 
pTcadaaa parte attiva, eaa lai- boL2.\xo. 18 . — .Arturo > 


M « oA- -. _-ilr- 1.,1 .1 -... caglia per u paae ca u lavara. ««um» « au< 

re o ad nosauto mister Antonini, il - • jf,., aM,be «ns - rlnlanl ***** fi *3 n 

•er l piu tecnico americano delle scissio- p6T 11 Hall BeTIRWSnii Aa cy All e ^ emme etoM^i 

to SChlac- ni nel atadacatl e nei partiti -^ sciato nei ^4 

« Il ceto Aragatto-romitiaai, scissioni tttiNI, 18 ■ ** *'* tà provvisori 

nterwiU • «> nrovoesta « m o ra t tutto a rotai Ieri BMtiiaa al watce verdi "rlaala eaa le aaaaa pemeoe nottA o» ».«r 
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■* P«*. 7 — 0 L’UNITA* » 


UN GRANDE DISCOR SO DEL COMPAGNO PIETRO SECCHIA A PERUGIA 

I comunisti hanno come programma 

l'attuazione della Costituzione repubblicano 

Forte polemica con la poUt^ica estera di De Gaspèri - *^Non vogliamo sostituire al governo 
clericale un governo comunista, ma proponiamo un governo di pace e di riforme sociali,, 


PERUGIA, 18. — Dinanzi 
ad una folla entusiasta di cir¬ 
ca 15.000 persone, parte delle 
quali erano convenute in piaz¬ 
za IV Novembre già alcune 
ore prima del comizio, il sen. 
Pietro Secchia, vicesegretario 
generale del PCI ha tenuto 
nella serata di sabato scorso 
un importante discorso nel ca¬ 
poluogo dell’Umbria. 

Il discorso di Secchia è sta¬ 
to dedicato ai temi più scot¬ 
tanti di politica estera, alla 
critica dell’operato del gover¬ 
no e del programma clericale, 
alla illustrazione del program¬ 
ma comunista. L’oratore ha 
iniziato con la martellante ac¬ 
cusa che da giorni gli oratori 
comunisti rivolgono al Presi¬ 
dente del Consiglio il quale, 
dopo aver affermato che la sua 
adesione al Patto Atlantico è 
stata provocata dal rifiuto che 
nel ’45 Molotov avrebbe op¬ 
posto alla iichiesta di mitiga¬ 
le il trattato di pace con l’Ita¬ 
lia, è stato smentito da Farri, 
allora presidente del Consi¬ 
glio, che ha escluso l’esistenza 
di un simile colloquio, tra De 
Gasperi e Molotov. 

« De Gasperi — ha prose¬ 
guito Secchia, venendo al te¬ 
ma attuale delle proposte per 
un incontro dei Grandi — ci 
accusa di essere come sempre 
solidali con l’Unione Sovietica. 
Come potremmo non essere 
solidali con il Paese nel qua¬ 
le sono state realizzate le a- 
spirazioni dei lavoratori di 
tutto il mondo? 

Anche in questi ultimi mesi 
Malenlcov, continuando fedel¬ 
mente la politica del grande 
Stalin, ha dichiarato di esse- 
le pronto a collaborare con i 
governi degli altri paesi per 
assicurare la pace al mondo. 
Ebbene — prosegue Secchia 
— solo De Gasperi non si è 
associato alle reazioni favore¬ 
voli, che sono venute da ogni 
parte alle proposte sovietiche. 
Egli ha detto no perfino a 
Churchill; egli ha avanzato la 
tesi che la collaborazione in¬ 
ternazionale deve essere con¬ 
dizionata dalla realizzazione 
dell’unità europea, cioè di un 
patto limitato ad alcuni paesi 
in contrasto con la posizione 
di altri, un patto di divisione, 
patrocinato dagli Stati Uniti e 
tutelato da un esercito agli or¬ 
dini degli Stati Maggiori di 
Washington, Perchè, anche in 
questi giorni in cui la causa 
della pace sta guadagnando 
terreno. De Gasperi è così o- 
stile ad ogni prospettiva di di¬ 
stensione? La risposta è ovvia. 
Egli teme — conclude su que¬ 
sto pimto Secchia — che la 
fine della guerra fredda faccia 
crollare l’impalcatura d’odio e 


di divisione sulla quale egli si 
regge ». 

Successivamente il compa¬ 
gno Secchia ha esaminato il 
programma elettorale della 
D.C. « Il programma di Go- 
nella — egli dice — è quello 
dello Stato forte, della revi¬ 
sione della Costituzione; è 
quello di creare una situazio¬ 
ne che dia al governo la pos¬ 
sibilità di legiferare con i de¬ 
creti legge ». 

« In quanto allo Stato forte 
— commenta Secchia — si 
comprende di che si tratta: 
dello Stato di tipo fascista e 
militare governato dagli agra¬ 
ri o dai capitalisti. In quanto 
alla revisione della Costitu¬ 
zione, Gonella non dice in 
quale punto vorrebbe riveder¬ 
la, ma lo dicono i fatti l’ab¬ 
braccio di Arcinazzo, la can¬ 
didatura di Messe, lo sciogli¬ 
mento del Senato per far nau¬ 
fragare la legge Nasi, lo dico¬ 
no i progetti di legge anti¬ 
sciopero, per la « difesa civi- 


ìle» e contro la libertà dì 
stampa ». 

Secchia aggiunge con vigo¬ 
re a questo punto che se a 
questa revisione non si è fi¬ 
nora giunti, ciò è avvenuto 
per merito dei comunisti. 

« Senza i comunisti — egli 
afferma — i lavoratori sareb¬ 
bero ridotti oggi alla mercè 
del padronato. E’ merito dei 
comunisti, innanzi tutto, se 
ancora esistono le leghe, le 
commissioni interne, le mutue, 
se vi è un limite ai licenzia¬ 
menti ». • 

M Con orgoglio possiamo di¬ 
re — ha continuato — che su 
136 mila lavoratori arrestati. 
106 mila erano comunisti; che 
su 46 mila lavoi’atori condan¬ 
nati, 31 mila sono comunisti: 
che su 16 mila lavoratori in¬ 
carcerati 14 mila sono comu¬ 
nisti. I comunisti hanno lot¬ 
tato per la libertà di tutti, per 
il l’ispetto della dignità uma¬ 
na, per la difesa di tutti i 
ceti ». 


Il compagno Secchia espone 
quindi il programma comuni¬ 
sta, che M si può riassumere 
— egli dice — in una sola 
frase: realizzare la Costituzio¬ 
ne Repubblicana. Non prooo- 
niamo un’alternativa di nar- 
titi o di uomini, non vogliamo 
sostituire al governo clericale 
un governo comunista; i.oj 
vogliamo l’alternativa di un 
governo di pace, di un gover¬ 
no che sì proponga l’amicizia 
con tutti i popoli, che ordini 
alle truppe americane di an¬ 
darsene, che nazionalizzi i mo¬ 
nopoli, che si proponga una 
lotta a fondo contro la mise¬ 
ria e la disoccupazione, che 
realizzi un’effettiva riforma 
agraria: in poche parole, il no¬ 
stro programma è la Co.stitu- 
zione ». 

Concludendo il suo discorso, 
egli si è rivolto a coloro che 
sono sfiduciati, a coloro clie 
dicono: « Il programma dei 
comunisti è bello, ma se il go¬ 
verno con i suoi bi’ogli, le .sue 


truffe ci impedirà di ooterlo 
realizzare? ». 

« Ebbene — risponde Sec¬ 
chia — vi sono motivi per es¬ 
sere preoccupati, ma non sfi¬ 
duciati. Vi sono in Italia gran¬ 
di energie ed è stoltezza quel¬ 
la di coloro I quali, come Scei¬ 
ba, credono che l’ordine nel 
nostro Paese sia merito delle 
« jeep ». E’ merito. Invece, 
[della classe operaia, della sua 
coscienza di classe e naziona¬ 
le, e ciò è segno della sua for¬ 
za. Chiunque volesse tentare 
di compiere nei confronti del¬ 
la Costituzione repubblicana 
ciò che nel 1922 i fascisti com¬ 
pirono contro lo Statuto al- 
bertino, deve sapere che noi 
non resteremo fermi, noi Tim- 
pedivemo ». 

« Anzi — termina Secchia 
tra grandi e prolungati ap¬ 
plausi — i clericali farebbero 
bene a non tirare tropoo la 
corda, perchè il popolo iialia- 
no è deciso a non farsi met¬ 
tere i piedi sul collo». 


Tarsia “Il irtlrlmpr'i. 
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Viva protesta di Italia - tl. R. S. S. 

contro le menzogne antisovietiche 

\ 

Le iniziative governative, del tipo « Mostra delVaUliìà », danneggiano il prestigio e la 
dignità deir Italia - Appello a tutti i partiti e alV opinione pubblica nazionale 


L’Associazione Italiana per 1 
rapporti culturali con l’Unione 
Sovietica, che da anni si pro¬ 
diga per migliorare lo relazio¬ 
ni .e gli scambi italo-sovietìci 
in nome della pace, della veri¬ 
tà c degli interessi nazionali 
italiani, ha rilevato con ama¬ 
rezza che partiti e uomini poli¬ 
tici aventi responsabilità di go¬ 
verno hanno inserito nella 
competizione elettorale in cor¬ 
so una inconcepibile e faziosa 
campagna di calunnie e di men¬ 
zogne contro rURSS. 

L’Associazione non può non 
considerare che in questi ulti¬ 
mi anni le misure adottate dal¬ 
le Autorità italiane hanno no¬ 
tevolmente danneggiato gli 
scambi culturali fra l’Italia e 
rURSS: i passaporti per visita¬ 
re rURSS sono stati negati, 
cosi come sono stati negati a 
personalità sovietiche i visti di 
ingresso nel nostro Paese. La 
censura governativa ha vietato 
la proiezione di films sovietici 
e le Autorità di polizia * hanno 
impedito numerose manifesta¬ 
zioni dirette a informare l’opi¬ 
nione pubblica italiana suUa 


INTORNO AL COMPAGNO D’ONOFRIO 


cultura e sulla società sovieti¬ 
che, proprie mentre nell’URSS 
si svolgevano le celebrazioni di 
Leonardo, di Verdi e di Gari¬ 
baldi. 

Oggi, nel corso di una inter¬ 
na competizione politica italia¬ 
na, viene organizzata, promossa 
c diretta da partiti c uomini 
politici che dovrebbero essere 
altamente responsabili una in¬ 
degna propaganda antisovietica 
fondata sui falsi più grossolani 
come la «mostra dcir.‘'idjlà... 
sui più faziosi pretesti di par¬ 
te senza considerare quanto ciò 
possa danneggiare non solo la 
causa della pace e della verità 
ma il prestigio dell'Italia al¬ 
l’estero e la dignità dei la na¬ 
zione e del suo Governo. 

L’Associazione Italia-URSS si 
rivolge all'opinione pubblica e 
ai partiti perchè al disopra nel¬ 
le divergenze politiche n ideo¬ 
logiche siano poste le esigenze 
della amicizia fra ì popoli e 
della vérltSf’è "noti' vengano 
compromessi da..mescbine fal¬ 
sificazioni di parte i superiori 
interessi dell’Italia e del suo 
prestigio intemazionale. 

Un (oniinissario a Siracusa 
«scambiata» per Asfurbafore 


dell’ultima tappa della fati¬ 
cosissima marcia. Occorreran¬ 
no alcuni giorni prima che si 
conosca l’esito finale. Finora 
la scalata si è svolta secondo 
il programma prestabilito, in¬ 
contrando tempo generalmen¬ 
te buono. Nessuna spedizione 
precedente ha avuto condizio¬ 
ni atmosferiche cosi favore¬ 
voli 

16 persone perite 
in un incidente aereo 

MARSHALL, 18 — Un DC-3 
da trasporto, che si recava da 
Dallas (Texas) a Sheveport 
(Louisiana) è precipitato que¬ 
sta mattina nei pressi di 
Marshall. Le sedici persone 
che si trovavano a bordo (tre¬ 
dici passeggeri e tre membri 
dell’equipaggio) hanno trova¬ 
to la morte nell'incidente. I 
tre superstiti della sciagura, 
infatti, sono deceduti poco 
dopo essere stati ricoverati 
all’ospedale. Nel darne noti¬ 
zia, le autorità di polizia lo¬ 


cali hanno precisalo che tra 
le sedici persone perite quan¬ 
do l’aereo si è fracassato al 
suolo vi è un bambino. 

Sciame di locuste 
su Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 18. — Uno 
sciame di locuste ampio quan¬ 
to 250 ettari di terreno ha 
coperto oggi parte di Nuova 
Delhi. 

Gli insetti, che sono giunti 
nella capitale nella scia della 
tempesta di sabbia che vi si 
era abbattuta ieri, si sono poi 
diretti verso oriente 

Lieve terremoto 
in Giappone 

TOKIO, 18, — Un terre¬ 
moto di ridotta intensità è 
stato avvertito stamane nella 
zona di Tokio. L’epicentro del 
sisma sarebbe nel Pacifico a 
sud-est del Giappone. 
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Grande manifestazione II processo Rocco-Ruspoli 

un disturbatore, durante un " * 

dei minatori di Garbonia^KSlS sarà nuovamente rinviato? 

mterrotto da uno dei presenti, __ 

“ “ ■ ~ ■ il quale l’ha invitato energl- 

CAGLIARI, 18. — Una im- alla creazione in Occidente di cernente a moderare il suo J| clibilltìto ei'il già slilto rinviato al 21 
ponente manife.stazione di af- un blocco militare? . .. ^ 

fetto e di fede ha accolto a „ Con la seconda tesi pare 

Carbonia il compagno Edoar- che Saragat abbia consigliato VERONA. 18. — Già rinviato personale della principessa, 

do D’Onofrio. La strada « e di prendere qualche misura r.araWni<.,!i nH ri corrente per indisposizio- Donna Francesca aveva gusti 

porta da Gonella fino al cen- oreventiva entrando in di- 7 allontanarlo, ii ne del primo pretore e consi- romantici c amava soprattutto 

tro del bacino carbonilero era ?et,o coniatio con i3o5a. rom' di. appello Alberto Al- lo lunghe corK notturno, 

affofiata di uiimini e donne Questa tesi indica l’urgenza di bertazzi. il pro^sso per adulte- Secondo l accusa ridillio eb- 

che con bandiere e grandi di mettere il nostro Paese in « Chiarito l’incidente, il co- Giulio Rocco be la durata di sei o »ette me- 

map di fiori ne attendeva- condizione di partecipare e mìzi^ èrtalo rimSo * Toraepadula contro la mo- s. cd ebbe il suo epilogo nel 

no l’arrivo. di contribuire alla distensio- ^ Ruspoli, pare settembre dell'anno scorso con 

Il compagno D’Onofrio ha ne intemazionale, ma indica 1, tnaiSviAiiA lliHit wirina subire un secondo nn- la partenza in aereo per Lon- 

pHrldto dinsnzi 3 d un^ folla pure chG gli uomini del go— jpifylilwllv iluill tKIIIo vio. Il niAgiStrsto quests volta dra aclià principessa e dello 

entiLsiasta di circa 15 mila verno attuale non vogliono alla rima lkiiriw»riitf è stato colpito da un attacco di auUsta. II Torrepadula ayreb- 

otrtìv ^Viiti«'•{in ,> 3 r^ Ollfl %llflO ^R7II Kwwlw#i ittcnzis, c difiicilmente. QUiH"' b 0 Voluto licenziare il Ronzato. 


Il processo Rocco-Ruspoli 
sarà nuovamente rinvi ato ? 

Il dibattito era già stato rinviato al 21 


Il compagno D’Onofrio ha ne intemazionale, ma indica 
parlato dinanzi ad una foUa pure che gli uomini del go- 
entiEsiasta di circa 15 mila verno attuale non vogliono 
persone. Dopo aver chiarito la distensione e la pace e so- 
l’aliernativa che è oggi di- no i meno indicati a guidare 


uctbdui. IX Fiuvcuu vvx iiuuxx=-i bccondo 1 accusa ridillio eb-; 
rio intentato da Giulio Rocco be la durata di sei o sette me¬ 
di^ Torrepadula contro la mo- si cd ebbe il suo epilogo nel 
glie Francesca Ruspoli, pare settembre dell'anno scorso con 
debba subire un secondo rin- la partenza in aereo per Lon- 
vio. Il magistrato questa volta dra aella principessa e dello 
è stato colpito da un attacco di autista. II Torrepadula ayreb- 
ittenzia, c difficilmente, quia- be voluto licenziare il Ronzato, 
di, si troverà nelle condizioni ma si accorse soltanto allora 


ntif-r, f'finta'rv^tnr*» p . - ^----xxi6i»c px «.uxxicxxxuu «ex «upw v-u., xa uatitt vrincipesEa. 

«nfiHhnot pHp ^ COlonncUo John Hunt ha ini- Ru^li sara presente a Vero- Bronzato ritornò dono no- 

nario, e una repubblica che interessi del nostro Paese, ziato l’assalto finale alla vetta na anche l'autista Romano „ • • , 

direttive pra^essi^e Debbono essere sostituiti da dell’Everest (m. 8.880) come Bronzato, anch'egli accusato ® Verona, e vi a trattenne 
della Costituzione, D Onofni^ uomini, deve formarsi stabilito nella tabella di mar- di adulterio. fi 

esaminando 1 atteggiamento Paese un governo di pa- eia, cioè il 15 maggio, sotto n Bronzato, assunto in un nrincmp^sa vi’ si «tahii?* 
del governo italiano verso le sostituisca quello at- buone condizioni atmosferi- primo tempo dal Torrepadu- P P ' 

recenti pro^ste di CnurchilE tuale di guerra e di provo- che. Non si hanno particolari la come suo ,< autista di fldu- 

cettJzioST^pSmeb^ tmta^là guerra. precisi circa lo svolgimento ciap, pa.««> poi come pilou Ijlm (|| 3 p(j|| 


politica europea su un altro 
piano. 

«Non si avrebbe più una 
parte dell’Europa che si or¬ 
ganizza contro l'aUra. La co¬ 
siddetta comunità europea, il 
cosiddetto esercito europeo, 
voluti ed imposti dagli im¬ 
perialisti americani, cadreb¬ 
bero come organizzazioni 
inutili e superflue, non sa¬ 
rebbero più giustificate le 
spese per il riarmo. La so¬ 
vranità e l’indipendenza di 
ogni Paese e quindi dell’lta- 
lia, sarebbero ristabilite. Non 
più basi militari, non più 
truppe di occupazione ma 
coesistenza, pace, distensione. 

« L’on. Saragat — ha^ con¬ 
tinuato il compagno D'Ono- 
frio — secondo quanto scri¬ 
vono i giornali, a\Tebbc so¬ 
stenuto due tesi, una a cor-, 
rezione deU’altra. Con la pri¬ 
ma, egli si sarebbe scagliato 
contro i laburisti i quali, a 
sentire lui, si sono dimostrati 
prima di tutto inglesi e poi 
socialisti. Per Saragat sareb¬ 
be oggi una utopìa stabilire 
il rapporto di buon vicinato 
con la Russia. E’ la tesi di 
De Gasperi. Saragat e De Ga- 
sperì non si differenziano. 

m E* perciò vano chiedere a 
Saragat di essere prima ita¬ 
liano e poi americano, di ba¬ 
dare prima agli interessi del 
nostro Paese e poi. se ne ha 
vaghezza, a quelli desìi im¬ 
perialisti americani. Non fu 
proprio Saragat a chiedere, 
alla vigilia del 18 aprile 1948. | 
quello che oggi Churchill 
ammette con le sue propo¬ 
ste? Non fu Saragat a rico¬ 
noscere che sarebbe stata le- 
fìttima la reazione sovietica, 


Gli U. S. A. sognano 
il dominio monàUale 

« La più efficace diplomazia è quella appoggiata 
W' dalla forza », ha dichiarato il Segretario di Stato 



americano. 


« V ammissione della Cina alVO.NJJ, signi fiche- 
r^be per noi la perdita di tutta VAsia, Indocina, Bir¬ 
mania, Indonesia incluse ». ha detto il senatore ame¬ 
ricano Smith. 


DULLE9 


Questa è la politica degli imperialisti americani, 
i quali credono che l'Asia debba essere un loro pos¬ 
sedimento, che si possa trattare sul piano intemazio¬ 
nale sotto la minaccia dei cannoni. 

Questa è la politica che De Gasperi condivide. 

De Gasperi è in linea con Eisenhoicer », scri¬ 
veva giorni fa il « Momento », quotidiano demo- 
cristiano. 



DE GA8PBB1 


Vatfi cottMro $i ffowenna d. e a che è m iinea con 
i ffnrtrrafondaÌ9 vota per un governo di pace 

VOTA COMUNISTA 




Un film di Cliaplin 
sul demagogo Nc CarUqr! 

LONDRx\. 19. — 11 critico ci¬ 
nematografico del Daily Mtrror 
ha invitato Charlie Chaplin a 
fare un film -.ul senatore ame- 
r.cano MeCarthy ridicolizzan¬ 
do il ben noto demagogo fa- 
sesta come già Qiariot fece 
per H.tler, con II dittatore. 

Il g.ornalista Zec, afferma 
che .. è ormai giunto il momen. 
to di mettere alla berlina Me 
Carthy» e si chiede: «Perchè 
non farlo con un film? Le r,- 
-sate di cuore di tutti gli eu¬ 
ropei giungerebbero fino a 
Washington 

Secondo Zec il titolo potreb¬ 
be c= 5 cre II grande cacciatore 
di Streghe ma i produttori ci¬ 
nematografici coi quali ha par¬ 
lato. e che si dicono entusiasti 
aell'idea. ne suggeriscono an¬ 
che altri come il Povero vec¬ 
chio Joe o MeCarthy, ovvero 
la lune nel pozzo. 

Quanto al soggetto del film 
Donald Zec dice che non c’è 
da preoccuparsi perchè la Cac¬ 
cia alla streghe, ossìa l'inquisi- 
zicnc anticomunista cui il Me 
Carthey si dedica è una fan¬ 
tastica tragi-commedia. 

Zec ha scritto a Charlie Cha¬ 
plin facendogli la proposta. 
Ora attende la risposta. 

Ondata di caldo 

BOLOGNA, 18. — Con im¬ 
provviso Rialzo la temperatura 
è salita oggi in città a 324 «e- 
condo la segnalazione fatta dal- 
rosservatorlo della Univanità. 
All’aeroporto i termometri han. 
na aegnato tre gradi di meno. 




Martedì 10 maggio 1053 

li discorso di Toglìalli -«Ssi; 

--——— -— tecipare aU’Appalto Concorso 

(ConUttuszions dalla 1. patina) regime democratico, noi quin- pace, lavoro, libertà, riforme 

X .- diciamo: state attenti. U sociali. 

che caratterizza questa caii- regime democratico non può E se cercate un partito che 

pagna elettorale e — conti restare fermo: o avanza, o va più di tutti gli altri dia ga- la 

nua Togliatti — 1 inganno de- indietro; ma ae vuole avan- ranzia che i vostri ideali e le - 

gU apparentamenti Socìalde- esso deve assicurare ai vostre aspirazioni saranno di- lento 

mocratici. repubblicani e li- partiti della classe operala e fesi e affermati date i\ voto oltre du^^nm^fiKni 
berali dicono di essere dlver- dei lavoratori la partecipa- al Partito Comunista. ^ ® auecentomiiionl. 

si dalla p.C. e in norne di *ione al governo della cosa * vol ricordate che cosa ha 

» a^..oS'S: », «, liSS’Ta PICCOLA FUBBUCITi’ 

Ln%SSu voH rtecisserVa WOptllM ^MlìrmuÌlor°r‘da » . 

luppare una politica aiitono- Repubblica - dice la Costi- 

ma Ma se la truffa scatta, il tuzione - è fondata sul la- ^ ^ 

risultato sarà che la D.C. sì voro. Ma il "lavoro” sono gli ahiuìianahi c ta 

Srali'imSleUuali®Non tal CoSista ha amputo abb.ouamu .,p.r..m.au 

conquisterà dn solo la mas- porla se questi lavoratorij," {['Ijj!'* SSMun!°.’Bucclw^ 

Srt o\.a’’Ji‘a‘^,; sTr'ìironuBe L^^oraSiin^ . 

la D.C. tanto più essi rendo- programma dì trasformazioni ANNIINPI SANITARI 

no evidente l’inganno su cui sociali, è necessario assicura- «nn o'ò OAflI i Ani 

(■ tonda tn la legge elettorale re la loro partecipazione alla « w « 

perchè questa legge è fritta lesponsabilità del governo. La H 6 ^ IT A T V 

in modo che i voti dati ai Costituzione dice che è ne- U ÌkLM 

parliti apparentati e che cn- cessario tagliare le unghie al n«o»io^Hiflcr 5 ^?n '**^*®*'^**“* 

ticano la D.C. assicurano alh grandi monopoli industriali ^ ^ lATUmi *11 AlIT 

democrazia cristiana la mag e realizzale una vera e prò- mnolHt II I\rll N # lllNI 

gioranza assoluta. fonda lifoima agraria. Ebbe- ,, Sancii lUltl il III Vili 

Bua nrnnrii mantAnilD T’ -Ì- per U Pa?tito Com^^^^^^ qualsiasi origine. Deficienze 

Due yrOndi ItlEniOyilE che la costituzione sia ap- Voterete oer v'oi stessi vote- costituzionali. Visite e cure pre- 
, . X. PlìCxTta nazionalizzando i mo- matrimoniali ;studìo medico 

Ma gli inganni non finisco- nopoli elettrici e chimici. De P®* * vostri interessi, prof. dii. de bbr.naruis 

no con la legge truffa e con Gasoeri cì risoonde che eali per la pace, per u specialista derm. doc. st. med. 

gli apparentamenti. Vi sono conosce altri monopoli “ ^^voro, per 

ancora due grandi menzogne; ph- nuello dei sali c tabacchi liberta. m 

i partiti apparentati si pre- Querio è analfabetismo eco- Sono le 22,20. Nella bella indipendenza (StozI > 

sentano agli elettori come il nomlco' Questa è un’offesa Piazza Dante la f o 11 a non ' 

"centro democratico"; in ai sent'imonti e alle aspira- contiene più l’entusiasmo c ||n^|||^ 
realtà questi partiti non sono zìo^jì tji grandi masse di cit- acclama a gran voce il com- UEIHM 

il cenilo e non sono demo- ladini. Non è democratico un pagno Togliatti. Dalle piazze ■ili W vAIMilAr 
cralici. Un centro dovrebbe governo che si schiera in di- e dalle strade circostanti q,, Medico 

essere una formazione politi- fesa dei grandi monopoli in- giunge l’eco degli applausi dei cura dello disfunzioni ses, 

ca che opera per mantenere dustriali e dei grandi agraii cittadini che non sono riu- suali di origine nervosa, psichica, 
un equilibrio. Ebbene questi g che, forte di questo appog- sciti ad avvicinarsi al palco, endocrina consultazioni e cure 
sedicenti partiti di centro, in- gjg tenta di mettere al ban- P capo del nostro Partito pre-post-matrlmonUli 

vece di avvalersi dell’appog- do‘i partiti I quali vogliono saluta sorridendo la folla e grand'llff Dr CADIFTTI 
gio e della collaborazione del- attuare la Costituzione. In- Pu* si allontana, mentre vi- wii. vi. vhiilliii 

le forze democratiche di sini- fja-x non è domocratii’o suonano da ogni lato i canti P.za Esquilino 12 - ROMA (Sta- 

stra per fronteggiare lo schie- prosegue Togliatti mentre la del lavoro. ® 

lamento reazionaiio di estre- foUg jg interrompe di fre- 

ma destra, si prefiggono in- quente con lunghi e calo- » 

nanzitutto di sbarrare la (.ggj applausi — un governo’ EADI* MADX ctiwo 

strada aU’avanzata del movi- fa una politica di wmirn ESuUILIM^I 

mento dei lavoratoli. (Questo pace. Dairinizìo della cam-, MAniVAI t VENEREE D mmn, 

non e centro. Questa e una pagna elettorale abbiamo al- Il PAPITAIF 

formazione reazionaria, vera tegg invano che De Gasperi | IL Uftrlintfc., .. SEMUAfcJI 

e propria. dichiarasse quale atteggia-! UBrO I - VOU ID H —x...- h-ox.o«. SANOW 

L vengono i fatti. Questi niento intende assumere di I oinrooi -oo 

partiti di centro non hanno fronte alle proposte di pace «"M*. 

applicato la legge che vieta avanzate dall’Unione Soviet!- Lira IMS M ’ - ' 

la ricostruzione di un movi- pg o„gj raccolte dall’In- ^ ' H lìnH PCNFFF-^nPPifflICfa 

mento n^eofascista. Questo go- ghilterra. dalla Francia e dal- I ^ 

verno che SI definisce di con- pindia. De Gasperi non ha co» «ue«a aaiuma « eoin» 1 

tro ha perseguitata i parti- disposto e si è abbandonalo pt«*« « U 6 r» 1 dall’operm ""iiVsfunzhIn* 

giani e ha liberato i mas».i- g pi evocazioni contro il pac- eaiestm tb mt s . ore »-ii i«-u» 

craton repubblichini. E che socialismo e contro la _ 

cosa hanno fatto questi par- Polonia, per seminare odio c L 

titi di centro per impedire discordia contro ì popoli che Ìt^^J^o £tt ia aivm OOTTOR CTOOM 

10 svUuppo del partito che si gj sono liberati dallo sfrutta- SSSaentamaSa apparsa tn ALFREDO 5 I KUlfI 

propone la restaurazione ma- ^ènto capitalista. De Gasperi un pera ALrntUU 

narchica? Chi ha fatto -a sostiene che l’Italia à\’rà pace luccena cdltoilata. Oltre VEINE VAKICX^E-’ 
fortuna di Laiirp se non i facendo una politica che ten- canto pagina di tndtet ano- «Kmbrbb . pbulb 

m 1 n 1 st r 1 socialdemocratici, da all’unità dell’Europa. E’ tttfeà fdette materia, «tal oisruNziorn bbssuau 

Saragat e Simoninì, che han- un’altra menzogna questa. «oibA detta apara ettate, rnDQfk llMDCDTn M CAA 

no retto per lungo tempo il , «mimeiuo LUKall UmBliKlIl II. SUA 

Ministero della marina mer- , 9';'* « ** eoiualtoitone e la (i*ra«M etaasm aal PaBala> 

cantile in cui Lauro ha avuto jT «tailfa. arneehlteono aueato j.UI 

enormi facilitazioni per .ic- ®j eoUtma orna», net. w. «mi dai t-T-iMii 

«.,nq,iin..o lo iix.nhA» 7 onhf. Europa, dalla Francia alla ^ 

Cecoslovacchia, dalla Germa- 

’ Dr. VITO QUARTANA' 

nal mnmonfn ette In ixnnn accetteremmo. Ma l’unità di O DIRMTTAUKNTM ALLM cura ernie ed idrocele se^ ape- 

Dal momento «me lo sono gu^g-g di cui parla De Ga- vnvvvnan mBMaKn>rA tastoni con iniezioni sclerosanti 
certo che un tentativo di re- EDIZIONI RINASCITA paiermo. Via Roma 457. TeL ITI» 

staurazione fascista e mo- fP®"* ® ch^ ja ma- ^ Tommaao Salrtnl n. 8 Riceve a Catania ogni venerdì e 

narchica sarebbe spazzato via scheratura di una alleanza ni rama sabato dalie d alle 13 o per ap- 

d*l m^vSo JSJSJr". to F*-»""» ■ O M 4 puntamento. Via Cartb.l£ ,17 - 

posso affermare che questo % della Germania. I- Addarlo La Feria 

sedicente governo di centro è Perche gli eiiro^isti come De 

11 governo più reazionario Gasperi e La Malfa, se vo- _ _ _• 

che oggi ci possa essere in 5 l*ono veramente 1 unita di 

Italia e lor., stessi lo confes- Europa, non lasciano svilup- ^ 

sano quando parlano. P^re i nostri traffici con J 

De Gasperi ha osato defi- P^^s che stanno trasforman- HON Alili f.IIIR 

nire antinazionale il compa- do 1 economia e che hanno UUIl AWW Idinid 

gno Terracini, un uomo che .^‘^esoo dei nostri prodotti __ , 

ha passato la sua vita in car- industriali, mentre potrebbe- ^0 

S n"o°,™‘ Srùn‘"S.: mu’SIctssSe'l O COllMIW di PlOOOStlCO 

che ha rinunciato alle grandi nostre industrie e ad as- 

fortune che dalla sua inlelli- centinaia di migliaia f—-r- J __ - 

genza avrebbe potuto trarre di disoccupati. Perche costo- z-j-rLrv » 

per porsi al servizio della ro non «rercano di affratellare 
causa dei lavoratori. c di collaborare con tutti i 

popoli di Europa? No, questi 

H CBitell# di Sctlbo non sono europeisti, siamo noi | I I ^ ^ I 

che Invoriamo per l’unita del- f^tlVAllA 

E che dire di Sceiba, di un l’Europa perchè noi vogliamo eo-rrTS^^o *“* ” ITALIA 

ministro il quale osa alfer- che tulli i popoli, indipenden- «xBMxxt 

mare che egli ha il coltello temente dal carattere dei loro t ««««'» w»oc«tti> 

per il manico? Chi vuole r e g i m i, stringano amicizia, «• IWarca* Tium» liti Ullfll . « a aa 

sgozzare questo ministro de- collaborino e commercino tra ■ mbmIiW. luppo rlBil*Mg|tqn * 53 

gli interni che non è riuscito loro. S’QmcoiSO: Toppo TmUniMm A CMM 28 T53 

a spiegare quali erano i suol L’Europa è oggi di fronte 

, rapporti con i banditi siciliani a una svolta. Se si riuscirà _ 

e che governa l’Italia con o a stabilire rapporti di pace . . i TUTTO IL 

, arbitrio e la prepotenza? H-> tra tutte le nazioni europee ■—« . — » » i awaaw afc 

paura che egli voglia sgozz.-'re andrà avanti, se si dividerà Z=L. q MONTE-PRIMI 

la liberta! Ma questi partiti c! avvicineremo invece alla ■. ■■■■■■ oi ì k « ___ ^ _ 

_ — continua Togliatti — oltre guerra e alla rovina. llSIIIIi *- PAR WU ' 

' a non e.ssere di centro non Togliatti trae ora le con- ZomInm * 

sono neppure democratici, clusioni. La legge elettorale, ■■ m — 

Qual’è il loro programma? A ^he è una legge truffa, gli , __ 

Matera, De Gasperi ha detto apparentamenti, che sono un tmmmmma tì~ ~ ~ ^ 

che non gli si deve chiedere mezzo per ingannare gli elei- . . •» 

un programma, perchè altri- ì\ loro stesso program- mimimi II 

menti _noi^ lo accuseremrro, ma, il modo con cui affron- tmmmmmmm n___ ___ 

domani, di non averlo rea- (ano i problemi interni ed HSUL» « 

uzzato. internazionali dimostrano — à ■ -«— __ — 

Ci aspettavamo queste pa- dice l’oratore — che questi m^^mm n «a ma ^ 

.-3 rì'i L) -'r speri, pcrc.ic sedicenti partiti del /centro SSIZZIIIIÌ-tJI “ *- jjiifi w- ”* 

egli il programma col quale democratico stanno (ximpien- mmmlma luau r Mi t- 

chiese 1 voli il 18 aprile non do un grande tentativo per ——» » 

Io ha realizzato. Egli, oggi, ingannare il popolo italiano SSmamlm a 

chiede soltanto che lo si la- ed impedire di comprendere mbmomm " • ■•■SMitìrA 

sci al potere. Ma se si va a ciò che è necessario per il 

scovare nel fondo dei prono- progresso e la sua prosperità. 

sili di questo sedicente go- 3 I I I 1 I I 

verno demtxrrafico, si scxipre a Mal 

che tutte le loro promesse ■ * MKRCOLKDl 

cozzano contro i principi! del- u popolo italiano ba biso- . ^ 

la democrazia: dalla legge ^o di pace e di lavoro, di pff eo^lirt 16 KBHb 

«xmtro la libertà di stampa governanti onesti e «wrrctti. ^ ■ 

alla legge cosidetta polivalen- p^r questo noi propwiamo 
t^ alla legge contro le liber- die si ponga fine nlla gver- 
tà sindacali, non vi è una ra freiida. che cessino le per- 
delle proposte che essi pre- seenzioni contro i lavoratori, 

sentano al paese che non miri die si dichiari gaetra alla «aac /il «0^60 • 

a modificare la Costituzione miseria a alla diooccapaaìone, » | ' j,- • 

per spingere il nostro paese die si realizzino le rHornae m | /IIT ^ ò // L* Obì» BCopriva il DOT 
verso un regime di reazione sociali scritte nella Costila- M \ I ^ 

aperta. zione. Tutto ciò non lo potrà m l»®»* 

Non è democratico — con- fare un governa del c aa i det- I V ^ ^ Gelgy lancia il Ntocid 99 1 

tinua Togliatti — il mo<lo col to centro democratico. Potrà « ; gl Diazinona, ad affatto total* ! 

quale qu«U sedicenU partiti farlo ^Itant^ngOTenm » % : ( fulmineo a peeslsterto contro 

democratici concepiscono i cui siano presenti i rappre- Sffi 1; «inriT 

rapporti coi partiti dei lavo- sentanti dei partiti più avaa- MS ' «e moBCno resistenti al DOT 

ratori. iati delU classe operaia e dei ^ ^*4 

Noi sosteniamo che oggi in lavoralorl. Perchè 11 popolo ®*i9y *• *■ Milano via M. Oscuri 24 

apre « 

la via all avanzala della clts- oggi finti al 7 gi ugno: svilap- _ 

■e operaia e del movimento Pa^e una grande siioBe di 
avanzato dei lavoratori. propaganda e di coavtaci- 
IJaa laaga espcrirasa sto- neato die tocchi anche 1 cit- 
rica eaaforta questa nostro **^*** 9^ lontani da atd, af- 
giadiBlo: ogai volta ^ le finché sia lacerato H velo di 
daasi dirigenti llaliaae han- menrogne e di ingaani senc- 
. m» respinto ravansata dei la- r«to dai clericali e dal loro 
voratori la demaerasia ha ParentL 
fetta aa puma iadictra o è Votate, dunque, e fate vo- 
ffuKa. A tutti coloro che han- tare per i partiti che hanno 
ao a cuore la salvessa del scritto nel loro programma: 


Doti. PENEFF-Spenlalfsfa 

Dermiislflliipaua a Oblandnia 
secreziiine tat«rna . RNI>«)( KiNB 
IlISFUNZKINI SRbSUAIxl 
Haiestrn TB ini J . ora S-ll IB-ID 


OOTTOR C TOn BA 
ALFREDO ulIlUlfi 

VENE varicose , 

VKMBRBB . PBIXB 

■ISrUNZIom BB88UAU 

CORSO UMBERTO N. $04 

(rra«M Plaam eal P»eale> 

TaA. Bijas - Ole S-SS - Vota, s-to ' 
0«Mr. PreC. M. «MI dal l-T-IMii 

Or. VITO QUARTANA 3 

Cura ernie ed idrocele senza ape. -- 
razioni con Iniezioni sclerosanti 
Palermo, Via Roma 457. TeL 1713* ' 

Riceve a Catania ogni venenil e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap¬ 
puntamento. Via Garibaldi 117 . 
Addarlo La Feria , 


CON 100 LIRE 

3 colonn di prooostico 
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CevrraTO OitMPico 
NAgtOMaLi iTJatano 
SfIfItlB TffOCRtCfi 




GIRO D* ITALIA 


tCoBcono: Toppo PISA-mici A • 21-5 53 
Torneano: ToppoS.PUUniMfini.CAI» 28 3-53 
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6rMwtlurt,cBattissigsMdea aaa X, 
<8 OTTO MnMeii tot, «re gadi 
T’TiìttlI iiBi iiliii ilidtiriddB at 
ffid tiBBSiicsn oelB Uffa Omfrm 
segaare am ft n altre mc rtiire 
a titola di ftlSKOtìfA 
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yptssoi 

Il La Geigy scopriva il DOT 

J/lXSSZl 

€9 La Qelgy lancia il Ndodd 99 
\r al Diazinone, ad affatto tolala 
* fulmineo a persistento contro 

lo mosche resistenti al DOT 

Oolgy s. a. Milano via M. Oscuri 24 
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IL DISCORSO DEL DITTATORE JUGOSLAVO A SLAVONSKI BROD 


NOTIZIE 


SMAGLIANTE VITTORIA DELU PACE E DEL PROGRESSO 


; Per chi voteranno 
V'fH agrari 

II* Agricoltore, quh:4kinale 
deWAssociazione Agricoltori del- 
^Umbria, ha pubblicato ssna 
iÒ:tanchette che dice testualmente; 
è II Consiglio Direttivo dell’U- 
mone Provinciale degli Agricol¬ 
tori di Perugia ha nominato una 
Commissione Finanziaria, per- 

B mrSRoK^ 

miiFrMiwiimmMc, 

:t^o DattU-o «UU* Vsiòa* i 
« Aydcotiorf ai ^<1 y 
lOM'niitO un» Cowwliitnn» 1 
pro*«»iU altu 

ci ionlrlhuti, inli^nttrlf^au ^ 


La fallimentare politica di De oasperi 11 98,2 per cento al Fronte 

permetta a Tito di lare la voce grossa «■»?_■ »“»"» »" u«ghT ia 

PllinAPP_«5T in TI on- -TP —1„ j„ii_ j.,j: 


^ BUDAPEST. 18. — Il go- 

' verno ungherese comunica 

«La dichiarazione tripartita del 1948 è sgradita più agli occidentali clie alla Jugoslavia,, ?en?pV'i^vofànu neii^^^ 
«La zona 11 è fuori guestione,, - «Gli italiani potranno andare a Trieste solo con le barche,, candWatf^de? pSnte 

-——---- —- - I _ — . -— I - . --- nazionale dell’indipendenza. 

Il discorso pronunciato do-(alla vigilia del 7 giugno, co-ili «hanno visto che sarebbe ihanno nessun diritto sulla zo-l' Le dichiarazioni di Tito, in n-Sn |?q 
xemea da Tito a Slavonsky me conseguenza della politi- stalo disonesto dare Triesteìzona B; la zona B non è per sostanza, confermano con ì^^I-ìhì neiip elèttnrnli 

rnfl hjl intl'rrnttn Hriitnlmon^lon onrt/ilo ntlimto Tri #4 i«acì 1 InlPft/iftM ». r\*sfsrtfin .enn/ilvit/ivtt'A r-. x list-llill flLllt: llblC eicllUlciHt 




.*tl ^ « ^5 


««•trtbtttLAg I 

' <** I d>Z 


4é0b ntjtcfttni/tità Mnpt> 4i f? jugosiavi SI erano impegnati nosamente ricercare gualche ua — ha aggiunto rito —zona B non entra in discus- jugoslavo nutre la più asso- pnnriifHti rM Fmntf* n2^ne53 
il y?!?”?. ^ rirrT ■ ,r?iri!,r" S questione di piccola concessione che ma- tre potenze, America. Francia sione». luta sicurezza sulla rinuncia eie,t',.i oaii al 98 2 nèr cen- 

l\ b*ii* uttg M t Trieste fino ad elezioni av- scherl 11 suo completo falli- ed fnphiUerra haruio dichia^ Affrontando quindi la prò- da parte degli occidentali al- ^ei votanti, 1 voti contrari 

''f"^j\®-^|»"banizzo degli am- mento. Ma. come ha osse^ato rato che tutto il T.L.T. do-p^sta di De Gasperi di ap- la dichiarazione tripartita; sono stati 61.257 e 52.609 
Aleuti diplomatici governativi lo stesso dittatore jugoslavo, urehbe apparlenere all flaha. pjjcare il principio etnico Tito 2) che il governo jugoslavo schede sono state invalidate.) 

p dunque fin troppo se « De Gasperi e in una si- Questo era per così dire una ha indicato in che senso sa- non intende affatto aprile di- Nelle elezioni di quattro 

^ti^ i 0^4 stato quello di tuazione difficile, egli stesso TnOTieta elettorale, ttna specie ^-^hhe d’accordo con una tale scussioni sulla zona B, che anni or sono, il Fi onte na- 

chè provveda alla raccnlta dei ri- SÌ è messo in tale situazione )•: di cmilentino perché wi/icesse gom^jone: « Se procediamo s« giudica ormai definitivamen- rionale deH’indipendenza a- 

cnitfihiurvolontarr ^ mimmi parti- e Tito ne approfitta, facendo De Gasperi. Si capisce, noi questo principio — ha detto te annessa; 3) che la sparti- veva riscosso il 95,5 per cento 

contrilmti volontart, da P<*rte colari, quanto disastrose sia- la voce grossa e dicendo chia- non potevamo essere d’accor- .pjjQ — siamo pronti Ma se ^^ione sulla base della « linea dei voti validi. 

degli agricoltori, allo scopo di no le consegu^enze della poli- ro e tondo a De Gasperi di do con la dichiarazione tri- guardiamo la cosa dà questo etnica» verrebbe accettata Lg operazioni elettorali sì 

sostenere occonenU per tica di De Gasperi verso il perdere qualsiasi speranza, partita. Non eravamo d ac- punto di vista, allora tutto il solo a condizione che il go- sono sv^te nell’ordine e nel- 

tappoggio delle candidature de- Il discorso di Tito ha rive- cordo allora e non siamo di territorio da Trieste a Mon- verno italiano rinunci anche ja tranquillità più complete, 

mmll db è «• la. 1a%4aa Ia»a...a1l4._ aa ^Ì_.aaaaaaaM.a.aa..aJ.<Pva^.aMA«Mla...a, ^,^a«n.aa _«• . _«-'«l-_ ^ ...*a ^ a« l 


— c, ,-,- .—vTJiulu, AHI jim iiiiiiiini yurii- e J 

contributi^ volontari, da parte^ colari, quanto disastrose sia- la ■ 
degli agricoltori, allo scopo di no le conseguenze della poli- ro 


sostenere le spese occorrenti per tica di De Gasperi verso il 
Pappóggio delle candidature de¬ 
gli Agricoltori compresi nelle li- 


ste dei Partiti, sia Governativi 

sia di Opposizione Nazionale ». A -y,' 

'■ Ecco dunque per chi voteran- ^ £ 

no gli agrari, per chi invitano a . 

votare gli agrari, per chi paga- / 

no gli agrari, per chi si presen- X ^ 

tano candidati gli agrari: la D.C. 

C i suoi satelliti, oppure i mo- ^ \ 

narco-fuscisti (la * opposizione A’ 

nazionale •). Per loro è lo stes- '’i 

SO! non fanno differenza tra go- g/ 

vernativi e destre. Ma arsche t g/ > 

contadini non fanno differenza. g^ 

E perciò, contro i loro natura- Jn 

li avversari di classe, voteranno 
a sinistra. /g 

i Sabotatori 7 \ 

' « Basta coi sabotaggi » ulula j 
lin manifesto clericale. I • sabo- ' 
thggi» sarebbero gli scioperi, 
rappresentati da un bastone in- 

filato' Ttegli ingranaggi della rito- a) ' /1 

ùs della ricostruzione. ' à’. 

• In primo luogo vorremmo sa- TJjf Qi*.; .'-• 
fere che cosa ne pensano gli est- 

mi <■ sindacalisti * della CISL. /'- 

In secondo luogo, se fossimo nei f 

panni del governo, lasceremmo ’i S ' 

stare certi tasti. Sabotatori gli g «’j 

Operai e gli impiegati che lotta- 7 A 

no per un tenore di vita piò de- 

sente, per la ripresa economica, 

per l’allargamento del mercato 

ifitcrno, contro la smobilitazio- (J 

Het Non sabota — piuttosto — 

il governo, il quale si oppone 

pervicacemente a qualsiasi ragia- 

nevole richiesta, che chiude le 

fabbrichi, che spara su eht la- • • - - . , 

tK»r 4 i campi, che soffoca l’eco- uaagfiUor problema di 


Iato con insolita ampiezza accordo neanche adesso. Doro (gicQue deve essere nostro, nlla maggior parte della zo- così come neirordine e nella 
quanto pregiudicate siano le hanno concesso questa dichio- perché non ni sono italiani, na A. serenità si era svolta la pur 

rivctìdicazioni del governo Tazfonc offTGttQtdTncntGi io solo sloueni. Ed Allora' Ed è ovvio che simili con- fervida campagna elettorìilG. 

democristiano sul T.L, T, E penso che c^sa oggi sia Pju Trieste appartenga alla dizioni possono essere poste Un altro tratto caratteri- 

vale quindi la pena di citare sgradita a loro che a noi. Ed jtulia e che tutto il litorale da Tito solo in conseguenza stico delle elezioni di dome- 
ampiamente il discorso del e difficile adesso, per loro, ,-j piare siaiio nostri. Loro della politica del governo De nica è consistito nell’aumento 
dittatore di Belgrado nel le- rinnegarla, poiché in Italia cto avranno allora Trieste isolata Gasperi che ha gettato a ma- .sensibile del numero degli 
sto integrale che è stato dif- sarebbe sfruttato da uno o q- potranno entrarvi solo con re le clausole del trattato di elettori, grazie alla parteci- 
fuso ieri dall’ANSA. dall’altro ». jg barche. Fra Trieste e Ca- pace e, in omaggio alle diret- pazione al voto di nuove 

La prima affermazione im- Più avanti Tito ha dichia- podistria, ad eccezione di tlve strategiche degli anglo- classi giovani. Nonostante il 
portante di Tito è quella re- rato che i dirigenti italiani Maggia, non vi sono italiani, americani, ha voluto che le numedo dei votanti così au- 
lativa alla responsabilità del- « dicono adesso che devono ri- g gn sloveni sono compatti, truppe straniere rimanessero mentalo, i voti a favore del 
le potenze occidentali, le qua- ceverc anche la zona B. Non allora: a loro Capodi- _ __— 



Il compainto Rakosi 


Fronte nazionale della indi- 
pendenza sono fortemente 
cresciuti in cifra assoluta ed 
in percentuale, rispetto alle 
precedenti elezioni. Il numero 
degli opjwsitori del governo 
democratico popolare si è ri¬ 
dotto dalla cifra già irrisoria 
del 4,5 per cento del 1949, 
airi ,8 per cento registrato 
ieri. 

Le elezioni unglieiesi han¬ 
no cosi confermato ancora 
una volta che praticamente 
tutta la popolazione unghe¬ 
rese è schierata dietro al 
Fronte nazionale della indi- 
pendenza ed al suo program¬ 
ma di pace e di piogiesso, 
riassunto nel secondo piano 
quinquennale al quale la 
nuova assemblea nazionale 
dovrà dare l’avvio. 

Si dimette in Francia 
il Ministro tfeiraviazione 

PARIGI, 18. — Il ministio 
francese per l’aviazione, Pier¬ 
re Montel, ha presentato le 
dimissioni al Presidente del 
Consiglio Mayer, motivandole 
con divergenze di ordine tec¬ 
nico. 


* 


mi 


L’ESPONENTE DELU POLITICA DI RIARMO 

loscida sconlllto 

alla Camera nlppo alca 

li presidente e il vice presidente dell*assemblea 
eletti ieri appartengono a partiti antigovematìvi 


stria, Pirano ed Isola, se di¬ 
videremo il territorio secondo 
il principio etnico». 

« Se si parla del' principio 
etnico — ha aggiunto Tito — 
occorre allora anche parlare 
del principio economico e su 
questa buse la Jugoslatiia ha 
la prevalenza. Trieste, sulla 
base del principio economico, 
ha più valore per la Jugosla¬ 
via che per l’Italia ». 

Dopo aver dichiarato che la 
linea etnica proposta da De 
Gasperi « è solo una parola 
d’ordine per le elezioni » Tito 
ha citato la frase di De Ga- 


l CAMPIONI DELL’« AL DI QUA » RICALCANO LE ORME DI HITLER 

Campi di eoneentramento per ebrei 
nella Repubblica tedesca di Bonn 

361 ebrei rientrati da Israele, rinchiusi in un campo presso Monaco di Baviera - « Neues 
Deutschland » annuncia la costruzione di molte chiese nella Repubblica democratica tedesca 


speri secondo cui « se noi NOSTRO CORRISPONDENTE marchi, corrispondenti a cir- Dibelius. noto per aver ri- blica democratica i' non esi- 

avremo Trieste 6 cosa che non - ga 4 niiliardi di lire. A questa chiesto tempo fà la scarcera- ste lotta contro la chiesa, ne 

dipende dalle elezioni, ma da BERLINO, 18. — 11 go- cifra vanno aggiunte le im- zione del criminale di guerra contro il cristianesimo, ma 


La strada percorsa 


• « Chi si volge indietro, chi ri¬ 
corda l’Italia dell’aprile § 94 %, 
e anche solo quella dell’aprile 


rprxrgrr^ 1 il TI vMtnxtrt Oar rial ri; otnie;ii*o ^ « •—lUilltltUl ua ititi. ^ t-uicaiu icixihg' iti sa «.u. w.«.»wvvpr 

lamorffrt ho «affi H Waii« dipende dalle elezioni, ma da BERLINO, 18. — 11 go- cifra vanno aggiunte le im- zione del criminale di guerra contro il cristianesimo, ma 

SStQ*al®òosS di PrSldentè tLiinf^è consfdSi nè^Ùverno democristiano bavare- ponenti spese sostenute dallo Von Neursth, noto per eversolo cojitro coloro che fanno 
e vfee Presidente ScS ambienti DoS^^ ha deciso di proibire listato, per la ricostruzione affermato in una pastorale propaganda di guerra ». La 

meS due MDoStorl del m?- cSme un *^erave sLcc? a ””” * *’• rientro in Germania, a tutti delle chiese distrutte o dan- del 3 aprile 1928 di «i essere decisione del governo di Ba- 

So «.inittrifSclda ^ iSda e una mov^ simiR- " ritengo - ha detto an- gij ebrei tedeschi emigrati ~ neggiate dalla guerra, ed e sempre stato antisemita» rap- viera sta invece ad indicare 
mo ministro loscida. toscma e una piova si^ih soluzione alla fine della guerra — in provato dal fatto, che nel presenta uno di questi casi che il razzismo rinasce e fio- 

aenza che tali incarichi sia- tdiiva aeii opirnsizione ai go quella di rispet- Israele, confermando cosi la corso del 1950 sono stati ri- (ogni domenica egli si reca l isce nella Germania occi- 

no coperti da elementi ap- e trattato di pace oppure gravità del pericolo nazista, costruiti 34 edifici religiosi, nella Marien-Kirche, nel set- dentale con il pieno appoggio 

partenwti al partito liberale, , , “ . , " quella che io proposi due an- esistente nella Repubblica di 125 nel 1951, ed un numero tore democratico, a fare vio- del governo democristiano di 

wn/u.e v»e .««»«.« »« • ° schleramcnto politico al P ni fa: cioè condominio, con Adenauer. Dando notìzia di ancora superiore nel 1952. lente prediche contro il go- Adenauer- 

fabbrichk che spara su eht la- . . > . I<?scida appartiene non uitim; «vìIuddì della oonematorl alternati c con i questa decisione del Consiglio Nella città di Berlino, non verno, ad invitare i fedeli al- SERGIO SEGRE 

vora i campi, che soffoca l’eco- maggior problema di politica potra piu controllare com- situazione nolitica eiannone- triestini che si governino dei ministri, lon. CJ^rlaen- compresa in questa cifra, so- la disobbedienza e a sostenere _ 

hbMà e rifiuta normali relazioni estera che il govemo italiano pletamente la Camera. se sono da colleeare^alla da- rfn sé »• e aul è apparso chia- ha rilevato che i 361 el^ei no state ricostruite nel 1950, che nella Repubblica demo- . . . 

co^JcZnc^^^^^ ^hbia doyuto'affrontare. Co- Dopo molte ore dì prepara- LVro?a s?oSfiulTel"parmo rtmenVe il rl^tm m m evangeliche e sei cratica non ^iste libertà) HamSOn Tientra 

, me ha rilevato il compagno zione di corridoio la Camera liberale sostenitore del riai- nii*. ninu Tito Aviv, sono stati poati in un cattoliche, fra cui il duomo. Va ricordato che, a onore 

fji «tfailA Togliatti, mentre la Democra- si è riunita oggi ed ha eletto mo ad ogni costo ^alle elezioni in nnSihilità dì concenteamento si- La libertà di professare la della maggior parte del clero. COlf nUOVG iSfrUllOni 

La «trada percorsa cristiana si presentava a suo Presidente, con 252 voti politiche di S’aprile inen- Prospettando la possib lita di to a F^hrenwald, a pochi religione è totale, ma alcuni già molti giorni or sono il - 

Chi si volge indietro, chi ri- alle elezioni del 1948 come U contro 206, Yasujiro Tsutsu-tre i partiti che si sono di- ^^Pheare il trattato di chilome^j da quella Monaco, sacerdoti non ne approfitta- pastore Mau, uno dei pm no- TOKio. is - ii generale Ham- 


partito che aveva ottenuto mi, del Partito progressista, chiarati «. 
«garanzìè» per l’assegnazio- (formazione militarista e rea- demagogici 


iodS e misura la strada tercor- p® all’Italia dell’intero Terri-jzionaria) e a Vice Presidentej hanno vi.sto aumentare m 
Jà fatto la‘propria scel- Libero, oggi De Gasperi,(con 233 voti contro 220. Hyo'volmenle i loro suffragi. 

ta »! così, lapidariamente, l’on.le ' —■■■ i.. ' ' n. , = 

CLAMOROSO FALLIMENTO DI TUTTE LE SPECULAZR 

c*è dubbio — che Fon. Bonomi 

la sua scelta l’abbia fatta e stra- ' m _ 0 ^ 

*/a strada percorsa» è lastri- Oalis animelle di aver fai 

tata di forchette. ■ 


lun brutto tiro. 


CLAMOROSO FALLIMENTO DI TUTTE LE SPECULAZIONI AMERICANE 

Oalis ammelle di aver fallo la spia 
é che la condanna era giuslificala 

« Le autorità cecoslovacche possono aver scorto nel mio lavoro delle infrazioni alla 
legge » - « C’è una forma di giornalismo che può esser interpretata come spionaggio » 


guida del maresciallo Kessel- Berlino 

ring. _ 

Pino a questa sera manca 
no ulteriori particolari. Ma U 
fatto appare già c:>sl. di una I (Èpi 
gravità eccezionale, specie se ■ V " 
si considera che esso segue le 
rivelazioni fatte al Bunde- J* 
stag da deputati comunisti e 
socialdemocratici sulle attivi¬ 
tà antisemite del ministro 
degli Interni, il d. c. Lehr. Qu, 
La sorte iropìL-a ha vo- ,.;,ri 

luto che questo provvedimen- ^ 

to razzista del governo de¬ 
mocristiano di Baviera, ve- n 


Berlino e del Brandeburgo. mando loro che nella Repub- 

Tre note egiziane 

di p rotesta agli ing lesi 

Quarajilatre attacclii britannici contro, 
civili egiziani nella zona del Canale 


Egli Tara ritorno domani a Pan 
Mun Jon con nuo\e istruzioni. 


... ® >3 condanna era gì usii fica la j,, canaio 

tie in un discorso solo. ------- to ranista del gov^no de- -^^^ 

‘"'‘O"*® cecoslovacche possono aver scorto nel mio lavoro delle infrazioni alla S'Ii^rto neli/siS mo- „„ Miad"cLlS’hà y'oSsej ““‘Siorc''TalS 

WSSS à vuole a fueeopoeto. legge » . « C’è lilla forma di giornalismo che può esser interpretata come spionaggio » S’oS’ Sia Ge™’’an‘aT- fSt°a”d‘”ttate r^ou;iiS™^°egizia“o‘'e 

^Iso clamoroso. Perchè, piut- ----- cìdentale è impegnata in una segnate in questi ultimi gior- principale negoziatore del- 

Jgare itpassaporto°%irita- YORK, 18. — B gior-voler prendere visione deUa voluto conoscere il parere lavori i marittimi di quasi ISe co*àro?IS)ubb‘lica^de- ^^^’^^hasciatore britannico ^accwdo anglo-gmMO ^ul 

tiani che lo chiedono pei recarsi nal^ta ^ americano William registrazione deUa sua con-del loro collega su quale sia tutti i porti francesi, esciusi mocratica, accusata di con- Sir Ralph Stevenson- L’ulti- ha d^hiaram^^^ 
neirURSSf corrispondente del- fessione pr ma di pronunciar- stata l’azione che ha maggior- quelli di Le Havre. i quali durre una lotta contro il de- ma di taU note, consegnata 

... „>w,w,rT. - I agenzia americana AJ*. a si. Ma, egli ha aggiunto, in mente influito sul suo rila- hanno chiesto di conoscere i ro Risnondendn a aneqtn ieri mattina nrotectava ner ? « i f 

! Seconda bugia: nell URSS e Praga, condannato nel 1951 Cecoslovacchia « una certa scio ed Oatis ha laconicamen. termini in cui il presidente tacco il Neues D^tschland « un’azione militare britatmi- d* 

melato ascoltare le radio est^e. per spionaggio da un Tribù- forma di giornalismo può ve- te risposto: «Mia moglie ha Mayer intende svolgere la sua ha pubblicato ima dSiS.' In r 

Falso clamoroso. Perchè, piut- naie cecoslovacco e graziato nir interpretata come spio-scritto una lettera al Presi-opera di mediazione presso gli tata^resa di^osizione in cui 

iosto. gli italiani tono ancora nei giorni scorsi dal Presi-naggio». dente della (Tecoslovacchia». SSor! In quito modo ì cSnfS!^che l^dK^e con- ® 

tmura televisione, mentre in rtenfe Zanolnckv* è rientrato ni; {n 4 ot.tru.it 4 r,t-: .t: rSenti del risentimento ver- ..->.-.. 4 : « ti= ar. ____ SO Tel El Kebir, conclusasi sonata del terntono egii.iano. 
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OGGI « PRIMA » ai Cinema 

UPRANICA ed EUROPA 



In questo film FRANK SI- 
NATRA Ti racconta la sua 
vita romanzesca 


'Altro che isolamento! 


cbtadinif Usti e dagli operatori dei ci- iato qualche legge cecoslo- altro giornalista. core. fa™ .f.?,: ^^f>rso ». 

negiornali e deUa televisione, vacca nel suo «lavoro». Ed rQuesta e una mia questio- --r"r~ bSazìoni reiSse hainó Le note precedenti prole- 

:AI.«. eh. S'aST’Sl'rrSiuW'at . ..lU Wa niBKI Iie ra^, u»'u,a 

ìas'^t'traTJno^'TpezS- vfdClla COflfoWH 36703 dfSino maggi^ali %JiUa del 

io una lancia contro la neutra- raccogliere informazioni spio- rfchfesta .^^"e *coni- "'anda se ritenesse che altri BERLINO, 18.— La quinta Uoni, e questa atUvìtà edito- Ramadan, sul villaggio di 
td È s^etonq^l^argt nisìiche. p uto auSche TnBarione aTla .?®"« Conferenza naie continua attera. Ka/r Abdu presso Suez, e 

cTqu:sZ Sotto rincalzare delle ten- 1®^^® SrSST^i'^SeJSanfa ri SS storione riabSfsc^ln'^s^'sS: 

che — secondo lui - fu Ìl sì- denziose domande, rivolte ad con un lieve sorriso di deri- ^ ... uL CoSÌioni luto dStIcco tra Italia Chi?- 

ifCTM ni/omtto tfdl /dforn. «CI indurlo a sconfessare le di-rione all’indirizzo deinnterlo- P^ndo a parlare del «omani alla Comm,s^^m^ o ^to distac^ attacchi contro civili 

... . . n r.v%;r,rri.i;r.T,s A-, 1 ..; j- 'Tvi _ «T —~ j*. A-».,-;..... trattnmentn nrpuiilo ,n rnr- vieiica ai controllo, a xjtrrii sci, n i^uvctiio wnwue «tue 


‘■®* - per fare lui esempio, le pub- ' 

rinaiMA blicazìoni religiose hanno Le note pr^edenti prote- 

nilvf a IIIUlIvIlC raggiunto una tiratura di 12 stavano perche « reparti bri- 

ff 6 ll 3 C0llf6r6ll23 36763 milioni di copie, su una po- tannici hanno fatto fuoco il 

- Illazione di meno di 20 mi- M maggio, alla vigilia del 

BERLINO, 18. — I-a quinta Uoni, e questa attività edito- Ramadan, sul villaggio di 
unione della Conferenza riale continua tuttora. Kafr Abdu presso Suez» e 

ladripartita per la sicurez- Per di più. benché la Co- perchè «daZ 3 aprile al 12 


‘^RIVOLhOUIRINETTR 


DA DOMANI 


\ 

I 


suto, il De Gasperi, tutti que¬ 
sti. annid II fascismo rum si * ito- 
affatto. Pose Pltsdia al ri¬ 
morchi» sPun imperialismo ag¬ 
gressivo strastiero e portò Pltalia 
al disastro. Esattamente come 
ipa cercando di fswe, oggt, il 
j|oi:«nio clericale. 

'./«Detto e rìpetato n 

[ fj w / capi del PCI fhanno det- 
^ to e ripetuto: occorre che .a 
'^b^rcentmale dei votantijton su- 
rSo per cento»: cori Pedi- 
^wtuirde (anonimo) del Messag* 
D^tto e ripetutof* Dovei 
f^uaudof Sfidiamo formabnen- 
ttt H rferissimo» e •informa- ' 
^^sniw> » Messaggero a citare sm- ' 
ine solo caso in csn i ccapi 
cAI , fCl » sMsisario detto una 
ftouw tirraU. £* vero esatumen- 
i Ir il contrario: voglùano che il 
Étocttter mw wero potàbile di ita- 
vogliamo che tutti gli 
vadano alle urne il 7 


ra un rmvio 

por I eoidiii^ 


U CMte 


esita a foranlare 9 Terzetto 


toposto a varie visite medi- Prmcipm ne 
che e di aver ricevuto inie- do francese, 
zioni per irrobustire il suo or- - — 

ganismo piuttosto depresso. 

Oatis, ha così confermato ■ ■ • 
ancora una volta le dichiara- 
zioni già rese in precedenza 
a Norimberga ed a Franco- 
forte, nelle quali aveva reci- 2 
samente negato di essere sta- I 
to < torturato » o < drogato », ■ « m 

« Credete — gli è stato 


•so, la cifra di 19.7 milioni di« A sua volta, in una inter-| 


Riesoniali da Scolland Yard 
i resti della signora Evans 


■■ « Credete — gli è stato _ ___; 

NEW YORK, 18. — l» Cene n CancelUere tedesco ha anmTa — che il vo- t , . , „ . , n i-r i- . ' 

Saprea* degU SUU VntU ha quindi contrapposto, rivolgen- orresto sia stato parte L lodaj^e e Stata Sollecitata dalla difesa di ClinstlC ' 

ae ip *** ngtl I laveri per dori evidentemente ai dirigen- d* uno sforzo del governo ce- . i 

mnu Mtttaaaa senza prendere ti americani, Tatteggiamento cosloracco int^o a sòoraz- " ~ ■ ' - ■ 

aleann deefstone in Merito ni- del Parlamento francese, die f?*** di tutti » cornsponderi- LXDNDRA, 18. — Acceden- tomba della signora Evans tre medici sono rimasti die- 

fappclto ianltmto a»i cM^ngl ha deciso di rinviare ancora *• occidmtali? » Oatis ha n- do alla richiesta degli awcK fin da ieri sera, quando la tro i paraventi per oltre qua- 

R ne en berg. I dee toner tnll enn- la ratifica dei trattati di Bonn sposto cw tale ipotesi e « una cali di John Reginald Chri- polizia ha iniziato un servizio ranta minuti, 

tonati s aerte aatto In falan e di Parigi, a quello del suo spe^laznme ». stie, agenti di polizia, aiutati di guardia alla tomba ed al Come è noto, la difesa di 


li amencani, l’atteggiamento « avuru.*- 

del Parlamento francese, che f?*** LXDNDRA, 18. — Acceden-itomba della signora Evansjtre medici sono rimasti die- 

ha deciso di rinviare ancora *• occtdmtali? » Oatis ha n- do alla richiesta degli awo-jfìn da ieri sera, quando lajtro i paraventi per oltre qua- 

—CA.— J.I <—»»_»S JJ ts-_— ennefn j»»!» ìnnfAc; A «finn n-»: j; T-t.,. r>-n:-.n1A r'hri-inniln:,, —:_..c 


nto M icn. 


Adenauer attacca 

- «- I, r - 1 , della ratifica. 

' 3gi3H61^6 In Vantando di fronte agli 

- americani questi innegabili 

BONN, 18. — Il Cancellie- meriti atlantici. Adenauer 
re della Repubblica federale ha dichiarato trionfalmente: 


E votino contro la D.C. Idi Bonn. Adenauer. ha cod-|« Noi, e cioè il governo fede- 


governo che è riuscito ad im- Oatis ha detto infine di da affossatori, hanno proce- cimitero. Christie si sforza di awalo- 

porre al Sonato di Bonn Tal- aver trascorso il tempo in duto stamane aU’esumazione n gruppo delle autorità e rare le voci secondo le quali 

lineamento sulla linea cleri- Prigione imparando il ceco- della salma della signora dei medici incaricati della ìi « mostro di Notting Hill » 

cale a proposito del problema slovacco e scrivendo canzo- Evans, che era stata trovata esumazione è arrivato notte- sarchi responsabile anche 

della ratifica. nette. _ strangolata quattro anni fa tempo a bordo di due auto- del duplice delitto Evans, per 

Vantando di fronte agli flniil « Damnì insieme alla sua bimba di 14 mezzi. Ne facevano parte an- megUo sostenere la tesi dei- 

americani questi innegabili UQgl 9 r9riQI mesi, in un altro appartamen- che l’ispettore capo Law e Tinfermìtà mentale. 

meriti atlantici. Adenauer __ ^ « _-g to deH’edificio ove abitava l’ispettore Kelly, incaricati _ ■;-- ~ 

ha dichiarato trionfalmente: ICI liogfni Christie. Come è noto. Il ma- del caso Christie. Dopo il loro Tm||||uIo il fÉnarrnQ 

«Noi, c cioè il governo fede- _ . rito della Ehrans il camionista ingresso I cancelli del cimi- » f.. 


Oggi a Parigi 

sd 6 vei 8 4eì fr3SH7lì 




vocato alla Cancelleria, al suo rote tedesco, perxemttamo una PARIGI, 18.,— Nel corso venticinquenne Timothy tero sono stati nuovamente è 6e7iMM3-iRSS i 
rìtomo da Parigi e da Lon- politica della quote cl si può di una riunione cui assisteva Evans, era stato condannato chiusi a chiave. Nella lieve Berlino la — si è concluso 
dra, un ristretto gruppo di fidare. A Bonn non ni tono la maggior parte dei sìnda- a morte e ^ustizìato per l’as- nebbia che precedeva Tsdba, a i 7 mauió a Berlino il 4 con- 
glomalisti, ai quali ha affida- nè ondeggiamenti né tenten- catl raggruppati il personale sassinio della moglie — seb- il gruppetto è stato guidato gresso dcirAssocUnone perVamt- 
to le piu violente dichiarazio- namenti; c’è invece una poli- dei trasporti pubblici parigi- bene si proclamasse innocen- fino alla tomba dal direttore cixia germano-sovieUca. 
ni da lui fatte slnora contro tiOB diritta, lineare, sullo quo- ni è stato deciso per domani te — in seguito alla testimo- del cimitero. Con*t«»<> •»* ^ 

la Francia. le si può contare. In Francia, uno sciopero di 24 ore nel nianza resa contro di lui da Un fotografo della polizia 

Adenauer ha confermato il invece, o quest ora non ri sa servizi della metropolitana e Christie, ha fotografato al magnetio i Grande Berlino, è stetoeMto ei- 

Svilimento delle sue trattati- neppure che cosa sarà della delle linee di autobus. Paraventi alti tre metri miseri resti della donna runaoimitA Smidente deii’Asso- 

ve parigine sulla Saar. frazione ^uttUtm a. Haiuto tiptewo Intanto il erano stati «retti ìa/boa» atta strangolata, • rulrtla dopa H ri esto a s * 
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^ IN NOME DELL.% LEGGE, M Girotli, regia Gtrmi 

( BREVE INCONTRO, Celia Johnson, Trevor Ho¬ 
ward. regia David Lean. 

LA FAMIGLIA STODIAARD. Ingnd Bergman. re¬ 
gia G. Ratoff. 

PRIGIONIERI DEL PASSATO, Grecr Garson. Ro¬ 
nald Colman. regia Melvyn Le Boy 
LA VOLPE, J. Jones, regia Powel e Prcssburger. 
IL SILEN^O E* D'ORO, Maurice Chevaller 
TOVARICH, Charles Bo>er. Claudette Colbert. 
.AMLETO, I- Olivier. J. Simmons. regia L Ohvicr. 
1 RISO AMARO, Silvèha Mangano. V_ Gassman. 
R. Vallone, re^ G. De Santis. 

LA SIGNORA MINIVER, Greer Garson. Walter 
Pidgeon. regia di Wiliian^ W>lor, 

LE AWENTCRE DI pLIVER TWIST, Robert New- 
, ton. Alee Guinnès, regia di David Lean. 

F.^SCINO, R. Hayworth. Gene Kelley. regia Vidor. 
S.4GA DEI rORSTTE, Greer Garson. Errol FUnn, 
Walter Pdgeon, regia Compton Benneti 
SCAL.4 AL PARADISO, David Niven. regia f>o- 
wcll e Prcssburger. 

.\MANTI PERDCn, film di Marcel Carnè con 
Arletty e J. BarraulL 
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